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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le forze democratiche e di sinistra sottolineano i collegamenti interni e internazionali del complotto 


LA REGIONE CALABRESE DENUNCIA 


• • . i 

i piani della sovversione fascista 


Ordine del giorno unitario votato dal Consiglio — Sempre più scandalosa la connivenza di settori dell’apparato statale con le forze della sedizione — Situa¬ 
zione sempre tesa a Reggio Calabria, ma gli squadristi appaiono iso lati — Improvvise dimissioni del segretario regionale calabro della Democrazia cristiana 


Ferma posizione antifascista dei Consigli regionali lombardo e umbro - a rag. 2 


Unità da sbarco 


americane al 


largo delle coste 


vietnamite 


Bombardamenti aerei e navali a nord del 
17° parallelo - Pescatori uccisi e feriti 
Si profila una nuova avventura dell’ag¬ 
gressore contro la RDV - Quarantasei 
aerei ed elicotteri perduti dagli USA nel 
Laos dal 5 al 10 febbraio - Incontro alla 
frontiera laotiana Sufanuvong • Sihanuk 


Mediazioni impossibili 


O GNI GIORNO porta nuo¬ 
ve testimonianze e 
nuovi segni dell’estendersi 
dell’unità antifascista. Ciò 
che da una settimana sta 
accadendo in Italia è in ef¬ 
fetti — per ampiezza di 
partecipazione e per forza, 
concretezza e mordente de¬ 
gli obiettivi che il movimen¬ 
to si è assegnato — un fat¬ 
to politico di prima gran¬ 
dezza, che sarebbe stolto e 
pericoloso sottovalutare. Nel- 
l’afFermare che la violenza 
neo-squadristica e che i ten¬ 
tativi di involuzione reazio¬ 
naria non passeranno, il 
Paese sta esprimendo una 
carica potente di rinnova¬ 
mento. Ad essa bisogna 
guardare se si vuole difen¬ 
dere e consolidare il ter¬ 
reno dello sviluppo demo¬ 
cratico: cioè il terreno del¬ 
la Costituzione. L’analisi 
pili attenta della situazione 
attuale, ed anche, quindi, il 
monito più energico, vengo¬ 
no dalla Regione calabrese, 
che l’assalto reazionario ha 
trasformato negli ultimi 
mesi in un terreno da espe¬ 
rimento. Il presidente del¬ 
la Regione, il de Guarasci, 
ha detto che l’attacco si 
rivolge oggi contro il Par¬ 
lamento, la democrazia, l’en¬ 
te regione, i socialisti, i co¬ 
munisti, i cattolici di sini¬ 
stra; e quindi tende a col¬ 
pire le forze che sono state 
protagoniste della Resisten¬ 
za e che hanno sottoscritto 
la carta costituzionale. Le 
riforme sono in gioco, insie¬ 
me alle conquiste ottenute 
dai lavoratori. 


L A LEZIONE calabrese, 
dunque, è chiara; è ur¬ 
gente colpire alle radici la 
sedizione di destra. Ma ecco 
che proprio su questo ter¬ 
reno vengono alla luce con¬ 
traddizioni mascroscopiche 
nell’operato dei vari centri 
dell’apparato statale e degli 
organi di governo- Dopo al¬ 
cuni timidi passi, come quel¬ 
lo dell’arresto di qualche 
caporione di Reggio Cala¬ 
bria, vi è il caso clamoroso 
della troppo frettolosa scar¬ 
cerazione dei quattro fasci¬ 
sti indiziati per la strage di 
Catanzaro. Perfino alcuni 
ambienti governativi insor¬ 
gono contro il pericolo che 


invece di fare passi avanti 
se ne possano fare alcuni 
indietro. Si avverte, in so¬ 
stanza, che siamo arrivali al 
dunque. Che la DC, per e- 
sempio, non può più vivere 
a lungo nel compromesso 
tra il lavoratore cattolico 
che manifesta nelle piazze 
e il dirigente de che dice 
con schiettezza la verità sul¬ 
l’attacco reazionario, da un 
lato, e i Uosa dello stampo 
del sindaco reggino Batta¬ 
glia, dall’altro. 

Una parte dell’apparato 
statale, ed una parte dello 
stesso schieramento gover¬ 
nativo — lo si avverte or¬ 
mai con chiarezza — stan¬ 
no facendo da freno. Vi 
sono forze che puntano su 
altri obiettivi, e che cerca¬ 
no una pericolosa « media¬ 
zione » delle spinte che si 
esprimono neH’attivizzazione 
fascistica, sfruttando anche 
— come è il caso delle ma¬ 
nifestazioni della « azione 
agraria » in una provincia 
pugliese — vuoti di politi¬ 
ca (o casi di pessima am¬ 
ministrazione) per trovare 
un aggancio che possa ser¬ 
vire per scatenare nuove 
offensive. 


E DUNQUE? Non è forse 
chiaro che l’indugio, la 
tendenza al compromesso 
che si è espressa sciagura¬ 
tamente anche in questa oc¬ 
casione nella tesi degli « op¬ 
posti estremismi », non so¬ 
no altro che un modo di da¬ 
re fiato e spazio ali’azione 
fascista, ed ai suoi centri 
interni ed esteri? Non so¬ 
no misteriosi i nuclei più 
attivi dell’iniziativa reazio¬ 
naria. Basta volerli colpi¬ 
re. Da quasi venti anni è in 
vigore una legge che può 
servire allo scopo: non è 
stata mai applicata, ma ora 
è arrivato il suo momento. 
Altrimenti non vi sarà il pe¬ 
ricolo della estenuazione dei 
« tempi lunghi », come han¬ 
no scritto i compagni socia¬ 
listi, ma di nuovi e più mas¬ 
sicci attacchi della destra 
che lancia le bombe e di 
quella che è sempre pronta 
a sfruttarle sul terreno po¬ 
litico. 


C. f. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 11 

L’indiscutibile matrice fascista della strage, la strategia del terrorismo che 
mira a bloccare le riforme e le conquiste dei lavoratori, l'attacco delle forze 
eversive aU’istituto regionale, per quanto di nuovo e di democratico questo 
può rappresentare, i potenti legami e le connivenze a tutti i livelli che sono alla base 
di questo ritorno squadrista, l'unità di tutte le forze democratiche per battere i piani rea¬ 
zionari: ecco i temi che dalle strade della città si sono trasferiti stamane nell’aula del 

Consiglio regionale riunito in 
seduta straordinaria per gli 



I giovani a Roma 
da tutta Italia 


Mobilitazione di massa del Partito per la grande mani¬ 
festazione nazionale antifascista e contro la repressione 
che si svolgerà domani a Roma, organizzata dai movimenti 
giovanili del PCI, del PSi, del P5IUP, del PRI, della DC 
e delle ACLI. A piazza San Giovanni, dopo il corteo che 
muoverà da piazza della Repubblica, prenderanno la parola 
Umberto Terracini, presidente della Costituente, Piero Boni, 
della segreteria nazionale della CGIL, Giovanni Panoselti, 
membro del Consiglio di fabbrica della FIAT di Torino, 
Piero Pignafa della gioventù democristiana e Pier Giuseppe 
Sozzi della gioventù aclista. Alla grande manifestazione 
hanno già dato la loro adesione numerose organizzazioni 


NELLA FOTO: centinaia di lavoratori del deposito ATAC 
di Prenestino, vista l'inerzia delle autorità, hanno provve¬ 
duto a cancellare dai muri del quartiere le sconce scritte 
fasciste. 


LEGGE TRIBUTARIA: I TRE SINDACATI 


ATTACCANO IL PROGETTO GOVERNATIVO 


Incontro al gruppo parlamentare del PSI - Una dichiarazione di Scalia - A PAGINA 2 




affittansi 


T RISULTATI delle vota- 
zioni con le quali si è 
concluso d ■ congresso del 
PSDl ci precipitano in 
una voluttuosa incertezza. 
Quanti sono i tanassiunt? 
Quanti sono i ternani? Il 
conto sarebbe facile a far 
si se i soì laldemocratici 
tasserò tutti posseduti da 
locazioni incrollabili, uno 
nella vita sceglie • Tonassi 
c con (/netta alcologia alle 
mi i fiali e tniecchia Un 
alito predilige herr i c ispi 
rondasi a questo ideale ga 
\ltouomico raggiunge t 
centi , rnm circondalo dai 
nipoti e dalle torte Tanti 
di gnu tanti di là. e non 
dovrebbero sorgere dubbi 
Ma ci sono gli incerti, ed 


è per costoro che sorgono 
la curiosità, le ansie e le 
speranze del popolo ita¬ 
liano. 

« Ma 1 tanassianl ribatta 
no che Mattoni sta con lo¬ 
ro e Bemporad. Nicolazzi 
e Corti non appartengono 
a nessuno del due gruppi. 
La maggioranza tanassiana 
sarebbe quindi di 17 contro 
14 e potrebbe salire a 19». 
<Corriere della Sera di 
leni Ora noi, che siamo 
dei politici elementari, 
avremmo una tdea a pro¬ 
posito di Martom, oggetto 
di una vivace disputa Ira 
t due gruppi. Invece di se¬ 
guitare a litigare al suo ri¬ 
guardo. che ne direste se 
glielo chiedessero diretta¬ 
mente a lui? Potrebbe es¬ 


sere una soluzione, mentre 
la posizione di Bemporad, 
Nicolazzi e Corti è senz’ai 
tro misteriosa e aftascinan 
te: questi tre « non appar¬ 
tengono a nessuno ». Ebbri 
di libertà, assetati di indi¬ 
pendenza. inebriati dì im¬ 
mensità, i tre vagano allo 
Stato brado tra t due grup 
pi. Sono assolutamente di¬ 
sponibili. sembrano i tre 
ultimi appartamenti da af 
lutare in un palazzo per 
il rimanente già occupalo. 
Abbiamo ancora liberi 
Bemporad, Nicolazzi e Cor 
ti, ve li portate via per un 
pezzo di pane, sono già 
pronti, e tutti e tre con 
doppi servizi. 

Nonostante queste incer¬ 


tezze, che del resto et ap¬ 
passionano. noi siamo con¬ 
tenti del congresso social 
democratico, il quale ha 
recato un positivo contri 
buio alla rinascita liberale 
e, domani, alla restaura¬ 
zione monarchica. L’ombra 
di Solaro della Margarita 
ha presieduto i suoi lavori, 
ai quali, con nostra coster¬ 
nazione. non ha partecipa¬ 
to l’on, Tremelloni. Se è 
stato assente perchè indi¬ 
sposto gli rivolgiamo (sin¬ 
ceramente) t nostri auguri 
più vivi, ma se non si è 
visto perchè non aveva ca¬ 
pito, è inutile che vada 
adesso all’EUR: il congres¬ 
so è finito. 

Fortebrecclo 


attentati di Catanzaro, men¬ 
tre a Reggio — come rife¬ 
riamo più ampiamente in se¬ 
conda pagina — la situazione 
permane tesa ma i fascisti ap 
paiono sempre più isolati. Una 
forte denuncia venuta non sol¬ 
tanto da banchi della sinistra 
ma anche dagli altri gruppi, 
dal presidente dell’Assemblea, 
dal presidente della Giunta. 
E. insieme, comune impegno 
antifascista e una promessa: 
gli assassini, i complici, i man¬ 
danti della strage non devo¬ 
no rimanere impuniti. Un mo¬ 
nito che assume un parti¬ 
colare rilievo oroprio m n ntre 
gli investigatori fanno capire 
die. ormai, dopo la sconcer¬ 
tante decisione del magistra¬ 
to di scarcerare in tutta frat¬ 
ta i quattro missini di Slron 
goli. resta ben poco da fare 
per spedire in galera gli as¬ 
sassini di Giuseppe Malacarni 

C’è aria di tensione quan¬ 
do. alle 10. nel palazzo di 
piazza Prefettura, arrivano i 
consiglieri regionali: plotoni 
di carabinieri e celerini sono 
schierati, con i tascapani zep¬ 
pi di bombe lacrimogene, di¬ 
nanzi alla vetrata infranta 
per la bomba di otto giorni 
Ta: c’è un piccolo, vivace 
corteo di ragazze dell’UPIM 
che scandisce a piena voce 
« Contratto... contratto! »: sui 
muri spicca il titolo « I fasci¬ 
sti in galera » del manifesto 
stampato e affisso da pochi 
minuti. « I partiti democrati¬ 
ci e antifascisti — dice il te¬ 
sto - fedeli alla Resistenza 
e alla Costituzione, si sono 
riuniti per dare mandato ad 
un collegio di avvocati di sten¬ 
dere precisa e formale de¬ 
nuncia all’autorità giudiziaria 
al fine di far luce sui fatti 
avvenuti nella tragica sera 
del 4 febbraio e sulle respon¬ 
sabilità dei fascisti per il rea¬ 
to di strage. Preoccupati per 
gli inquietanti interrogativi 
che sorgono dal fatto che i 
responsabili degli infami de¬ 
litti non sono in galera, chie¬ 
dono che gli organi dello Sta¬ 
to facciano giustizia. E su¬ 
bito! I partiti antifascisti si 
rivolgono alla popolazione per 
la ferma difesa delle libertà 
democratiche e della legali¬ 
tà repubblicana sotto, le 
firme del PCI. della DC. del 
PSI. del PSIUP. del PRI. del 
PLI. 

Nell’aula, il presidente del¬ 
l’Assemblea. Casalinovo, sa 
cialista. legge una lunga se¬ 
rie di telegrammi di solida¬ 
rietà: il ministro Zagari. la 
Regione emiliana, la Regione 
siciliana, quella del Friuli, 
i sindaci di Melissa. Poliste- 
na. Longobucco. Carfizzi. Pal¬ 
mi. Spezzano Albanese. Ra 
samo. Lamezia Terme e di 
altri paesi. E poi. gli emigrati 
di Zurigo, i tre sindacati. Quin¬ 
di. annuncia che la Giunta re¬ 
gionale ha deciso di esprime¬ 
re la solidarietà con la fa¬ 
miglia di Giuseppe Malacarni 
anche attraverso una sovven¬ 
zione. 

Poi. inizia il suo intervento, 
partendo dalla bomba contro 
gli uffici della Regione: « Si 
è voiulo attentare all’istituto 
regionale, la istanza democra¬ 
tica voluta dalla Costituzio 
ne ». dice Casalinovo. 

Dopo aver riepilogato le cir- 
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WASHINGTON — Manifestazioni contro l'invasione del Laos e per il ritiro degli Stali Unili dal Vietnam si sono svolte a Wa¬ 
shington, New York, Boston, Baltimora, Detroit e in altre città degli Stati Uniti. Nella capitale, studenti di tutti gli istituti 
universitari hanno sfilato dinanzi alla Casa Bianca. A PAGINA 10 


Costituito 


il Comitato 


ITALIA 


VIETNAM 


Marcello Del Bosco 

(Seppe in ultima pagina) 


Direzione PCI 


La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 11 
| febbraio alfe ere 9. 


. I rappresentanti . ila Ha ni alla « Conferenza perma¬ 
nente di Stoccolma per la pace e l'indipendenza del¬ 
l'Indocina » hanno deciso di costituirsi in Comitato, 
che prende il nome di « Comitato italiano Vietnam », * 
aderente alla Conferenza. I promotori sono l'on. Lom 
bardi e l'on. Bertoldi (PSI), gli on.lì Galloni e Fra- 
canzani per la DC, il compagno sen. Calamandrei per 
il PCI, l'on. Boiardi per il PSIUP, la sen. Tullia Ca- 
rettoni, della sinistra indipendente, e Angelo Gennari 
per le ACLI. Essi terranno martedì 16 febbraio una - 
conferenza-stampa di presentazione presso la Casa - 
della Cultura di Roma. Il Comitato italiano Vietnam ha 
diffuso il seguente appello: 

« La guerra degli USA contro la Libertà e l’indi 
pendenza dei Vietnam si è estesa, seguendo la logica 
incurabile deH’aggresslone, a tutta i’Indocina: dopo 
il Vietnam dei «;ud al Vietnam del nord; dopo il Viet¬ 
nam alia Cambogia e. oggi, palesemente, anche al 
Laos. La situazione nel sud-est asiatico ritorna cosi 
in primo piano fra t pericoli per la pace nel mondo. 

« L’onore, prima ancora che l’interesse, di ogni 
democratico, di ogni socialista, d! ogni cristiano, è in 
gioco se si lasciano neU’isolamento t popoli indoci 
nes: quando difendono, insieme ai loro diritti fonda- 
mentali e con spaventosi costi, il diritto di tutti. 

a Per questo occorrono urgentemente solidarietà e 
aiuto morale, politico e materiale Alcuni di noi hanno 
svolto la propria opera di solidarietà e di aiuto ade 
rendo e partecipando, come corrispondenti italiani, 
alle iniziative della Conferenza internazionale permn 
nente di Stoccolma pe\ti Vietnam I risultati non 
sono stati trascurabili; aggi, però, ciò non può più 
bastare Abbiamo perciò deciso di costituirci in Comitato 
italiano Vietnam (aderente alla Conferenza permanen¬ 
te di Stoccolma per la pace e l’indipendenza dell'ln- 
donna ) allo scopo di continuare — ma adeguandola 
alla più grave situazione odierna — l’opera svolta 
finora. 

a I promotori di tale Comitato sono numerosi e 
delle più diverse, e anche opposte, matrici politiche, 
ideologiche, religiose II Comitato è aperto alle ade 
sioni più larghe, sia che desiderino il privilegio di 
partecipare alla sua promozione, sia che vogliano ade 
rirvi. Abbiamo bisogno di sostegno morale, di aiuto 
operativo, di contributi materiali anche economici 
preferendo, per questi ultimi, che stano numerosi an 
zichè cospicui. 

« Ci auguriamo che 11 maggior numero di adesioni 
giungano al Comitato (a Roma, presso la Casa della 
cultura, via del Corso 267, tei. 683.504) prima della sua 
definitiva costituzione che avverrà martedì 16 prossi¬ 
mo, nel corso di una conferenza stampa ». 


SAIGON, Il 

Una forza americana da 
sbarco forte di 1.500 marines, 
mezzi corazzati, artiglieria ed 
ima portaelicotteri incrocia da 
oggi al largo della costa viet¬ 
namita, all’altezza della fa¬ 
scia smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo. Si tratta di una unità 
speciale della terza divisione 
dei a marines », che era stata 
ritirata dal sud Vietnam nel 
1969, ma che era stata tenuta 
di riserva nella zona del Pa¬ 
cifico per ogni eventualità. 
Essa è composta di « mari¬ 
nes » che hanfio già una lun¬ 
ga esperienza della guerra nel 
Vietnam, per avere già com¬ 
battuto a ridosso, e anche al¬ 
l’interno. della zona smilita¬ 
rizzata. 

Ufficialmente, i comandi 
americani spiegano la presen¬ 
za di questa forza da sbarco 
come una misura precauzio¬ 
nale per prevenire qualsiasi 
a offensiva nord-vietnamita » 
attraverso la zona smilitarizr 
zata. Ma la realtà è diversa: 
appena ieri Cao Ky, vice pre¬ 
sidente di Saigon, ha auspi¬ 
cato un'azione oltre il 17. pa¬ 
rallelo, e Ieri sera il segreta¬ 
rio di stato americano Rogers, 
negando che gli USA abbiano 
in mente di appoggiare una 
azione delle forze del regime 
fantoccio contro il nord, non 
ha minimamente sfiorato la 
possibilità che questa azione 
venga compiuta in proprio 
dagli stessi americani. Questa 
omissione, per nomini abitua¬ 
ti ad ingannare l’opinione pub¬ 
blica come i dirigenti ameri¬ 
cani, e importante. 

L’invio della forza da sbar¬ 
co americana al largo della 
costa vietnamita si accompa¬ 
gna del resto al rafforzamen¬ 
to dello schieramento ameri- 
cano-saigonese immediatamen¬ 
te a sud del 17. parallelo. Il 
governo della RDV e tl GRP 
sud-vietnamita hanno ripetuta 
mente denunciato in questi 
giorni ì piani americani per 
un attacco al Nord Vietnam. 

Il ministero degli esteri del¬ 
la RDV. in una sua dichiara¬ 
zione odierna, annuncia che 
aerei americani, inclusi i B-52, 
hanno bombardato e lanciato 
razzi sul territorio della RDV 
appena a nord della linea smi¬ 
litarizzata, sia ieri che oggi. 
Navi USA hanno bombardato 
il territorio della RDV. Un 
certo numero di pescatori sa 
no stati uccisi o feriti. 

Nuove conierme, nonostan¬ 
te i dinieghi di Washington, 
giungono intanto sulla parte¬ 
cipazione di tnippe di terra 
americane nel Laos, la cui in¬ 
vasione viene presentata in¬ 
vece come operazione esclusi¬ 
vamente di Saigon. La UPI 
Informa ad esempio ieri sera 


che « fonti giornalistiche ame¬ 


ricane riferiscono di avere 
appreso da alcuni soldati sta¬ 
tunitensi a Khe Sanh che ne¬ 
gli ultimi tre giorni dell’offen¬ 
siva alcuni soldati americani, 
almeno un centinaio, sono en¬ 
trati in territorio laotiano e 
si sono battuti contro forze 
comuniste... I soldati in que¬ 
stione appartengono a unità 
speciali trasferite a bordo 
di elicotteri che svolgono com¬ 
piti di sicurezza e altre mis¬ 
sioni speciali.. Si conferma 
inoltre, da fonte bene infor¬ 
mata, che unità speciali ame¬ 
ricane compiono attività clan¬ 
destine di ricognizione lungo 
la pista di Ho Chi Min nel 
Laos, ma si osserva che dò 
avviene da cinque anni ». 

Viene così confermato che 
le notizie ufficiali sul ruolo 
americano nel Laos sono solo 
una minima parte della veri¬ 
tà. Intanto, gli americani stan¬ 
no pagando un prezzo altis¬ 
simo: la radio del Pathet Lao 
ha annunciato che tra il 5 e 
il 10 febbraio la contraerea po¬ 
polare ha abbattuto 46 tra 
aerei ed elicotteri americani, 
la maggior parte dei quali 
carichi di soldati. Ventitré de¬ 
gli elicotteri distrutti sono 
stati abbattuti nella giornata 
di ieri sulla provincia di Sa- 
vannahet, mentre tentavano 
di sbarcare truppe a nord del¬ 
la strada numero 9. La radio 
ha anche annunciato che tre 
attacchi nella zona di Coboc 
sono stati respinti, con l’ab¬ 
battimento di 10 elicotteri. Nu¬ 
merosi piloti americani di 


(Segue in ultima pagina) 


MERCATO 
DI BIMBI 
A ROMA 


Dal giudice 
il presidente 
dell’ONMI 


Trasferiti ieri i bam¬ 
bini ospiti dell'» Are en 
elei ». Altri 50 istituti 
sotto accusa. 
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r Unità / venerdì 12 febbraio 1971 


Sciogliere subito tutte le organizzazioni squadristiche 

UNITA ANTIFASCISTA NEI CONSIGLI 

della Lombardia e dell’Umbria 

Un documento che impegna il governo ad intervenire approvato da PCI, PSI, DC, PSIUP, PRI e PSDi — Nei Consiglio umbro isolata la destra 
democristiana — Ieri grandi cortei ad Ancona, Mantova, Piacenza — A Bolzano comitato permanente unitario: il SVP chiede l’eliminazione di 
tutti i simboli del regime fascista — Palermo: intervento dei sindaca ti contro la sospensione di cento liceali che avevano manifestato 


Documento 
della Direzione 

Il PSIUP: colpire 
l'omertà e 
lo squadrismo 


La Direzione del PSIUP ha 
approvato un documento m cut 
si afferma che la situazione po¬ 
litica è « contraddistinta dalla 
massiccia e preordinata azione 
di bande fasciste che impiegano 
ogni mezzo, dalla provocazione 
all'assassinio, per conseguire i 
loro obiettivi ». « Il piano fasci¬ 
sta, diretto a far indietreggia¬ 
re il movimento dei lavoratori 
e a spezzarne l’unità, trova non 
soltanto il sostegno attivo di 
industriali e agrari, ma anche 
accoglienza e complicità negli 
organi dello Stato ». 

La responsabilità politica di 
questa situazione — dice il do¬ 
cumento — risale anzitutto ai 
governi di centrosinistra, che 
in dieci anni di sostegno allo 
sviluppo capitalistico hanno ag¬ 
gravato le lacerazioni sociali e 
territoriali, a cominciare dal 
Mezzogiorno, e favorito gli in¬ 
teressi di gruppi privilegiati di 
ogni tipo, pronti ad usare ogni 
mezzo per difendere la loro con¬ 
dizione ». 

La Direzione del PSIUP invita 
i suoi militanti «a intensificare 
la mobilitazione delle forze la¬ 
voratrici e popolari per far fal¬ 
lire i propositi delle forze rea¬ 
zionarie. delle quali le bande 
fasciste sono diretto strumento. 
Si deve anzitutto creare un 
ampio schieramento unitario che 
spezzi la logica della lotta agli 
opposti estremismi con la qua¬ 
le il governo ha favorito i di¬ 
segni delle destre, faccia ap¬ 
plicare le leggi, rompa l’omer¬ 
tà di quanti sostengono il nuo¬ 
vo squadrismo nell’apparato 
dello Stato e nello stesso go¬ 
verno ». 

La Direzione del PSIUP ha 
preso inoltre in esame la situa¬ 
zione intemazionale, caratteriz¬ 
zata dalla offensiva delle forze 
americane e dei loro mercena¬ 
ri vietnamiti contro il Laos, do¬ 
po quella contro la Cambogia. 

In questa rinnovata tensione 
mondiale. « il proposito del go¬ 
verno Colombo di rafforzare gli 
impegni militari italiani nella 
NATO — nota il documento del 
PSIUP — denuncia il profondo 
contrasto che esiste fra la pro¬ 
clamata volontà di pace e gli 
atti concreti della politica di 
subordinazione del Paese 


Foggia 


Agrari e fascisti 
speculano 
sul disagio 
dei contadini 

Gravi dichiarazioni del 
presidente della Con- 
fagricoltura 


. FOGGLA. 11. 

I « centri di azione rurale > 
(organizzazione di agrari con 
netto orientamento di destra), 
speculando sul dramma dei con¬ 
tadini, dei piccoli e medi pro¬ 
duttori agricoli che attendono da 
tempo la corresponsione da par¬ 
te del governo del prezzo d’in¬ 
tegrazione suH’obo e sul grano 
duro, hanno dato vita stamane 
ad una manifestazione chiara¬ 
mente reazionaria e provoca¬ 
toria. 

Caporioni fascisti attorniati da 
gruppetti di giovani assoldati 
guidavano il corteo che ha at¬ 
traversato alcune vie centrali di 
Foggia incitando alla rivolta 
cosi come avviene a Reggio Ca¬ 
labria e ostentando il saluto 
« romano ». Profondo è stato Io 
sdegno e la riprovazione della 
popolazione, dei democratici e 
degli antifascisti. 

Gli organizzatori della manife¬ 
stazione, tra i quali figurano no¬ 
tissimi agrari e fascisti, in pre¬ 
cedenza avevano tenuto un bel¬ 
licoso comizio contro le istitu¬ 
zioni repubblicane. 

Ci sarà da vedere come si 
comporteranno le autorità di po¬ 
lizia e quali misure prenderanno 
nei confronti di coloro che aper¬ 
tamente compiono reati di apo¬ 
logia al fascismo e di incita¬ 
mento alla sobillazione. 

• • • 

Prendendo lo spunto da que¬ 
sta manifestaz l one, il presidente 
della Confauncoltura. Diana, ha 
affermato minacciosamente che 
c l’attuale stato di malcontento 
(dei ceti agrari) potrebbe rapi¬ 
damente trasformarsi m uno sta¬ 
to di agitazione estremamente 
pericoloso per il Paese ». 

Ù presidente della Confagri¬ 
coltura ha criticato il « vuoto di 
politica agraria > creato dalla 
inerzia del governo, ma in realtà 
ha puntato tutte le sue carte 
sulla richiesta di un nuovo fi¬ 
nanziamento dei piano verde, ha 
attaccato la politica delle rifor¬ 
me. citando tra l’altro la legge 
sui fitti agrari recentemente ap¬ 
provata dal Parlamento e la 
« proposta trasformazione coat¬ 
ta della mezzadria e colonia in 
forme di conduzione collettive 
(cooperative - n.d.r.) », le quali 
lederebbero i « fondamentali di¬ 
ritti sia del conduttore che dei 
mezzadro ». 


Importanti prese di posi¬ 
zione per la liquidazione delle 
organizzazioni del teppismo 
fascista sono state prese ieri 
— dopo i pronunciamenti già 
avvenuti nelle assemblee re¬ 
gionali della Emilia. Toscana, 
Sardegnu, Liguria, Campania. 
Lazio. Abruzzo — dai Consigli 
regionali della Lombardia e 
dell'Umbria. 

La mozione votata ieri dal 
Consiglio regionale della Lom¬ 
bardia — presentalo per ini¬ 
ziativa del PCI. DC. PSI, 
PSIUP. PRI e PSDI - chiede 
« un’azione vasta contro il tep¬ 
pismo neofascista ». una « in¬ 
chiesta sui finanziamenti del¬ 
le organizzazioni di destra ». 
impegna il governo a « colpi¬ 
re mandanti, sostenitori, com¬ 
plici e istigatori delle squa¬ 
drale fasciste » e Io « sciogli¬ 
mento di tutte le organizza¬ 
zioni paramilitari ». Dopo che 
i rappresentanti dei partiti an¬ 
tifascisti presentatori della 
mozione avevano parlato per 
illustrare il documento, ha 
preso la parola il rappresen¬ 
tante del MSI, ma. a questo 
punto, la quasi totalità dei 
consiglieri regionali sono usci¬ 
ti dall’aula in segno di pro¬ 
testa. Il gruppo liberale ha 
respinto il documento unitario 
votando un proprio odg. 

Al Consiglio regionale del- 
l’UMBRIA un tentativo del 
gruppetto di destra della DC 
di riproporre il discorso degli 
opposti estremismi è stato re¬ 
spinto da un vasto schiera¬ 
mento di sinistra. L’odg della 
destra de è stato respinto: è 
stato votato invece dai grup¬ 
pi del PCI. PSI. PSIUP. PRI. 
PSDI e da tre dei nove consi¬ 
glieri de (un altro consiglie¬ 
re de si è astenuto) un odg 
che afferma « non essere con¬ 
sentito a bande armate e fi¬ 
nanziate da forze reazionarie 
ed eversive di turbare ed im 
pedire la lotta civile che è in 
corso nel paese per promuo¬ 
vere le riforme » e si rivolge 
appello « a tutta la popolazio¬ 
ne dell’Umbria perchè si uni • 
sca in una ferma condanna 
che isoli e batta le provoca¬ 
zioni fasciste ». 

Migliaia e migliaia di per¬ 
sone hanno partecipato ieri 
sera alla manifestazione anti¬ 
fascista ad ANCONA coronan¬ 
do nel capoluogo marchigiano 
una settimana di iniziative e 
di lotta antifascista che ha 
toccato tutti i centri della re¬ 
gione. Altre grandi manife¬ 
stazioni unitarie si sono svol¬ 
te a MANTOVA (che ha avuto 
anche il significato di una 
pronta, forte risposta all’at¬ 
tentato subito dalla federazio¬ 
ne del PSI contro di cui alcu¬ 
ni teppisti avevano tentato di 
appiccare il fuoco) ed 
a PIACENZA. 

A PALERMO le segreterie 
della CGIL. CISL. U1L han¬ 
no chiesto un incontro con il 
provveditore agli studi per la 
inammissibile sospensione di 
cento ragazzi del liceo Canniz- 
zaro. ordinata dal preside Od¬ 
do. perchè sabato scorso ave¬ 
vano partecipato alla manife¬ 
stazione antifascista. Il PSIUP 
ha chiesto al ministero della 
P.I. la destituzione del pre¬ 
side Oddo. 

A BOLZANO, presso il co¬ 
mune. si è costituito il comi¬ 
tato unitario antifascista, cui 
hanno aderito ACLI, ANPI. 
giuristi democratici, CGIL. 
CISL-SIGB. UIL-ASGB, PCI. 
PRI. PSIUP. SFP e SVP 
significativa l'adesione della 
Volkspartei, il massimo partito 
di lingua tedesca, la prima a- 
desione unitaria dal 1916). 

Nel corso dell'assemblea 
(alla quale non si sono pre¬ 
sentati socialdemocratici e li¬ 
berali) è stata approvata una 
mozione, su richiesta della 
SVP. in cui si richiamano, 
tra l’altro, gli impegni delle 
competenti autorità a rimuo¬ 
vere — prima dell’anniversa¬ 
rio della Liberazione — simbo¬ 
li ed emblemi del defunto re¬ 
gime. 


Riunione 
a Palnzzo Chigi 
sull'« ordine 
pubblico» 

Il presidente de! consiglio Co¬ 
lombo ha presieduto ien a Pa¬ 
lazzo Chigi una riunione alla 
quale hanno partecipato il vice- 
presidente De Martino il mini¬ 
stro degli Interni Restiro, i mi¬ 
nistri della Difesa e della Giu¬ 
stizia Tanassi e Reale e il capo 
della pobzìa Vicari. 

Nel corso della riunione, du¬ 
rata due ore e mezza, sono stati 
trattati 1 < problemi attinenti 
l'ordine pubblico » e la prepara¬ 
zione del prossimo Consiglio dei 
ministri. TI capogruppo del PSI 
alla Camera. Bertoldi ha chie¬ 
sto un incontro con Colombo c 
Restivo sugli stessi argomenti 
anche in relazione con la pros¬ 
sima discussione parlamentare 
sul crimine di Catanzaro. 


Impegno politico e grandi diffusioni 
per festeggiare i 47 anni dell’Unità 
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12 febbraio 1924: dalla tipografia di via 
Ludovico Settata, a Milano, esce II primo 
numero de « l'Unità », quotidiano degli 
operai e del contadini ». Sono passati ap¬ 
pena cinque mesi da quando Antonio 
Gramsci ha scritto da Vienna una let¬ 
tera nella quale si concreta la proposta 
di ridare al partito un organo di stampa, 
dopo la soppressione violenta imposta 
dal fascismo a « Il comunista », a 
« l'Ordine Nuovo » e ad altre decine di 
testate locali. In quella stessa lettera 
Gramsci indica II nome da dare alla 
testata: « l'Unità », come richiamo alla 
indispensabile alleanza fra classe ope¬ 
rala del Nord e contadini poveri del Mez¬ 
zogiorno. 

Oggi « l'Unità » festeggia il suo 47mo 
anniversario: e lo celebra riaffermando 
nel fatti, e nell'Impegno di tutto il par¬ 
tito, le premesse politiche su cui è nato. 
Il quotidiano dei comunisti è sempre più 


Il giornale della classe operala, del con¬ 
tadini. delle masse lavoratrici lungo tutto 
l'arco della penisola. Cinquantamila ab¬ 
bonati, un milione di copie nelle giornate 
di tiratura straordinaria, redazioni a Mi 
lano, Roma. Genova, Torino, Venezia, 
Modena, Reggio Emilia, Bologna, Firen¬ 
ze, Ancona, Napoli, Palermo, Cagliari, 
corrispondenti in ogni città. Un giornale 
che vanta non soltanto una struttura edi¬ 
toriale e diffusionale al passo con le più 
avanzate tecnologie, ma anche e soprat¬ 
tutto un modo di essere e di vivere che 
nessun altro organo di stampa In Italia 
può vantare. E' un giornale di partito 
che vive grazie a tutto II partito. La te¬ 
stimonianza di questa realtà, e della fe¬ 
deltà all'Impegno di 47 anni fa, è con¬ 
fermata del resto dalle prime prenota 
zlonl che vanno ormai giungendo per la 
diffusione straordinaria di domenica 21 
febbraio prossimo: giorno ne! quale ce 


lebreremo il nostro anniversario nel segno 
del nostro Impegno internazionalista con 
un supplemento speciale dedicato al cen¬ 
tenario della gloriosa Comune dì Parigi. 

Le sezioni di Roma e provincia sono 
già mobilitate e si sono impegnate per 
40 mila copie (con un aumento domeni 
cale di 12 mila); Livorno ha posto il suo 
obiettivo a 19 mila copie (ma lo sta già 
superando); Ravenna è a 20 mila; Ta¬ 
ranto a 4 mila; Perugia a 6.500; la Sar¬ 
degna a 13 mila; Firenze 40 mila; Varese 
7.500; Padova 6.500. E ci sono, poi, gli 
impegni già pubblicati nei giorni scorsi: 
Pisa, Carrara, Viareggio, Lucca, Man¬ 
tova, La Spezia, Ancona, Fori), Savona, 
Imola, Verbanla e Genova. Sono appena 
l primissimi dati che lanciano c l'Unità » 
verso un'altra grandiosa giornata di dif¬ 
fusione, sulla strada di quella del 24 
gennaio In occasione del Cinquantesimo 
del Partito. 


Sul problema della riforma tributaria 

Incontri fra sindacati 
e gruppi parlamentari 

I rappresentanti della CGIL (Bonaccini e Verzelli), della CISL (Sca¬ 
lla, Macario e Ghezzi) e dell'UIL (Vanni e Benevento) hanno di¬ 
scusso ieri con Bertoldi, capogruppo del PSI alla Camera - Una 
dichiarazione di Scalìa - Oggi il colloquio con il compagno Ingrao 


I rappresentanti della CGIL, 
compagni Bonaccini e Verzel- 
11, della CISL, Scalìa. Maca¬ 
rio e Ghezzi. e dell’UIL, Van¬ 
ni e Benevento, si sono In¬ 
contrati mercoledì con il pre¬ 
sidente ed il vicepresidente 
del gruppo del deputati del¬ 
la DC, Andreotti e Zanibelll 
e. Ieri mattina, con il presi¬ 
dente del gruppo del deputa¬ 
ti del PSI, compagno Bertol¬ 
di, per esaminare il proble¬ 
ma della riforma tributaria. 
Gli Incontri dei sindacalisti 
proseguiranno stamane con il 
presidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti, compagno 
Ingrao, 

«I rappresentanti delle Con¬ 
federazioni sindacali — infor¬ 
ma un comunicato diffuso dal 
gruppo del PSI — hanno 
esposto la loro posizione su 
alcuni punti qualificanti del 
disegno di legge delega per 
la riforma tributaria, sottoli¬ 
neando, in particolare, l’esigen¬ 
za di un diverso rapporto fra 
imposizione diretta ed impo¬ 
sizione indiretta, di un au¬ 
mento della « fascia » di eso¬ 
nero per i redditi di lavoro 
dipendente e dei ceti meno 
abbienti, dell’esenzione di al¬ 
cuni generi di prima neces¬ 
sità daU’IVA, del ripristino 
dell’imposta patrimoniale con 
esclusione dei piccoli patri¬ 
moni. di un impegno del go¬ 
verno per una futura e gra¬ 
duale fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali che gravano sui sa¬ 
lari. di un adeguato inaspri¬ 
mento delle sanzioni penali 
contro la frode fiscale e. in¬ 
fine, dell’istituzione di Con¬ 
sulte tributarie regionali e co¬ 
munali ». 

Bertoldi, pur sottolineando 
le difficoltà che si oppongo¬ 
no al loro trasferimento nel 
disegno di legge, si è Impe¬ 
gnato a portare in discussio¬ 
ne alcune di queste proposte: 
« Da parte del gruppo del PSI 
— ha dichiarato — sarà fat¬ 
to tutto il possibile, soprat¬ 
tutto se dai sindacati verrà 
una spinta più adeguata e 
corrispondente aU’importanza 
delle giuste esigenze dei la¬ 
voratori italiani ». 

Al termine del colloquio, 11 
.segretario generale aggiunto 


della CISL, Scalla, ha dichia¬ 
rato: 

«Ci slamo già Incontrati 
con gli on. Andreotti e Zanl- 
belli, della DC, oggi con lo 
onorevole Bertoldi, del PSI, 
e contiamo di vedere nei pros¬ 
simi giorni 1 rappresentanti 
degli altri gruppi parlamenta¬ 
ri. Motivo di questi contatti 
è un confronto di posizioni 
sulla riforma tributarla, per 
la quale ì rappresentanti sin¬ 
dacali hanno espresso la loro 
insoddisfazione e un giudizio 
di assoluta Insufficienza. Non 
si ritiene, in altri termini, che 
possa essere definita riforma 
tributaria una legge che in¬ 
troduce PIVA e adotta Tana- 
grafe tributarla senza incide¬ 
re notevolmente sull’attuale in¬ 
giusto rapporto tra imposi¬ 
zioni dirette ed indirette, sen¬ 
za collegarsi e scontare il 
processo di fiscalizzazione in¬ 
sorgente dalla concordata ri¬ 
forma sanitaria, senza intro¬ 
durre con forza ed energia 
il principio che chi evade in 
larga misura il fisco deruba 
la collettività e deve andare 
in galera. Senza dire che col¬ 
pire il reddito da patrimonio 
e non il patrimonio, come fa 
la legge, esprime una menta¬ 
lità arretrata che risparmia 
i beni improduttivi e parassi¬ 
tari e colpisce quelli destina¬ 
ti agli Investimenti. Stiamo 
tentando — ha concluso Sca¬ 
lia — d: convincere i gruppi 
parlamentari che senza pro¬ 
fonde e radicali modifiche la 
riforma tributarla non potrà 
essere accettata dal lavoratori 
e provocherà in un futuro 
immediato la loro grave rea¬ 
zione ». 

Intanto, 11 Comitato di agi¬ 
tazione dei liberi professioni¬ 
sti ha invitato 1 consigli e 
le organizzazioni professiona¬ 
li e sindacali a sospendere, 
pur mantenendo lo stato di 
agitazione, l’astensione dalle 
attività professionali: «La de¬ 
cisione — informa un comu¬ 
nicato — è scaturita alla fi¬ 
ne di una riunione nel corso 
della quale è stata ascoltata 
la relazione della delegazione 
che mercoledì è stata rice¬ 
vuta dal presidente del Consi¬ 
glio on. Colombo. 


Fallisce il tentativo di creare nuove gravi violenze ma i commandos sono ancora in azione 

I REGGINI ISOLANO CU OLTRANZISTI 

' ' I , 

I fascisti del « comitato d'azione » costretti a ritirare la parola d'ordine dello sciopero a tempo indeterminato - Ancora 
sporadici incidenti in piazza Italia - Il sindaco Battaglia dice che «non mollerà» - Come si cerca di riacutizzare la tensione 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 11 

La città ha detto no alla 
provocazione. E’ fallito il ten¬ 
tativo dei gruppi eversivi di 
trascinarla nuovamente oggi 
sulla strada della violenza al¬ 
la vigilia della riunione del 
Consiglio regionale che dovrà 
decidere sulla struttura del 
suoi organi esecutivi e legi¬ 
slativi e sulla questione del 
capoluogo. 11 « comitato di 
azione » è stato addirittura co¬ 
stretto a rinunciare alia pa¬ 
rola d’ordine dello « sciopero 
ad oltranza », cancellata fret¬ 
tolosamente dal « bollettino » 
diramato stamattina. All’# ap¬ 
puntamento » In Piazza Italia, 
promosso dagli oltranzisti per 
chiedere al sindaco Battaglia 
di pronunciarsi sull’esito delle 
trattative romane e poi di di¬ 
mettersi, si sono presentati so¬ 
lo qualche centinaio di agita¬ 
ti e alcune centinaia di per¬ 
sone venute più che altro a 
curiosare. Sono bastati pochi 
candelotti lacrimogeni e al¬ 
cune spruzzate di idranti per 
disperderli. 


L’isolamento di « boia chi 
molla » appare scontato anche 
tra le categorie che lavorano 
nel centro urbano: per azio¬ 
ni di disturbo sono rimaste 
disponibili ormai solo alcune 
propaggini di proseliti verso 
Sbarre e Santa Caterina — 
dove in serata sono state fat¬ 
te di nuovo le ostruzioni stra¬ 
dali alle quali da cinque gior¬ 
ni avevano rinunziato — men¬ 
tre I sobillatori appartenenti 
alle categorie agiate — che 
si riconoscono In un cosidet¬ 
to « comitato di coordinamen¬ 
to» — preferiscono tenersi 
fuori dalla mischia, affidan¬ 
do a gente prezzolata il com¬ 
pito di agire per loro conto 
e di rischiare l’arresto. 

Tutto ciò. a nostro avviso, 
accresce le gravi responsabi¬ 
lità della polizia, del governo 
e della stessa magistratura 
per non avere colpito subito 
e per non colpire ancora nel¬ 
la maniera dovuta quel pugno 
di sobillatori e di istigatori 
che continuano ad essere la¬ 
sciati liberi di agire, di stam¬ 
pare e diffondere volantini 
agitatori, di minacciare rap- 


Consegnale al presidente della Camera 

35 MILA FIRME 
PER ANGELA DA VIS 

“ Il presidente della Camera, on. Pertmi. ha ricevuto ien a 

- Montecitorio la delegazione unitaria dei dirigenti nazionali della 

• Federazione giovanile comunista e delle Federazioni giovanili 

- del PSI. del PSIUP, del PRI. del Movimento giovanile della DC. 

“ nonché esponenti dell’UDI. dei movimenti femminili del PCI 

- e del PSI e dell’Università Popolare Jonica di Taranto. 

1 La delegazione ha consegnato al presidente della Camera le 

- firme raccolte in ogni parte d’Italia per la liberazione di An 
Z gela Davis ed ha espresso la protesta per questo processo che 
“ turba l’opinione pubblica democratica mondiale. 

_ La delegaz.one che Pertim ha ricevuto gli ha consegnato 
Z oltre 35 mila firme. 

- Dopo l’incontro con il presidente della Camera gli esponenti 
Z dei giovani e dei movimenti femminili si sono recati dai gruppi 

- parlamentari antifascisti per sollecitare una interrogazione in 
Z Parlamento che impegni il governo a dichiarare come intenda 
™ far presente alle autorità americane lo stato di preoccupazione 
Z suscitato nel nostro paese dall'andamento del processo di An 
Z gela Davis. 

- Si tratta di una richiesta che non può non essere messa m 

• relazione anche con l'imminente viaggio del presidente del 

- Consiglio negli Stati Uniti. 

Z Ad iniziativa deU’ARCI. si é svolta ieri a Foggia, nel 

• teatro «Umberto Giordano», una manifestazione a favore 
Z della compagna Davis. L’introduzione al dibattito è stata svolta 

2 dal compagno on. Alberto lacometti. presidente nazionale del 

- l’ARCl. che ha messo in risalto la lotta dei negri contro l’impe 
“ rialismo americano ed il razzismo. 

- Al termine della relazione, si è svolto un interessante dibat- 
Z tito al quale hanno preso parte numerosi giovani, lavoratori 

- e parlamentari. L’assemblea ha poi approvato un documento 
Z nel quale si esprime la piena solidarietà al movimento dei 

• negri contro l'tmperialismo americano e 11 razzismo e, inoltre, 

Z si sottolinea la necessità che siano sciolti 0 Movimento sociale 

• e tutte le organizzazioni della destra. 


prèsaglie, di ricattare espo¬ 
nenti politici governativi e di 
avere determinato nuovamen¬ 
te oggi un clima di tensione. 
E’ gente ben nota a tutti e 
quindi anche alla polizia e al¬ 
la magistratura, e che si è 
permessa il lusso di dichiara¬ 
re ai giornalisti di una rete 
televisiva estera: « In venti 
siamo capaci di tenere per 
sette mesi In scacco l’appa¬ 
rato statale». 

« Sappiamo chi sono, ma 
dobbiamo raccogliere prove 
precise ». diceva stamane il 
questore. Ma è mai possibile 
che in sette mesi la polizia 
a Reggio non sia stata capa¬ 
ce di raccogliere prove che 
sono sotto eli occhi di tutti? 

Un gruppo di esercenti ci 
ha rivelato per esempio di 
avere ricevuto tra ieri sere e 
stamattina la visita di per¬ 
sone che a consigliavano » di 
chiudere i negozi ad evitare 
« spiacevoli conseguenze ». Un 
altro ha ricevuto stamattina 
una telefonata con la quale 
lo si minacciava di fargli 
esplodere una bomba nel ga¬ 
rage se non avesse abbassa¬ 
to le saracinesche. Chi fa 
queste telefonate? Non posso¬ 
no esservi dubbi: sono gli 
stessi autori dei volantini. 1 
membri dei vari comitati, ben 
conosciuti da polizia e magi¬ 
stratura. 

Nonostante questa situazio¬ 
ne, comunque, la grande mag¬ 
gioranza della popolazione 
reagisce responsabilmente. E 
così oggi — ad onta delle 
direttive e delle minacce del 
« comitato di azione » — la 
giornata è cominciata nella 
perfetta normalità come ieri 
e avant’ieri: negozi aperti, uf¬ 
fici in piena attività, tutti i 
dipendenti comunali in servi¬ 
zio, trasporti pubblici in firn 
zione. Verso le dieci, come 
dicevamo, nei pressi di Piaz¬ 
za Italia, sulle scale del Tea¬ 
tro Comunale di fronte al mu¬ 
nicipio, si sono radunati un 
palo di centinaia di malinten 
zionati, mentre tutto attorno 
altre centinaia di persone si 
fermarono a curiosare. Verso 
le undici cominciavano alcune 
schermaglie: piccoli accenni 
di cariche, inviti della polizia 
attraverso gli altoparlanti a 
disperdersi e a non formare 
assembramenti; poi entravano 
Ut funzione — per la prima 
volta nella storia di questa 
vicenda reggina — due idran¬ 
ti. che con pochi getti d'ac¬ 
qua facevano il vuoto nella 
piazza senza provocare rea¬ 
zioni rilevanti. Il traffico ne 
subiva le conseguenze con una 
paralisi durata un paio d’ore e 
con la decisione di far riti¬ 
rare 1 mezzi di trasporto pub¬ 
blico e di far chiudere alcuni 
negozi sul Cono Garibaldi. 
Ovviamente 11 sindaco al guar¬ 


dava bene dal comparire in 
pubblico. Il a bollettino » del 
« comitato di azione » gli si 
era rivolto minaccioso: « Sin¬ 
daco Battaglia parliamo¬ 
ci chiaro. Tu hai avuto fino 
ad oggi meriti indiscussi nel¬ 
la battaglia di Reggio. Il co¬ 
mitato d’azione affettuosa¬ 
mente e disinteressatamente, 
ti ha esaltato in nome della 
città martoriata e dolente. Se 
oggi dissennati uomini di go¬ 
verno o i responsab'li diri¬ 
genti del tuo partito osano 
importi il silenzio, al fine di 
poter piegare meglio Reggio, 
hai una sola strada da batte¬ 
re, subito e senza tentenna- 
menti: quella delle dimissio¬ 
ni! che servirebbero . a por¬ 
tare più decisamente a fondo 
e vittoriosa la battaglia per 
Reggio capoluogo. Nel caso 
contrario, sia pure con cuore 
lacrimante, ti additeremo sen¬ 
za pietà come un boia perché 
hai mollato! ». 

Battaglia evidentemente ha 
voluto dimostrare di non ave¬ 
re mollato e in serata faceva 
diffondere un comunicato a 
nome anche della Giunta af¬ 
fermando che egli non si di¬ 
metterà per poter «difendere 
fino in fondo 1 diritti di Reg 
gio capoluogo » assumendosi la 
responsabilità delle conseguen 
7P.. Ciò ha dimostrato ancora 


Auguri a Neoai 
dei voloatari 
aatifascisti 
di Spagaa 

Una delegazione dell’Associ a - 
z:one italiana combattenti vo¬ 
lontari antifascisti di Spagna, 
compasta da Fausto Nitti, An- 
tono Roasia. Temistocle Ric- 
cuiìli. Guise,rpe Marchetti e 
Renjto Bertolim. è stata rice 
\iita dail’on. Pietro Nonni che 
fu uno dei maggiori artefici 
de.la lotta antifascista in dife¬ 
sa della Repubblica democra¬ 
tica di Spagna. 

La delegazione ha rivolto a 
Pietro Nonni l'espressione de 
gli auguri p.ù cordiali e fra¬ 
terni a nome deli'Associazione 
in occasione del suo 80. com¬ 
pleanno e gli ha consegnato la 
tessera associativa del 1971. 
L'on. Pietro Nenni st è intrat¬ 
tenuto cordialmente con la de¬ 
legazione ricordando ia lotta 
per la libertà del popolo spa¬ 
gnolo e confermando la neces¬ 
sità di proseguire insieme con 
tutte le fonte democratiche del 
nostro paese nell’azione di so¬ 
lidarietà con quanti in Spagna 
combattono e si sacrificano per 
la riconquista della democrazia 
• delia libertà. 


una volta come egli marci 
sempre' in perfetto accordo 
con gli oltranzisti e costitui¬ 
sca ancora il numero uno de¬ 
gli istigatori. Al comunicato di 
Battaglia si aggiungeva poi in 
serata, ad aumentare la ten¬ 
sione. un comunicato della di¬ 
rezione provinciale de in con¬ 
flitto con quella di Catanzaro. 

Con gli oltranzisti e con Bat¬ 
taglia. comunque, sono rima¬ 
sti ormai solo gruppi organiz¬ 
zati di provocatori, ben diffe¬ 
renziati dal resto della città, 
che rifiuta la violenza. Lo si è 
constatato quando verso mez¬ 
zogiorno azioni di comviandos 
si sono effettuate all’altezzn 
della Banca d’Italia dove gli 
automezzi dei carabinieri ve¬ 
nivano bersagliati dalle vie 
laterali con sassate da grap¬ 
pi di non più di trenta o qua¬ 
ranta ragazzi; il lancio dt una 
bottiglia incendiaria induceva 
le forze di polizia a sparare 
una decina di candelotti la¬ 
crimogeni. Bilancio: due arre¬ 
sti per resistenza (un rappre¬ 
sentante di macchine per cu¬ 
cire di venti anni e un ban¬ 
conista di diciannove anni). 
Davanti al municipio è stato 
arrestato anche il ventisetten- 
ne Domenico Modafferi. gioiel¬ 
liere, «corriere» del « comita¬ 
to d'azione », noto anche ai 
giornalisti per essere stati og¬ 
getto delle sue « attenzioni » 
fin nell’albergo dove allog¬ 
giano: aveva partecipato • ad 
aggressioni alia polizia e du¬ 
rante una di esse aveva an¬ 
che strappato il manganello a 
un brigadiere (il mandato di 
cattura parla perciò anche di 
« rapina a). 

.Salgono così a 52 gli arre¬ 
stati di questa « quarta fase » 
dei disordini TI principale di 
essi, Amedeo Mataeena, è sta¬ 
to interrogato ieri nel car¬ 
cere di Cntan:a. da un magi¬ 
strato della Procura di Reg 
gio 

Il comitato direttivo de’ln 
federazione comunista di Reg¬ 
gio Calabria riunitosi congiun¬ 
tamente al grappo dei consi¬ 
glieri comunali comunisti, ha 
condotto un esame della si¬ 
tuazione politica esistente nel¬ 
la regione e nella città e ha 
•dottato un importante docu¬ 
mento In cui. in pieno accordo 
con il comunicato di ieri del¬ 
l’ufficio di segreteria della Di¬ 
rezione del Partito e del comi¬ 
tato regionale calabrese, af¬ 
ferma la esigenza di una mo¬ 
bilitazione delle forze del 
partito e di tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
per la aconfitta deile forze 
eversive che hanno una chia¬ 
ra espressione nel comitato 
d’azione cittadino e nel sin¬ 
daco di Reggio Calabria, Bat¬ 
taglia, uno dei principali re¬ 
sponsabili dell'attuale situa- 
none. t 

.Ennio Simeone 

’l * \ S‘( . . • 
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Sicilia 

Si riuaisce 
l'Assemblea 
seaza iatese 
per la Giuafa 

PALERMO. 11 
La rottura della collabora¬ 
zione quadripartita alla Re¬ 
gione siciliana sarà formal¬ 
mente sancita, domani sera 
alFassemblea, da una nuova 
fumata nera nelle votazioni 
per l'elezione della nuova 
giunta. L’impossibilità di ri- 
castruire il centro sinistra è 
testimoniata d’altra parte dal¬ 
ia decisione del PRI di usci¬ 
re dalla coalizione per non 
condividere ulteriormente le 
responsabilità del prolunga¬ 
mento della crisi 
Se nniziativa non è stata 
a ufficializzata », questo è per 
un intervento diretto di For- 
lani. Il segretario della DC 
in persona sta giocando infat¬ 
ti in queste ore l’ultima car¬ 
ta per la vicenda siciliana, 
tentando una disperata media¬ 
zione per ricucire i brandelli 
del quadripartito mandato al¬ 
l'aria dall’operazione combi¬ 
nata PSDI-fanfanianl per 
estromettere il PSI o quanto 
meno ridimensionarne forte¬ 
mente la presenza. 

In questa gravissima situa¬ 
zione. larga eco ha avuto nel¬ 
l’opinione pubblica l’iniziativa 
del nostro partito per la costi¬ 
tuzione di un governo eletto¬ 
rale di emergenza democrati 
ca. fratto di un accordo poli¬ 
tico tra tutte le forze antifa¬ 
sciste e autonomiste. 

La proposta comunista é 
stata giudicata legittima e re¬ 
sponsabile dagli andreottian; 
che hanno proposto la forma 
zione di un tripartito con Ve 
scluslone dei PSDI I fanfa 
niam premono invece per il 
monocolore di minoranza 


Voto maggioranza¬ 
destre alla Camera 

Agli agrari 
calabresi 
contributi 
statali 
sull'olio 

Escluso ogni obbligo 
di reinvestimento pro¬ 
duttivo - Il ministro 
Piccoli ostacola il Par¬ 
lamento 


La maggioranza governativa, 
con l’appoggio delle destre. 
Ila approvato ieri alla Came¬ 
ra il decreto legge che desti¬ 
na altre centinaia di miliardi 
di pubblico danaro al finan¬ 
ziamento dei proprietari ter¬ 
rieri assenteisti, padroni de¬ 
gli oliveti. particolarmente in 
Calabria e Puglia. Era in di¬ 
scussione la conversione del 
decreto legge con cui si san¬ 
ziona l’organizzazione dei mer¬ 
cati degli ortofrutticoli & del¬ 
le materie grasse conforme ai 
« regolamenti » proposti dalla 
Comunità europea. Una delle 
disposizioni prevede, appun¬ 
to. il pagamento di una inte¬ 
grazione a carico dello Stato 
di circa 22 mila lire per ogni 
quintale di olio d’oliva pro¬ 
dotto. Sono stati pagati a que¬ 
sto titolo, negli anni passati, 
circa 600 miliardi di lire. I 
parlamentari del PCI e del 
PSIUP hanno proposto emen¬ 
damenti con i quali si dispo¬ 
neva che l'integrazione fosse 
pagata soltanto ai contadini 
coltivatori o. almeno, che si 
facesse obbligo ai proprietari 
non coltivatori di reinvestire 
la loro parte in piani di tra¬ 
sformazione agraria obbligato- 
ri. E ciò per evitare, se non 
altro, che i danari del con¬ 
tribuente finiscano per alimen¬ 
tare la speculazione edilizia 
e il sovversivismo di destra, 
come avviene appunto in Ca¬ 
labria e Puglia. 

Gli emendamenti, presenta¬ 
ti dai compagni Giannini. Ni- 
ves Gessi e Tripodi, sono sta¬ 
ti respinti. Respinta anche la 
richiesta di creare commissio¬ 
ni comunali per controllare 
le erogazioni (si tenga pre¬ 
sente che i tribunali hanno do¬ 
vuto occuparsi di gravi truf¬ 
fe). Infine, la maggioranza di 
governo ha rifiutato di abo¬ 
lire l’imposta di fabbricazione 
suH’olio d’oliva, richiesta nel 
quadro di una riforma tribu¬ 
taria che dovrebbe esentare i 
consumi essenziali. 

Un tentativo di includere 
nel decreto una delega al go¬ 
verno ad emanare norme sul¬ 
le associazioni dei produttori 
è stato invece respinto con 
successo. PCI e PSIUP hanno 
votato contro il decreto, che 
passa ora al Senato. 

In fine di seduta il com¬ 
pagno Napoleone Colaianni ha 
espresso una viva protesta 
per l’atteggiamento del mini¬ 
stro Piccoli, il quale non solo 
non ha risposto ancora alle 
interpellanze ed interrogazioni 
sulla Montedison. ma ha evi¬ 
tato di venire a riferire sul¬ 
l’argomento alla commissione 
bilancio della Camera. Que¬ 
sta commissione attende inol¬ 
tre da tempo che il presidente 
dell’ENI si presenti a riferire 
in quella sede sulla situazio¬ 
ne del gruppo e sulla sua ini¬ 
ziativa nei confronti della ver¬ 
tenza tra paesi produttori di 
petrolio e i grandi monopoli 
internazionali. Anche il man¬ 
cato accoglimento dell’invito 
espressamente rivolto dalla 
commissione al presidente 
dell’ENI avviene evidentemen¬ 
te. ha rilevato Colaianni. per 
iniziativa del ministro Picco¬ 
li. un'iniziativa che offende il 
Parlamento. 

Colombo riceve 
l'ambasciatore USA 

D presidente dei Consiglio, 
on Colombo, ha ricevuto _ ieri 
mattina a Palazzo Clvtn l'am¬ 
basciatore degli Stati Uniti. 
Graham Martin 


Rinascita 

Domani in edicola 
RINASCITA 

anche questa settimana, sarà in edicola 
solo domani, sabato. Il ritardo è do¬ 
vuto all'agitazione dei tipografi per il 
rinnovo del contratto di categorìe. 
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Le condizioni per una rinascita della teoria 
e per una ripresa del movimento socialista 

Il marxismo 
dopo Marx 

L'analisi di uno studioso francese — Dalla seconda Internazionale ai nostri 
giorni — Lenin e le radici dei burocratismo — Il rapporto con le masse 
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GLI ARTISTI ITALIANI PER I 50 ANNI DEL PCI 


Quale collocazione dare 
nello sviluppo del marxi¬ 
smo al pensiero di Lenin? 
Da quali posizioni criticare 
il marxismo di tipo stali¬ 
niano? Come considerare la 
situazione del marxismo con¬ 
temporaneo? Uno studioso 
francese, Pierre Souyri, ha 
cercato di rispondere a que¬ 
sti interrogativi tracciando 
uno schizzo di storia del 
marxismo, dalla Seconda In¬ 
ternazionale ai nostri gior¬ 
ni, pubblicato in Francia nel 
1670 e ora pubblicato anche 
in lingua italiana (Il marxi - 
smo dopo Marx , Milano, 
Mursia 1970). Il Souyri 
guarda con simpatia ai fi¬ 
loni radicali del marxismo. 
Ci sono quindi schematizza¬ 
zioni e deformazioni, anche 
vistose, connesse a questo 
atteggiamento. Ma c’è in 
complesso una certa misu¬ 
ra, una certa apertura; e 
c’è insieme, a nostro avvi¬ 
so, un non sufficiente impe¬ 
gno di costruire una inter¬ 
pretazione coerente e appro¬ 
fondita dell’ evolversi del 
marxismo. Più che fermarsi 
sull’interpretazione del Sou¬ 
yri, ci sembra quindi utile, 
muovendo da alcune delle 
sue considerazioni, fermar¬ 
si brevemente sui nodi del¬ 
la storia del marxismo 

Vediamo anzitutto la po¬ 
sizione di Lenin. Il Souyri 
riconosce ovviamente la 
grandezza di Lenin. Dopo 
Marx, rappresenta l’altro 
momento di alto sviluppo 
del marxismo. A Lenin si 
deve la riscoperta del mar¬ 
xismo come teoria della lot¬ 
ta di classe proletaria, del¬ 
la prassi rivoluzionaria. Ma 
il Souyri insiste anche mol¬ 
to sui limiti di Lenin, in 
particolare sui limiti della 
sua intelligenza delle di¬ 
mensioni e delle radici del 
burocratismo. E dà conse¬ 
guentemente uno spazio no¬ 
tevole alle opposizioni ra¬ 
dicali, al loro antiburocra¬ 
tismo, al loro democratismo 
intransigente. Ora, è giusto 
non esaltare ingenuamente 
l’opera di Lenin, e non ve¬ 
dere soltanto il suo pensie¬ 
ro là dove c’è una situa-, 
zione complessa di pensie¬ 
ro marxista. 

Insufficienze 

Ma forse non è giusto ri¬ 
tenere di scarso rilievo la 
critica deU’ultimo Lenin al 
burocratismo. Nè ci sembra 
giusto ridurre rigidamente 
la tematica del socialismo 
al nudo tema dell’antiburo- 
cratismo, della democrazia, 
della gestione diretta. E, pèr 
quanto il marxismo delle 
opposizioni radicali sia im¬ 
portante e sia documento di 
certe insufficienze del leni¬ 
nismo, ci sembra difficile 
non registrare la differenza 
di qualità che intercorre fra 
il marxismo di Lenin e que¬ 
sto marxismo, fra un mar¬ 
xismo ricco, capace di tene¬ 
re fermi i principi e insie¬ 


me di aderire ai processi 
rivoluzionari reali, c un 
marxismo cosi spesso pove¬ 
ro, dottrinario, intellettua¬ 
listico. 

Sullo stalinismo o meglio 
sulla messa in questione 
dello stalinismo e delle sue 
sopravvivenze il Souyri toc¬ 
ca, a mio avviso, un proble¬ 
ma importante. Un conto in¬ 
fatti è criticare lo stalini¬ 
smo da un punto di vista 
apparentemente marxista e 
oggettivamente democratico 
o liberale o di destra, e un 
altro conto è tentarne una 
critica da un punto di vi¬ 
sta effettivamente marxista. 
Su questo, per una certa fa¬ 
se, c’è stato un sicuro di¬ 
fetto di chiarezza. 

Evoluzione 

Inizialmente (mi riferisco 
alle opposizioni allo stalini¬ 
smo cresciute nel quadro 
del marxismo di matrice le¬ 
ninista) era forse un difet¬ 
to inevitabile: quando si 
imponeva la rottura con lo 
stalinismo, il non stalinismo 
potè sembrare una conno¬ 
tazione univoca e sufficiente. 
Ma poi queste opposizioni 
hanno vissuto un’evoluzione 
o non l’hanno vissuta, han¬ 
no precisato la misura e gli 
intenti del loro non stalini¬ 
smo; si sono differenziate. 
E oggi non si può non di¬ 
stinguere e non prendere 
posizione su queste differen¬ 
ziazioni. In alcuni paesi ha 
certo ancora senso essere 
puramente per un marxismo 
non dogmatizzato, non sta¬ 
liniano; ma ad avere senso 
è ormai soprattutto ciò che 
sta oltre, ciò di cui si riem¬ 
pie questo marxismo non 
staliniano: di contenuti ri¬ 
voluzionari o di semplice 
riformismo. 

Infine il marxismo oggi. 
Esso vive manifestamente, 
come osserva anche il Sou¬ 
yri, una situazione di stasi 
e di debolezza. Le chiusure 
dogmatiche, le carenze di 
spirito critico, la povertà 
analitica, la difficoltà di co¬ 
struire teorie e visioni di 
insieme, sono notevoli. Le 
radici di questa situazione 
sono da ricercare palese¬ 
mente nel distacco fra il 
marxismo e le cose, nel non 
poggiare del marxismo su 
una prassi conforme alle 
sue ispirazioni di fondo. Nei 
paesi in transizione verso 
il socialismo, si è conqui¬ 
stato lo stato e si è abolita 
la proprietà privata, ma è 
ancora lontana la prospetti¬ 
va marxista di portare le 
masse dei produttori all’e¬ 
sercizio diretto del potere 
sociale. In occidente abbia¬ 
mo grandi movimenti ope¬ 
rai: ma non si può ancora 
dire che essi siano veramen¬ 
te riusciti a unire alla poli¬ 
tica di difesa della classe 
una politica che apra alla 
classe l’accesso agli obbiet¬ 
tivi di emancipazione che 
Marx ha indicato. 


Tutto questo pesa sul mar¬ 
xismo. Una sua ampia ri¬ 
nascita teorica non può non 
essere in qualche modo su¬ 
bordinata a una potente ri¬ 
presa del movimento socia¬ 
lista. Ma qui interviene il 
punto di dissenso forse mag¬ 
giore con il Souyri: ciò non 
significa che dobbiamo fer¬ 
marci a queste constatazio¬ 
ni generali e semplicemente 
attendere questa ripresa. Il 
Souyri tende invece a fare 
questo, a concludere in que¬ 
sto modo. Aspetta la ribel¬ 
lione operaia alla degenera¬ 
zione burocratica del socia¬ 
lismo, e aspetta la fine del¬ 
la stabilità del capitalismo 
occidentale. In ciò, se non 
erro, rivela alcuni tratti 
tipici del marxismo delle 
opposizioni radicali: la pas¬ 
sività, il distacco, il rifiuto 
di misurarsi con le realtà 
determinate e immediate, 
la contrapposizione utopisti¬ 
ca di essere e dover essere. 

E’ chiaro: bisogna saper 
guardare senza indulgenze 
apologetiche alla situazione 
del movimento socialista e 
del marxismo. Non si pos¬ 
sono far passare situazioni 
sociali, politiche, teoriche, 
di arretratezza per situazio¬ 
ni avanzate. Ma, per que¬ 
sto, non si deve aspettare 
soltanto la ripresa del mo¬ 
vimento socialista: la si de¬ 
ve preparare e costruire nel¬ 
le condizioni che ci sono, 
con le masse che ei sono, 
trasformando queste condi¬ 
zioni e queste masse. E la 
rinascita del marxismo non 
dipende meccanicisticamen¬ 
te da questa avvenuta ri¬ 
presa nè va soltanto aspet¬ 
tata: può accompagnarsi al 
preludio di questa ripresa, 
può contribuire a stimolare 
questa ripresa, e anch’essa 
va edificata. 

Si guardi alla situazione 
degli ultimi anni in occiden¬ 
te. C’è stata la rottura di 
molti equilibri, di molte li¬ 
nee di tendenza ritenute de¬ 
finitive. Certo non è anco¬ 
ra una situazione che possa 
dirsi una situazione di ri¬ 
presa. E infatti il Souyri 
non ne parla. Ma è una si¬ 
tuazione di cui si può ta¬ 
cere? E’ la situazione di pri¬ 
ma? . E’ probabilmente una 
situazione che può diventa¬ 
re l’inizio di una ripresa 
del movimento socialista. Ed 
è una situazione che forni¬ 
sce sollecitazioni, occasioni, 
temi, a una ripresa del pen¬ 
siero marxista. Essere ri¬ 
voluzionari, essere davvero 
radicali, significa certamen¬ 
te non farsi illusioni circa 
il grado di sviluppo delle 
situazioni. Ma non significa 
per questo lasciar essere 
le situazioni e disprezzare 
le possibilità offerte da si¬ 
tuazioni non ancora mature. 
Significa usare, da rivoluzio¬ 
nari, di queste possibilità, 
cioè operare perchè le situa¬ 
zioni di immaturità e di 
scarso sviluppo diventino si¬ 
tuazioni di ripresa. 

Aldo Zanardo 
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Attilio Steffanoni: « Omaggio ai giovani rivoluzionari » 


Inizia oggi a Lisbona il processo contro dieci patrioti angolani 

LA SFIDA DI DE ANDRADE 


Nella prestigiosa biogra¬ 
fia del reverendo africano 
è la storia della lotta 
di un popolo contro 
il fascismo portoghese 

E* «pericolosa» la presenza 
di un africano in un 
arcivescovado africano 

Dal lavoro culturale a 
quello politico-organizza¬ 
tivo fino alla nomina 
a presidente onorario del 
MPLA - «Il prete non 
può essere indifferente 
anche se chi cerca 
giustizia ha preso una via 
sbagliata» - Il primo 
arresto dieci giorni dopo la 
cattura di Agostinho Neto 



Dal nostro corrispondente ^ portoghesi e al grossi co- 1 

Ioni j e ingiustizie, le dlscrimi- 
ALGERI, 11 nazioni, gli sfruttamenti razzi- 
Oggi, alle ore 14,30 a Li- sti contro africani Non erano 
sbona si apre un processo con- 0 ? r ^° prediche che potevano 
tro dieci militanti del MPLA, ne , P ot f van .° piac f. re le 

il movimento di liberazione predi £,he tenute iti poveri pe- 
dell’Angola. Fra di essi figu- grande ai 

ra padre Joaquim Pinto De Snwiden» 

Andrade, presidente onorario °^ s ?, enz ? della bi¬ 
dello stesso Movimento, una V/ÌS», «i ^f uttamento 

figura prestigiosa della cui- di » < ; m f,^° T 

tura africana Ia sua bioera- 1 attività di padre Joa- 

fia si confonde con quella del- 1 fi in zìnnp* i! 

la nascita del nazionalismo in ^ , funzione sa- 

Angpla. con la presa di co- cerdotale; bensì riguardava 

scienza degli intellettuali afri- 
cani che doveva portare alla 

lotta annata per l’tedipenden- ^ uraI ®- 11 giornale cattolico di 
za contro il crionialis,!^?- 

tochese re capo, benché continuamen- 

Joaquim De Andrade ha ora colpito dalla censura sala- 

43 anni; è nato a Golungo *?“ 

Alta in Angola Dono avere ^ valorizzazione e allo sti* 

compiuto i suoi primi studi De ^Anriqf 

nel seminario di Landa, dal . “2 

1940 al 1948 li continua al- è ,- cie A t f T. “?9 dei 

l'Università Gregoriana, a Ro- rimtrihnf^anchp 6 »!!» nsi-mvìr 
ma, da dove esce dottore in ? a Ul 

teoloei» e filosofia deUa musìca folklonstica 

. lia * , locale stimolando un gruppo 
Rientrato in fratria, viene musicale i a N’Gola ritmos » 


r- a . recepire .tutto, il patrimo- 


Padre Joaquim Pinto de Andrade, presidente 
onorario del MPLA, il movimento popolare 
d] liberazione dell'Angela. E' sfato anche se¬ 
gretario dell'arcivescovo cattolico di Luanda. 


Il volto impressionante della condizione operaia nel Varesotto, una delle zone più prospere d'Italia 

ALL’ IGNIS CHIAMANO ALLERGIA 
I MALI DELL’AMBIENTE NOCIVO 

Nel 1970 quaranta morti e trentamila infortunati — Anche un dodicenne tra le vittime degli «omicidi bianchi» — Un convegno del PCI 


Dal aoctra amata 

VARESE, Febbraio, 
m Era ridotto allo stremo, 
ma esitava a chiedere il cento 
per cento di invalidità. Ave¬ 
va paura che gli dicessero di 
si. Paura perchè un altro sili- 
cotioo come lui era morto a 
50 anni, poco tempo dopo aver 
ricevuto quel riconoscimento 
di Infermità ». 

La scaramanzia non c’entra 
in questo episodio che cl vie¬ 
ne ricordato alla Camera del 
Lavoro di Varese. E’, invece, 
un caso ti pie»: infatti, molto 
spesso, quando 1TNAIL rico¬ 
nosce l’invalidità compieta, il 
silicoUoo ha ormai da spen¬ 
dere soltanto gii spiccioli della 
propria esistenza. Il • sì » del¬ 
l'Istituto rappresenta quindi 
una specie di estrema ratifica 
di una condanna implacabile 
pronunciata in fabbrica, dove 
l'ambiente nocivo — soppor¬ 
tato lungamente — può ri¬ 
durre drasticamente la durata 
della vita. 

E* impossibile avere statisti 
che ufficiali e recenti sul dif 
fondersi delle « malattie da la 
vero » nel Varesotto Le cifre 
infatti sono tenute gelosamen 
te segreie oer alcuni anni E' 
certo comunque, che le ma 
lattie professionali aumentano 
paurosamente Tra I fonditori 
— pei esempio - non solo si 
accrescono 1 casi di silicosi, 
ma anche una serie di altri 
disturbi: bronchiti, enfisemi, 
pleuriti, scompensi cardiaci, 
di lo ricordano i compagni 


delJTNCA-OGIL. «Nelle filato- f stanza precisa delle condi zi o- 


re e tessitore» — ci dicono 
— « sono particolarmente ele¬ 
vati i casi di affezioni reuma¬ 
tiche e articolari. Nelle azien¬ 
de chimiche o di materie pla¬ 
stiche si diffondono le malat¬ 
tie dello apparato digerente. 
Tra gli addetti alle catene o 
ad operazioni monotone e ri¬ 
petitive, sono frequenti i di¬ 
sturbi nervosi: esaurimenti o 
addirittura le malattie men¬ 
tali ». 

La controprova di quest’ulti¬ 
mo fenomeno è nell'aumento 
costante del numero degli ope¬ 
rai tra i ricoverati all'ospeda¬ 
le neuropsichiatrico o in cura 
in altri centri di igiene men¬ 
tale. 

« E’ certo » — dicono ancora 
allTNCA — «che si è supera¬ 
to il periodo della " tnonetiz- 
zazione”, consistente nel paga¬ 
re con compensi - elemosina 
una generica "nocività", o ad¬ 
dirittura col mezzo litro di 
latte che se "fa bene” non 
elimina l'inalazione di polveri, 
fumi o vapori. Ma siamo ben 
lontani da una vera tutela, in 
applicazione concreta dei prin¬ 
cipi sanciti dallo Statuto dei 
diritti, e specialmente dagli 
articoli 5. 9. il e 12 riguar¬ 
danti gii accertamenti sanità 
ri, la difesa delia salute, ia 
gestione delie attività assi¬ 
stenziali e la presenza in fab¬ 
brica del patronato dei lavo¬ 
ratori ». 

Una rapida sintesi di alcu 
ne situazioni ■ tipo » può con¬ 
tribuire a dare un’Idea abba¬ 


ili di lavoro e ambientali. 

Alla IGNIS, alla tessitura 
Textiloses e in altre aziende 
tessili e chimiche, le mae¬ 
stranze sono state costrette a 
scioperi e proteste per i gra¬ 
di eccessivi di umidità, che 
si accompagnavano ai ritmi 
sfibranti, e alle esalazioni in¬ 
sopportabili. Ma alla IGNIS 
— tanto per fare un solo 
esempio di una vasta casisti¬ 
ca — la diagnosi dei « tecni¬ 
ci » esterni è stata quantome¬ 
no discutibile: i gravi disagi 
sarebbero dovuti a semplice 


Solbiate, infatti, tiene valida¬ 
mente testa a quella di Caira- 
te Olona, dove la Vita Majer 
appesta l'aria e le acque del¬ 
l’Olona. mentre costringe i 
propri operai in condizioni non 
certo idillìache. 

Ecco due esempi concreti di 
come fi problema della nocivi¬ 
tà nelle fabbriche rientra nel 
quadro più generale della bat¬ 
taglia per la salute. A Lave- 
no, del resto, la polvere di 
silice non « blocca » soltanto 
i polmoni degli operai della 
Ceramica Verbano. ma viene 
abbondantemente ridistribuita 


«allergia» causata dalla lper- I al «consumo» della popola- 
se risibilità organica dei lavo- i zione. Oppure a Cara vate la 
ratori (proprio di tutti?) e polvere del cementificio è 

non alla nocività delle sostan- « soffrala » anche sul paese, 

ze usate. sia pure in misura minore do- 

A1 Lanificio di Somma Lom po le dure proteste degli scor- 
bardo sono stati denunciati ot- si anni. 


ratori (proprio di tutti?) e 
non alla nocività delle sostan¬ 
ze usate. 

Al Lanificio di Somma Lom¬ 
bardo sono stati denunciati ot¬ 
to casi di sordità da rumori. 
Ma 1TNAIL riconosce l’invali¬ 
dità soltanto a chi lavora sul¬ 
la macchina. Per gli altri il 
rischio ambientale è molto dif¬ 
ficile da dimostrare, e se di¬ 
ventano sordi tanto peggio per 
loro. 

Alla SIR di Solbiate Olona 
gli addetti alla produzione dei 
fertilizzanti dovrebbero lavo¬ 
rare con una mascherina di 
spugna, un aggeggio scomodo, 
superato: avrebbe la funzione 
di difendere dalle esalazioni, 
a patto però di rischiare il 
soffocamento. 

Se dentro la SIR le condì 
rioni ambientali sono pericolo¬ 
se, fuori non appaiono meno 
gravi. La celebre puzza di 


A medie del 10-13 % circa 
sul totale delle maestranze, 
come all’Agusta - MV, alla 
SIAI Marchetti o alla Fonde¬ 
ria Filibertl, fanno da spe- 
ventoso contrappeso quelle di 
altre aziende, come le Ferrie¬ 
re S. Anna di Sesto Calende: 
104 infortuni e un caso di sili¬ 
cosi su circa 300 dipendenti. 
E due armi or sono ci furono 
tre menti in tre mesi. 

Nell’edilizia la successione 
delle cosidette « disgrazie » 
aumenta « Disgrazia » venne 
naturalmente definita dai pa¬ 
droni la fine di un ragazzo di 
12 anni precipitato dai quinto 
piano di un edificio in costru¬ 
zione a Gallarate un anno fa. 

Di fronte all’es tendersi del¬ 
le malattie e al tragico bi¬ 
lancio degl) infortuni (che si 
diffondono anche a causa dei 


scovo di Luanda, posto di re¬ 
sponsabilità che lo porta ben 
presto a scontrarsi col potere 
coloniale. Nel '57, la PIDE. 
la famigerata polizia politica 
di Salazar, si istalla In Ango¬ 
la con lo scopo di eliminare 1 
fermenti di nazionalismo che 
già si manifestano. Da questo 
momento iniziano gli arresti, 
le persecuzioni, le eliminazio¬ 
ni fisiche e morali di ogni an¬ 
golano sospetto di voler libe¬ 
rare il suo paese 
Il reverendo De Andrade si 
trovava, grazie alla sua cari¬ 
ca ufficiale, in una posizione 
favorevole per opporsi alle 
vessazioni della PIDE: orga¬ 
nizza una campagna di rac¬ 
colta di fondi in aiuto delle 
vittime della polizia politica, 
prende contatti con la orga¬ 
nizzazione internazionale dei 
giuristi che cercano a Luan¬ 
da una personalità a cui af¬ 
fidare i fondi in aiuto alle vit¬ 
time della repressione in An¬ 
gola. La reazione della PIDE 
non si fa attendere; si eser¬ 
citano pressioni affinchè pa¬ 
dre De Andrade venga allon¬ 
tanato dalla cancellerìa: «in 
un momento difficile, oome 
questo, per 11 Portogallo, la 
presenza di un africano al¬ 
l’Arcivescovado diventa peri¬ 
colosa» — dicono quelli del¬ 
la PIDE che si adoperano an¬ 
che perchè le disposizioni 
emanate dalla cancelleria ar¬ 
civescovile e firmate da De 
Andrade non vengano rispet¬ 
tate. Viene considerato il ne¬ 
mico n 1 del colonialismo e 
si conduce nel suoi confronti 
una insidiosa campagna per 
discreditarlo agli occhi degli 
africani 


vale la pena di riportare al¬ 
meno in parte. 

« Senza aver dato la mia 
adesione formale ad alcun mo¬ 
vimento o partito politico, vi 
si legge, non ho mai cessato 
di interessarmi nella misura 
in cui me lo permettevano il 
mio carattere e la mia attività 
sacerdotali, alle aspirazioni e 
al problemi che preoccupano 
le organizzazioni politiche an¬ 
golane ». Perchè « l’indipen¬ 
denza sta al popolo come la 
libertà all’individuo... Nella 
mia qualità di prete e di afri¬ 
cano originario di questo pae¬ 
se, ho dei problemi che preoc¬ 
cupano questo popolo una co¬ 
scienza diretta quotidiana e 
per così dire vissuta„ Pro¬ 
blema dell’insegnamento, del¬ 
la cultura, del lavoro, del sa¬ 
lario, della discriminazione 
razziale, dell’accesso alla cit¬ 
tadinanza, partecipazioni agli 
affari governativi e tanti al¬ 
tri. 1 ritardi nella soluzione di 
questi problemi costituiscono 
per anni causa di preoccupa¬ 
zione e di malcontento. I più 
giovani e i più illuminati tra 
di noi constatano con ama¬ 
rezza che i mezzi legali e co¬ 
stituzionali sono loro pratica- 
mente interdetti Ed eccoli 
lanciati disperatamente nella 
lotta clandestina». Aggiunge¬ 
va poi che *if prete deve es¬ 
sere moderatore ma non può 
essere indifferente anche se 
chi cerca la giustizia ha pre¬ 
so una via sbagliala ». 


Il diffondersi delle malattie crescente numero di lavorato 


si accompagna an’altro spa¬ 
ventoso prezzo pagato allo 
sfruttamento: la catena allu¬ 
cinante degli «omicidi bian¬ 
chi ». 


ri appaltati, e mandati allo 
sbaraglio da imprenditori che 
attingono a piene mani nel 
serbatoio di manodopera im 
migrata), gli strumenti di con 


Si calcola che, rispetto alla trollo sono a livelli quantità 


media nazionale, gli infortuni 
siano aumentati del 15 per 
mille. Ecco un quadro d’insie¬ 
me per le quattro zone in cui, 
di solito, le statistiche suddi¬ 
vidono il Varesotto: Gallara¬ 
te, 6.000 infortuni; Busto Arsi 
rio, 4.000; Saranno 3.500; Va¬ 
rese 12.000. Si tratta però di 
cifre caute, dato che il totale 
fornito da fonti attendibili, fa 
ascendere Invece gli infortuni 
a 30.000.1 morti sono stati una 
quarantina. 


tivi da ospizi di mendicità 
Il personale delllNAIL — in 
dubbiamente scrupoloso e (ra¬ 
pace — è costituito però de 
una novantina di persone in 
tutto, per ima provincia che 
— tra le più Industrializzate 
d’Italia — conta 30000 azien¬ 
de. Gli ispettori sono ufficisi 
mente quattro, ma pratica- 
mente due, poiché uno se ne 
andrà presto In pensione ed 
un altro si trasferirà altrove. 

Là drammaticità della si¬ 


tuazione è ben presente anche «T 

presenza di un africano al¬ 
ai nostro Partito, che sta pre- l'Arrivpscovado diventa ne ri¬ 
parando un convegno provm- 

ciale sul problema della salu- che^T^orerano an- 

Z&J£TSS&X?Jt a ì.**SSS 

torma sanitaria, deil istituzlo cirescovne’e" nrmate*dà De 
ne delle unità sanitarie loca- civescovue e ormate aa ue 

U e del ^Zif3i 

del lavoro Un’indagine è in 

22£n«» “*"■'>'£ * S'SnSuìIS. •ssrssti 

Unranido esame delle risno- una insidiosa campagna per 

voratori di numerose aziende, «uncaru 
già conferma una realtà intol¬ 
lerabile. Eczemi, artrosi, ga- w • 

striti, ansie, allergie: sono sol- JLiC VISllc 

tanto alcune « voci » deirai- # # 

lucinante capitolo sulle nralat- ni nnfnnilil 

tie. Alla domanda se gli uffi- UCl>t?ll Ull 

ciali sanitari controllano le 

fabbriche, le risposte sono una - Malgrado tutto ciò Joa- 
implacabile successione di quim De Andrade continua a 
« no » e di « mai ». visitare regolarmente prigio- 

Molto spesso 1 reparti sono nierì politici detenuti nel car 
impregnati al punto che — cere di Sao Paulo e nella for 
scrive un operaio — « si scap tezza di Fenedo fino a quan 
pa fuori a prendere una boc- do la polizia non glielo proi 
cata d’aria ». E’ lo stesso la- birà formalmente suscitando 

voratore che — a nome dei uno sciopero di protesta di 

compagni con i quali ha com tutti i detenuti politici 

pluto l’indagine — aggiunge- La PIDE riuscirà anche a 

« Si è giunti a) limite della re rare trasferire De Andrade 

sistenza umana E’ vergogno dalla capitale In un piccolo vi¬ 
so per un Paese che si ritte 1 aggio di pescatori: Samba 
ne civile... Ma la realtà è al grande L’arcivescovo di 
l'opposto. Sono pochi da noi j Luanda aveva scelto il glo¬ 


rilo musicale del paese. Un rezza che i mezzi legali e co¬ 
silo discorso ad una festa in stituzionali sono loro pratica- 

onore di questo gruppo, è ri- mente interdetti Ed eccoli 

inasto celebre per la sua ca- lanciati disperatamente nella 

rica di entusiasmo nazionali- lotta clandestina». Aggiunge- 

sta. Non a caso la PIDE, va poi che e il prete deve es¬ 
piti tardi, arrestò tutti i par- sere moderatore ma non può 

tecipanti a quella manifesta- essere indifferente anche se 

zione. Queste attività veniva- chi cerca la giustizia ha pre¬ 
no svolte da De Andrade in so una via sbagliata ». 

qualità di membro della So¬ 
cietà culturale africana, che 

poi venne saccheggiata, sem- I |Y|q lllIIfi'Q 

pre dalla PIDE, che arrestò Ulld 11111^41 

i membri della sua direzione »• 

sotto l’accusa di « attentato al- AfllSRPIÌ. 

la sicurezza dello Stato». ouicravu 

Nel *57 Joaquim De Andra- _ __ . _ , , , 

de, era stato invitato a pre- Da questo momento inizia 
siedere la Lega nazionale afri- P® 1- «^equina De Andrade una 
cana, una associazione crea- I 1 ™? 3 f*** 5 ^ 53 nelle galere po r- 
ta dalla amministrazione co- togbesi, aLuanda, a Lisbona, 
lordale per avallare la sua se- ^ ^°^ a . P rinci pe, nella fami- 
di cen te liberalità nel confronti gerata fortezza di Cmdas, do- 
degli africani ed ingannare f“ verranno tolti gli oc- 

così l’opinione pubblica. L’in- ch!a11 - l'orologio, I libri. Ep- 
vito era. in sè. Ingiurioso, ma pure J} on Jfj .f 1 poteva accu¬ 
li gruppo nazionalista decise sar Z dl nu ^, a ^ t ,^° ciie ,. d | 
di trasformare la nomina dal- re denunciato 1 ingiustizia. Le 
l'alto, del reverendo De An- *?™se specifiche sono infatti 
drade. in una elezione de- edicole, una lettera scritta al 
mocratica che avrebbe dimo- fratello Mario, poeto ben no- 
strato alla amministrazione anche esso militante del 

coloniale la volontà e la ca- JP ^ pa fif 

paci là degli angolani di au- re ^? ll dI aIcirrd andc * co “ n »“ 
togovemarsi. L'azione ebbe e delle pressioni fatte dalla 
successo, malgrado l’in terreo- pohzia per II suo arresto; il 


Da questo momento inizi a 
per Joaquim De Andrade una 
lunga odissea nelle galere por¬ 
toghesi, a Luanda, a Lisbona, 
all'isola Principe, nella fami¬ 
gerata fortezza di Caxias, do¬ 
ve gli verranno tolti gli oc¬ 
chiali, l’orologio, i libri. Ep¬ 
pure non lo si poteva accu¬ 
sare di nulTaltro che dl ave¬ 
re denunciato Tingiustizia, Le 
accuse specifiche sono infatti 
ridicole: una lettera scritta al 
fratello Mario, poeto ben no¬ 
to e anche esso militante del 
MPLA in cui si parla dell'ar¬ 
resto dl alcuni amici comuni 
e delle pressioni fatte dalla 


- Malgrado tutto ciò Joa¬ 
quim De Andrade continua a 
visitare regolarmente prigio¬ 
nieri politici detenuti nel car 
cere di Sao Paulo e nella for 
tezza dl Fenedo fino a quan 
do la polizia non glielo proi 
birà formalmente suscitando 
uno sciopero di protesta di 
tutti i detenuti politici 
La PIDE riuscirà anche a 
rare trasferire De Andrade 
dalla capitale In un piccolo vi- 
1 aggio di pescatori: Samba 
grande L’arcivescovo di 


gli operai che giungono all’e¬ 
tà della pensione, e quel po¬ 
chi sono per una buona parte 
del relitti, che soffocano nel 
bar la loro ultima esistenza ». 


vane prete africano — la cui 
intelligenza e cultura nessuno 
poteva negare — per tenere 
le prediche domenicali nella 
cattedrale. Era questa, per 


to della PIDE; ma poi le au¬ 
torità ecclesiastiche non per¬ 
misero che De Andrade as¬ 
sumesse la carica. 

Nel ”59 la PIDE, cambian¬ 
do tattica, cercò di convince¬ 
re il sacerdote nazionalista ad 
accogliere, con un discorso di 
benvenuto, il governatore ge¬ 
nerale dell'Angola che visita¬ 
va le organizzazioni africane 
nel quadro della politica mul¬ 
tirazziale che il Portogallo so¬ 
steneva di applicare. 

Joaquim De Andrade rifiu¬ 
tò, malgrado le minacce e le 
pressioni Dopo questo episo¬ 
dio iniziò la persecuzione 
aperta che doveva concluder¬ 
si col suo arresto. Ormai 1 
gruppi nazionalisti angolani si 
andavano organizzando e la 
repressione si incrudeliva 
sempre di più: nello stesso 
aprile del "59 a Luanda le 
forze aeree portoghesi aveva¬ 
no organizzato il loro « festi¬ 
val dell’aria » in cu) vennero 
impiegate a scopo dimostrati¬ 
vo bombe al napalm e cen¬ 
tinaia di paracadutisti: era la 
grottesca prova generale della 
repressione e della guerra co¬ 
loniale che dura ancora. 

Joaquim De Andrade venne 
arrestato il 25 giugno *60, dia 
ci giorni dopo l’arresto di Ago¬ 
stinho Neto, attualmente pre¬ 
sidente in carica del MPLA. 
Fu in questa occasione che 


De Andrade, l’occasione di de- padre De Andrade rilasciò alla 
9GrgiO B inili ■ nundare dl fronte «Ue autori- I PIDE una dichiarazione che 


secondo capo d’accusa consiste 
In una supposta riunione con 
Agostinho Neto, durante la 
quale si sarebbe discusso del¬ 
la sorte dei prigionieri politi¬ 
ci angolani. 

L’attività umanitaria del re¬ 
verendo De Andrade era per 
i colonialisti portoghesi troppo 
pericolosa. Durante la sua de¬ 
tenzione egli venne eletto pre¬ 
sidente onorario del MPLA al¬ 
la prima conferenza nazionale 
di questo movimento nel di¬ 
cembre del '62. Nel 1967 in 
occasione del viaggio di Paolo 
VI a Fatima De Andrade ven¬ 
ne liberato insieme ad altri 
preti e autorizzato a risiedere 
a Lisbona dove si iscrisse alla 
facoltà di legge che ha fre¬ 
quentato fino alla data del 
suo ultimo arresto il 7 aprile 
1970. 

Al dl là della figura presti¬ 
giosa di Joaquim De Andrade 
questo processo non è che uno 
del tanti che si terranno a Li¬ 
sbona nel prossimi mesi con¬ 
tro militanti o sospetti tali dei 
movimenti anticolonialisti e 
della opposizione portoghese. 
Ma ancora molti militanti at¬ 
tendono un giudizio, anche da 
otto anni e nei campi dl San 
Nicolaio Mocadames in pieno 
deserto, me ntre a Taraeal so¬ 
no detenuti 2900 prigionieri po¬ 
litici in condizioni Inimmagi¬ 
nabili. 

Massimo Iodio 
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Oggi conferenza stampa a Roma) Al CIPE le gravi difficoltà dell’ENEL 


Dietro la «moneta 
europea» avanzano 

i gruppi finanziari 

L'anonimato azionario, ultima tappa della 
completa immunità fiscale dei profitti - Non 
aiuti ma pericoli gravi per il Mezzogiorno 


Sei centrali elettriche 

. \ 

contestate dai comuni 

Pericoli d'inquinamento e urbanistici - Bloccati 300 miliardi di investimenti 
Crisi finanziaria aperta e minaccia di aumentare le tariffe: il governo rinvia 


Ai primi di marzo i mi- 6) unico sistema di Incenti- 
nistri del Tesoro dei pae* vazioni economiche e di politi¬ 
si aderenti alla Comunità eco- che di riequilibrio regionale, 

nomiea europea dovrebbero La creaz j 0 ne di centri di de¬ 
formare il documento che dà cisione sopranazionali implica, 

vita al « triennio di prova » naturalmente, l’elezione di un 

della Comunità monetaria eu- parlamento europeo. Come si 

ropea. In previsione di ciò al- vede questo tipo di unificazione. 

cuni centri d’interessi, e lo stes- ,?À Ù direttamente 

.... . la responsabilità per 1 occupa- 

so governo italiano, si sono zione e lo sviluppo, è lontana 

impegnati in una inconsueta pre- e può essere anticipata solo 

parazione propagandistica. Og- dalla fantasia dei ministri. Ad 

gi il ministro del Tesoro, esempio, nel caso del Mezzo- 

on. Ferrari Aggradi, illustrerà giorno d Italia. per il quale 

in una conferenza stampa la S ' ^ affrettato 

j„ii. _. ,! • ad annunciare una <t resnonsa- 

portata dell accordo prelimma- bilità comune » dei paesi della 

re raggiunto martedì scorso a CEE. E’ risaputo, al contrario, 

Bruxelles. E da sperare che che ognuno di questi paesi ha 

cog ìerà 1 occasione anche per un suo Mezzogiorno, cioè delle 

replicare a chi — come gli am- aree depresse e dei profondi 

bienti ■ finanziari di Milano o squilibri interni. L’impegno a 

i dirigenti della Banca d Italia tener conto del Mezzogiorno in 

vede nel promesso accordo sede MFC non solo è platonico 

1occasione per allargare la « li* ma contrasta con gli obiettivi 

berià » dei profitti da ogni di fondo dell’integrazione finan- 
controllo fiscale e, quindi, per ziaria e monetaria che, attuan- 
un contrattacco politico sulla ri- dosi mediante la liberalizzazio- 
forma fiscale attualmente in di- n e dei capitali e dei profitti, 
scussione alla Camera (che è aumenterà la libertà di scelta 
pesssima una Controriforma dei gruppi finanziari privati di 
— ma si può anche peggio- investire dove vogliono: e ciò 

rare). E, naturalmente, per si tradurrà in un’ulteriore ten- 

spiegare in quale maniera i denza alla concentrazione nelle 

meccanismi per il periodo trien- zone più sviluppate. E’ un in¬ 
naie possano contribuire a ri- dirizzo, questo, che si contrap- 

._ . , . pone brutalmente all esigenza. 

“! v k e , re , q j a ,f, uno ^ n “ n ? eros f sorta con tanta forza negli ul- 

problemi dell economia italiana. timi due anni in Italia, di un 
L'intesa sulla « prima tappa » controllo effettivo del paese sul- 
prevede: le sue risorse per poterle usa¬ 
li la creazione di un mec- re sfondo gli interessi sociali. » up|jl M4M«V Wt* a V<M WM U UUtWMMI 

canismo di aiuto finanziario a 

medio termine, cioè un fondo — ■ ....— ■ ■ - 

di 2 miliardi di dollari per 

aiutare le monete nazionali in _ w l*!*,* l s 1 

f „ Contro la smobilitazione di di 

2) un coordinamento delle po¬ 
litiche di bilancio statale, col " 

che si intende soprattutto a 

contenimento dei disavanzi; ■ ^^k ^^k ^^k ■■ ■■ j 

3) un’ulteriore riduzione del- I ■■■*■* ■■ H H M ■■ 

le differenze fiscali fra i paesi ■ I ■■ \ 

della Comunità, ravvicinando le I .p.V' 

aliquote delì’Imposta sul valore m ■ 

aggiunto (che sostituirà ovunque 

quella sui consumi e. in Italia. 

l’IGE) e I trattamenti delle so- ■ ■■ | ■ Bi 

cietà azionarie e dei dividendi ■ H H ■ H ■ IlI la■ 

(per gli ambienti interessati ciò H ■■ ■■ ■■ ■ I# ■■ I# ■ Hi 

dovrebbe significare l'abolizione H H VÈ H H 11 H 11 H H 

entro breve tempo della nomi- hh W Mm H lllilllk 

natività azionaria In Italia, al¬ 
largando le possibilità di eva- _ , - , „ _ .. , . ' , 

sione totale delle imposte): Corteo di lavoratori per le vie de 

finanziario, cioè delle norme Saint Gobain — Convocato il comitat 

che regolano le borse valori e 
l'emissione di prestiti obbliga¬ 
zionari; 

5) coordinamento delle poli- 

guardo sia la creazione di il: | 2500 della Fatme contro la repressione 

quidità (moneta aggiuntiva e- __ 

con l'esterno: sia i rapporti p a( | rona | e e j n rispetto degli accordi stipulati 

6) rinuncia a rivalersi con --———- 

i paesi membri della Comuni¬ 
tà in caso di svalutazioni di # • • 

Sa» Prima risposta operaia: 

monete dei paesi membri. ■ ■ 

Fra tre anni, sulla base del- A !• # 

l'esperienza accumulata con _ _ ___ M |Z aluiiAHfi 1MMKIB 

S55.fa ssssLs sospesi oli sfrooroinan 

(riserva, questa, voluta dalla fl W 

Germania federale). In questo 

!TE? JVS&rSSUS Scioperano i dipendenti della Brillantissima 

tri^organT comurótar? dd'reta- Primo forte sciopero dei 2300 precisati nei 

tivi poteri (riserva della Fran- della Fatme per imporre alla Intanto anche oggi i lavoratori 

eia. che non accetta un pieno direzione (responsabile di uno si asterranno dallo straordinario, 

trasferimento di poteri nazio- scoperto disegno repressivo che PULIMENTO — Una decisa e 
nali). tende a colpire nuovi strumenti pronta risposta alla grave ag- 

Quali effetti possono avere di unità operaia, pruno fra tutti gre ss k>ne teppistica contro un 

queste prime misure? Si tratta Consiglio di fabbrica) 1 ini- dirigente sindacale è stata data 
di uno sforzo di unificazione z ?° d^Ne trattative sul mancato ^ ma ttina dai dipendenti della 

istituzionale di un mercato fi- rispetto degli accordi stipulati impresa di pulimento « Nuova 

nanziario e monetario che già nel marzo 69 (sui cottimo; e brillantissima», che lavora allo 

si sta integrando. Oggi i grandi nell agosto dello scorso anno. La interno degli uffici dell'INAM. 

gruppi finanziari attingono in- protesta, che ha bloccato gu TuUi i lavoratori hanno sciope- 

differentemente in Germania o straordinari e che ha fatto regi- mmoatti e hanno svolto 

in Italia, i capitali circolano strare una adesione di oltre il «g “HSa di ortStodif»n 

(magari illegalmente: ma l’il- 90 per cento, e giunta a conclu- ^ a^mbiea di protesta diiron 

legalità coperta dalia passività sione di una serie di tentativi alla sede dell INAM. Una de- 

dell’ autorità monetaria com’ è da parte dei lavoratori di per- legazione è stata poi ricevuta 

avvenuto nel caso della Banca sua dere la direzione (ora in dal vicedirettore dell ente al qua- 

d'italia finisce col fare la re- mano al signor Marubini) ad le e stato chiesto 1 alkmtana- 

gola) Questi *utudoì tuttovia^ abbandonare le manovre provo- mento dei tre serrani del pa- 
goia;. Questi ^uppi tuttavia. catorie ^ atto in questi drone. che si sono resi prota- 

premono per utilizzare il bea- u | tim | me5 j e scaturite nella gollisti dell’inqualificabile episo- 
ifenmento oel centri m deci- creazione di un «sindacato di dio di violenza e severi prowe- 

mone toon del controllo Tor- comodo» e con l’assunzione di dimenti contro il padrone della 

un gruppo di fascisti. Le assem- impresa. 

♦«tarinn^ Api P «inH»i»aH b,ce di re P arto - e quindi quella Sempre ieri la segreteria delia 

^^nir^ 6 iì? generale hanno approvato la de- Camera del Lavoro ha inviato 

do^aUa ìeMe P d!e reeola leW cisione del Consiglio di fabbrica un fonogramma di protesta alta 

Sm li l FtStamS dinaro in lotta, le cui mo- Residenza deUTNAM provin¬ 
to fiscale dei profitti, mentre dalltà e 1 011 svllu PP J saranno male. 

per la parte monetaria già oggi - - ■ ■ 

Parlamento e rappresentanze 

democratiche de! paese possono .... . , ... .. ,, r .,. 

SSL SSa unopera 411 Negativa risposta sugli investimenti ENI 

La riduzione dei margini di ■ - 

fluttuazione fra le monete eu- -- 

ropee crea un « blocco mone- a\ _ * f O M 

fs^sss&vtssrsi Uggì terme per £A ore 

nelle transazioni internazionali, ww * 

ma di svincolarsi da esso affian- 1 f 1 1 • 1 W • 

candovi. quando sarà possibile. |a KKpii'hO I OTÌAIfACCl 

una moneta europea. Questo è IC lCUlUlILllC iiOlICIUdM 

l’obiettivo che si dovrebbe rea¬ 
lizzare dopo il 1973 e che su* . _ 

scita più timori perché i tede- || comunicato dei tre sindacati di categoria 


Gomma 

Firmato 
il nuovo 
contratto 

I punti principali dell’accordo 


MILANO, 11 

Nella sede dell’associazione industriale lom¬ 
barda è stato firmato stamane, dopo un’ultima 
riunione durata 23 ore, il nuovo contratto na¬ 
zionale di lavoro per gii addetti al settore della 
gomma. > 

Il nuovo contratto prevede, tra l’altro, un 
aumento salariale di 17.500 lire mensili (85 lire 
orarie) per gli operai e gli impiegati: la sem¬ 
plificazione della normativa dei cottimi (con la 
istituzione di comitati nelle singole aziende per 
l’elaborazione delle tabelle relative): la ridu¬ 
zione graduale, nell’arco di due anni, dell’orario 
di lavoro da 43 e mezzo a 40 ore settimanali; 
il rinvio alla contrattazione aziendale dell’as¬ 
segnazione dei lavoratori alle diverse categorie 
in base'ai requisiti stabiliti dal nuovo contrat¬ 
to. Altri miglioramenti riguardano poi le ferie 
(minimo di tre settimane a tutti 1 lavoratori), 
gli scatti periodici di anzianità per gli operai e 
istituzione di un quinto scatto, la parificazione 
del trattamento di malattia tra operai e impie¬ 
gati, l’ambiente di lavoro e il riconoscimento 
del potere negoziale a livello di azineda delle 
rappresentanze sindacali aziendali. 


Contro la smobilitazione di due stabilimenti 

BLOCCATE DALLO SCIOPERO 
LE VETRERIE DI LIVORNO 

Corteo di lavoratori per le vie del centro — Le responsabilità della 
Saint Gobain — Convocato il comitato cittadino in difesa dell’occupazione 


Plastica 

Mercoledì 

sciopero 

nazionale 

, * > 

Rotte le Iraffafive per il contralto 


. . . MILANO. 11 

I padroni della plastica continuano a re¬ 
spingere le richieste contenute nella piatta¬ 
forma dei sindacati per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. Stamani a Milano 
sono state infatti interrotte le trattative che 
erano riprese lunedi. 

DÌ fronte all’atteggiamento padronale le 
segreterie nazionali della Filcea-Cgil. Feder- 
chimici-Cisl e Uilcid-Uil hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore per mercoledì 
17 febbraio. 

A Torino, nel corso dello sciopero nazio¬ 
nale. si svolgerà una manifestazione cui pren¬ 
deranno parte delegazioni provenienti da tut¬ 
te le zone in cui operano le fabbriche del 
settore. 

I tre sindacati di categoria hanno inoltre 
deciso dj intensificare l’azione in corso da 
ormai molto tempo, proclamando un minimo 
di 12 ore settimanali di scioperi articolati 
a livello aziendale. 


I 2500 della Fatme contro la repressione 
padronale e in rispetto degli accordi stipulati 

Prima risposta operaia: 
sospesi gli straordinari 

Scioperano i dipendenti della Brillantissima 


Primo forte sciopero dei 2500 
della Fatme per imporre alla 
direzione (responsabile di uno 
scoperto disegno repressivo che 
tende a colpire nuovi strumenti 
di unità operaia, primo fra tutti 
il Consiglio dì fabbrica) Tini- 
zio delle trattative sul mancato 
rispetto degli accordi stipulati 
nel marzo ’69 (sul cottimo) e 
nell’agosto dello scorso anno. La 
protesta, che ha bloccato gli 
straordinari e che ha fatto regi¬ 
strare una adesione di oltre il 
90 per cento, è giunta a conclu¬ 
sione di una serie di tentativi 
da parte dei lavoratori di per¬ 
suadere la direzione (ora in 
mano al signor Marubini) ad 
abbandonare le manovre provo¬ 
catorie messe in atto in questi 
ultimi mesi e scaturite nella 
creazione di un « sindacato di 
comodo» e con l’assunzione di 
un gruppo di fascisti. Le assem¬ 
blee di reparto, e quindi quella 
generale hanno approvato la de¬ 
cisione del Consiglio di fabbrica 
di entrare in lotta, le cui mo¬ 
dalità e i cui sviluppi saranno 


precisati nei prossimi giorni. 
Intanto anche oggi i lavoratori 
si asterranno dallo straordinario. 

PULIMENTO — Una decisa e 
pronta risposta alla grave ag¬ 
gressione teppistica contro un 
dirigente sindacale è stata data 
ieri mattina dai dipendenti della 
impresa di pulimento « Nuova 
brillantissima », che lavora allo 
interno degli uffici dell’INAM. 
Tutti i lavoratori hanno sciope¬ 
rato compatti e hanno svolto 
un’assemblea di protesta di fron¬ 
te alla sede dell’INAM. Una de¬ 
legazione è stata poi ricevuta 
dal vicedirettore dell’ente al qua¬ 
le è stato chiesto l’allontana¬ 
mento dei tre sclierani del pa¬ 
drone, che si sono resi prota¬ 
gonisti dell'inqualificabile episo¬ 
dio di violenza e severi provve¬ 
dimenti contro il padrone della 
impresa. 

Sempre ieri la segreteria della 
Camera del Lavoro ha inviato 
un fonogramma di protesta alla 
presidenza dell’INAM provin¬ 
ciale. 


Negativa risposta sugli investimenti ENI 

Oggi ferme per 24 ore 
le fabbriche Lanerossi 


schi, veri banchieri dell'Europa 
attuate, temono non solo l’in¬ 
flazione del dollaro ma anche 
quella della lira italiana, o 
delia sterlina quando l’Inghil¬ 
terra entrerà nella Comunità. 

La seconda fase, quella che 
dovrebbe portare alla moneta 
unica europea, sarebbe carat¬ 
terizzata da queste misure: 

1) eliminazione delle fluttua- 
z.om fra le monete europee, 
fino a giungere al cambio fisso; 

2) accentramento della crea¬ 
zione di nuova moneta nell'an¬ 
no. che ora è compito delle 
banche centrali nazionali; 

3) accentramento delle de¬ 
cisioni per la creazione del cre¬ 
dito: 

4) unica legge per le socie¬ 
tà azionarie e unico tipo dì 
tassazione; 

5) controllo europeo sugli 
avvisi o disavanzi dei bilanci 
dei singoli paesi; 


VICENZA. 11 

Per venerdì 12 febbraio è stato proclamato uno sciopero di venti¬ 
quattro ore in tutto il complesso Lanerossi, a seguito delia negativa 
risposta data dalla direzione Eni-Lanerossi anche nell’incontro del 
3 febbraio. Riportiamo di seguito il comunicato unitario emesso 
dalle tre segreterie nazionali in proposito: « Le segreterie nazio¬ 
nali della Filtea-Filta Uilta, e le delegazioni provinciali, dopo l’in¬ 
contro con l'Asap svoltosi il 3 febbraio sui problemi delle aziende 
tessili dell'Eni. hanno deciso di sviluppare l’azione sindacale in 
tutte le aziende del gruppo. Infatti le organizzazioni sindacali 
non hanno ottenuto dall’Asap. una risposta organica sui piani di 
investimento delì'Eni nel settore, mentre non sono stati positi¬ 
vamente affrontati i problemi occupazionali presenti nei processi 
di riorganizzazione, progettati al Fabbricone, alle Mcm, e nel 
Vicentino; non è stato rimosso il negativo atteggiamento assunto 
dalle direzioni aziendali del Lanerossi di Vicenza e delle Mcm sulle 
vertenze aziendali: sull’orario di lavoro è stata confermata l’inac- 
cettabile richiesta di operare lo scorrimento del sabato (otto ore 
per turno, compreso il sabato con riposi compensativi) ». Di fronte 
a questo atteggiamento, le organizzazioni sindacali hanno deciso 
di riprendere 1 azione, con le modalità, che verranno stabilite a 
livello provinciale, per la difesa dello sviluppo dei livelli occu¬ 
pazionali, per una più intensa dinamica deU'investimento nel setr 
tore tessile specialmente nel Sud. per fi raggiungimento degli 
obiettivi rivendicativi sulle qualifiche, premi, cottimi e l’ambiente, 
posti al centro delle piattaforme aziendali. 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 11 

Gli operai, i tecnici, gli im¬ 
piegati del settore del vetro 
hanno effettuato oggi uno 
sciopero con una manifesta¬ 
zione di protesta per le vie 
della città per la difesa del¬ 
l'economia livornese, contro il 
ridimensionamento della ve¬ 
treria italiana Balzaretti e 
Modigliani e l’annunciata chiu¬ 
sura a partire dal 28 febbraio 
della vetrerìa Rinaldi. Lo scio¬ 
pero — 12 ore alla Vetreria 
italiana. 24 ore alla Rinaldi — 
è stato proclamato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL e ha visto la parteci¬ 
pazione totale dei lavoratori 
delle due aziende. Le mae¬ 
stranze stamane, abbandonati 
ì loro posti di lavoro, sono 
confluite in piazza San Mar¬ 
co. nella zona industriale di 
Livorno. Da qui in corteo 
hanno percorso le vie del cen¬ 
tro cittadino, con decine dì 
cartelli e distribuendo mi¬ 
gliaia di volantini ai cittadi¬ 
ni con i motivi della lotta. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa alla Camera confederale 
del lavoro dove sono state 
formate delegazioni di operai 
e dirigenti sindacali, le quali 
si sono recate in mattinata e 
nel pomeriggio dalle autorità 
cittadine e dai partiti demo¬ 
cratici. 

Alla base dei provvedimen¬ 
ti preannunciati dai padroni 
nel settore dell'industria li¬ 
vornese del vetro — ridimen¬ 
sionamento della Vetreria ita¬ 
liana. chiusura della vetreria 
Rinaldi — vi sono la stra¬ 
tegia produttiva del monopo¬ 
lio francese Si. Gobain. pro¬ 
prietaria della Balzeretti e 
Modigliani, e l’incuria con la 
quale è stata diretta la vetre¬ 
ria Rinaldi dove non si è spe¬ 
so in tanti anni un soldo per 
adeguare gli impianti e le at¬ 
trezzature. Attorno alla giu¬ 
sta lotta dei lavoratori di que¬ 
ste due aziende — che tradi¬ 
zionalmente hanno sempre 
rappresentato il tratto più 
caratteristico del lavoro livor¬ 
nese e la cui crisi mettereb¬ 
be in gravi difficoltà la già 


Con manifestazioni 
unitarie 

Domani 
la «Giornata 
dei Patronati » 


Si celebrerà domani in tut¬ 
ta Italia la « Giornata dei Pa¬ 
tronati dei lavoratori » pro¬ 
mossa dallTNCA-CGIL, INAS 
CISL, ITAL-UIL, e Patronato 
AGLI. 

Particolari manifestazioni 
unitarie si svolgeranno a Ba¬ 
ri, con la partecipazione del 
Presidente dellTNCA Doro 
Francisconi; a Genova con A. 
Claudio Rocchi, Presidente 
dellTNAS; a Milano con Do¬ 
menico Rosati, V. Presidente 
del Patronato ACLI e a Pa¬ 
dova con Raffaele Vanni, Pre¬ 
sidente dell TTAL. 

In occasione della ■ Giorna¬ 
ta» i quattro Presidenti han¬ 
no rilasciato una dichiarazio¬ 
ne comune In cui si dice fra 
l’altro: . 

« La celebrazione unitaria 
della "Giornata dei Patronati 
dei lavoratori” è una testimo¬ 
nianza di una precisa volontà 
politica: quella di portare 
avanti, con impegno comune, 
la tutela dei diritti previden¬ 
ziali ed assistenziali del la¬ 
voratori italiani nei confronti 
degii istituti assicuratori e la 
tutela della salute nel posto 
di lavoro, nonché di condurre 
una azione decisa contro tutte 
le forme di evasioni contribu¬ 
tive. 

Ai tradizionali compiti che 
la legge attribuisce ai Pa¬ 
tronati (pensioni, rendita per 
inabilità, assistenza malattia, 
ecc.) si impone oggi l’assun¬ 
zione di una nuova frontiera 
nell’azione di tutela del lavo¬ 
ratore: la difesa della salute 
sul luogo di lavoro. 

Questo compito è oggi rea¬ 
lizzabile anche in virtù dello 
Statuto dei Diritti del Lavora¬ 
tori ». 


Incontro ACLI 
Confederazioni 

Ha avuto luogo a Roma un 
incontro tra le segreterie con¬ 
federali della CGIL, CISL e 


precaria economia cittadina 1 guidate rispettivamente 


— sì mobilitano la città, gli 
enti locali, i partiti demo¬ 
cratici. 

Domani venerdì si riunirà 
fi comitato cittadino di dife¬ 
sa. composto dagli enti locali, 
dalle organizzazioni sindacali 
e da tutti i partiti democra¬ 
tici. Nella stessa giornata di 
domani fi sindaco avrà un 
incontro con U direttore ge¬ 
nerale della Balzeretti e Mo¬ 
digliani e con fi direttore ge¬ 
nerale della SL Gobain. 

Costantino Lapi 




dai segretari generali Lama. 
Storti, Ravenna e Vanni, e 
la presidenza nazionale delle 
ACU a sua volta guidata dal 
Presidente Gabaglio. 

Nel corso della discussione 
sono stati illustrati i punti di 
vista delle diverse organizza¬ 
zioni su tutto l’arco dei temi 
di comune Interesse con ampi 
riferimenti alle recenti deci¬ 
sioni di Firenze delle tre se¬ 
greterie confederali in mate¬ 
ria di unità. 

Sia da parte sindacale che 
da parte delle ACU l’incon¬ 
tro è stato giudicato positiva¬ 
mente e si è convenuto di 
proseguire i contatti 


Il Comitato dei ministri 
per la programmazione eco¬ 
nomica (CIPE) si è riunito 
ieri per discutere i program¬ 
mi dell’ENEL e delle Ferro¬ 
vie, ma ha potuto discutere 
solo dell’ente elettrico ed an¬ 
che per questo non è giunto 
ad alcuna conclusione, deci¬ 
dendo di affidare l’ulteriore 
esame delle grosse questioni 
in sospeso ad un comitato ri¬ 
stretto. Data l’urgenza dei pro¬ 
blemi che si trovano dì fron¬ 
te all’ENEL questa conclusio¬ 
ne non promette niente di 
buono. 

La politica dell’Ente elettri¬ 
co è in piena crisi. Sei cen¬ 
trali termoelettriche, per un 
investimento di 300 miliardi 
di lire, sono state progettate 
e messe nel programma a 
breve termine prima ancora 
di avere ricevuto le licenze 
statali e comunali dì costru¬ 
zione. Ora la realizzazione è 
bloccata da una selva di con¬ 
testazioni che riguardano i 
pericoli d’inquinamento, l’infe¬ 
lice scelta delle aree rispetto 
alle esigenze urbanistiche e 
persino danneggiamenti ai pae¬ 
saggio o al patrimonio ar¬ 
cheologico. Le centrali con¬ 
testate sono quelle di Piacen¬ 
za Levante. Ancona. Salerno. 
Monte S. Angelo (Manfredo¬ 
nia), Rossano Calabro e Fon¬ 
di. I dirigenti dell’ENEL gri¬ 
dano alla « mancanza di com¬ 
prensione », ma c’è da chie¬ 
dersi quale comprensione ab¬ 
biano essi dell’interesse pub¬ 
blico quando fanno i pro¬ 
grammi senza consultarsi con 
chi è responsabile dell’urba¬ 
nistica. della salute e della 
gestione del territorio. 

Alle centrali termoelettriche a- 
limentate a nafta « responsa¬ 
bili da sole dell’80% dell'in¬ 
quinamento dell’aria », secon¬ 
do l’opinione degli scienziati, 
esistono almeno tre alternati¬ 
ve: 1) sostituzione con cen¬ 
trali nucleari, non inquinan¬ 
ti: 2) sostituzione con alimen¬ 
tazione a gas naturale, mate¬ 
ria prima più preziosa, ma 
non da escludere perchè ab¬ 
bondante sul mercato estero: 
3) preraffinazione degli stes¬ 
si prodotti petroliferi che ven¬ 
gono introdotti. L’ENEL, scar¬ 
tando un maggiore impegno 
in nuove direzioni — special- 
mente per centrali che, come 
quella di Manfredonia, bruce- 
rebbero una nave di nafta al 
giorno — si è limitata ad of¬ 
frire... l’allungamento dei ca¬ 
mini di scarico. 

Le scelte dell’ENEL sono 
conseguenti ad una presa di 
posizione antisociale, in quan¬ 
to fatte per sfuggire alla so¬ 
luzione del problema essen¬ 
ziale. che è quello del finan¬ 
ziamento. Attualmente TENEL 
ricava oltre il 50% dei mez¬ 
zi per i suoi investimenti dal¬ 
l’utente. cioè sfruttando la ta¬ 
riffa. benché ceda l’elettricità 
alla grande industria privata 
a sole 8 lire il chfiovattora, 
prezzo stabile da dieci anni, 
evidentemente svalutato e for¬ 
se inferiore al puro costo (il 
piccolo utente è un’altra cosa: 
paga da 20 a 32 lire un chi- 
lovattora che ne costa 10). 
Come trovare l’altro 50%? E- 
sistono numerose soluzioni, 
che possono andare dalla so¬ 
spensione dei ricchi indenniz¬ 
zi regalati agli ex monopoli 
privati, alla costituzione di un 
Fondo pubblico di dotazio¬ 
ne. al diretto apporto pubbli¬ 
co ai finanziamen ti. M a ecco 
che proprio ieri il CIPE. chia¬ 
mato a deliberare sulla con¬ 
cessione di un Fondo di do¬ 
tazione di 500 miliardi in 5 
anni (insufficiente, ma capa¬ 
ce di sbloccare qualche si¬ 
tuazione di emergenza), cioè 
a ratificare un impegno che 
Ton. Colombo ha preso a no¬ 
me del governo fin dalla pri¬ 
mavera del 1970, ha deciso di 
rinviare 

Senza finanziamenti pubbli¬ 
ci. schiacciato dal carico dei 
versamenti ai privati. TENEL 
ha finito col proporre le 
stesse scelte dei monopoli 
privati: risparmiare sulle cen¬ 
trali, a costo di inquinare 
alcune delle più popolate zo¬ 
ne del paese, e preparare lo 
aumento delle tariffe elettri¬ 
che. Dal 1. gennaio la ridu¬ 
zione di tariffa che il Parla¬ 
mento aveva accordato ai'pic¬ 
coli utenti, che era un atto 
di giustizia in quanto questi 
pagavano pur sempre il rea¬ 
le costo di produzione e di¬ 
stribuzione del chfiovattora. è 
scaduta e non è stata rinno¬ 
vala. Il governo, per parte 
sua. è unicamente preoccupa¬ 
to di riscuotere delle tasse 
sui consumi di energia elet¬ 
trica e non ha dato alcun esi¬ 
to all'impegno che si trascina 
da dieci anni di rivedere la 
struttura della tariffa, in mo¬ 
do da far pagare ad ognuno 
fi suo eliminando io scanda¬ 
loso sfruttamento dell’utente. 
Il programma delle centrali 
nucleari si è fermato all’or¬ 
dinazione della quarta (che 
sarà pronta nel 1975) lascian¬ 
do l’economia italiana espo¬ 
sta ai contraccolpi più gravi 
da un eventuale rincaro dei 
prezzi del petrolio a livello 
internazionale. 


Grave decisione 


deila Federazione 
dei metallurgici 

Svizzera: 
rompe con 
gii emigrati 
la destra 
sindacale 

La FOMO invita a non 
trattare più le que¬ 
stioni dei nostri con¬ 
nazionali con la CGIL 
e le Colonie Libere 


ZURIGO, 11 

Il Comitato centrale della 
Federazione Svizzera Operai 
Metallurgici ed orologiai 
(FOMO), cioè della più po 
tente federazione sindacale 
svizzera, ha preso giorni fa 
una decisione che concerne la 
linea di lavoro verso gli emi¬ 
grati e che a nostro modo di 
vedere è oltremodo grave. 

Esso ha Infatti deciso, su 
proposta del suo presidente 
Ernst Wuthrich, capo ricono¬ 
sciuto della destra sindacale 
o socialdemocratica svizzera, 
di invitare le proprie sezioni 
a non intrattenere rapporti nè 
con le Colonie Libere Italiane 
nè con la CGIL. Questo vuol 
dire, in sostanza, che la 
FOMO non vuole discutere I 
problemi dei lavoratori emi¬ 
grati né con le Colonie Libe¬ 
re Italiane né con la CGIL. 
Ed 11 presidente Wuthrich ha 
del resto dichiarato, stando al¬ 
lo stesso resoconto pubblicato 
dal giornale ufficiale della fe¬ 
derazione, che « noi non pos¬ 
siamo ammettere la soppres¬ 
sione Immediata dello statuto 
degli stagionali, poiché per-, 
metterebbe a 40.000 o 50.000 di 
loro di beneficiare delle con¬ 
dizioni accordate al lavoratori 
che possiedono il permesso di 
soggiorno e di far venire la 
propria famiglia In Svizzera, 
ciò che metterebbe ancora più 
in crisi 11 già teso problema 
degli alloggi ». 

La decisione della FOMO 
è grave soprattutto perchè co¬ 
stituisce una copertura delle 
posizioni conservatrici e rea¬ 
zionarie del padronato e del 
governo svizzero, cioè proprio 
quella copertura di cui le for¬ 
ze padronali e governative 
svizzere avevano esplicito bi¬ 
sogno. Non la si può definire 
In altro modo. Wuthrich è 
corso in aiuto al padronato 
proprio In un momento in cui 
da molte parti, nello stesso 
mondo politico e sindacale 
svizzero, si definisce «inuma¬ 
no e barbaro » lo statuto del¬ 
lo stagionale e se ne chiede la 
soppressione. Ma la manovra 
di Wuthrich e compari che 
tentano di rilanciare il più 
odioso e logoro antloomuni- 
smo, costituisce anche un ten¬ 
tativo di mettere in difficol¬ 
tà se non addirittura di ricat¬ 
tare quella parte del sindaca¬ 
lismo svizzero e dello stesso 
partito socialdemocratico che 
hanno dimostrato in questi ul¬ 
timi tempi di volere certe 
aperture nel confronti degli 
emigrati e delle loro organiz¬ 
zazioni di massa. Cioè anche 
da questo punto di vista la 
decisione della FOMO segue 
un calcolo ben preciso: non 
vogliono che ci siano legami 
tra le associazioni degli emi¬ 
grati (Colonie Libere, ACLI ed 
altre) ed I sindacati, poiché 
questo potrebbe essere 11 pri¬ 
mo passo verso la creazione, 
aU’intemo del sindacato stes¬ 
so, di un’alternativa all'attua¬ 
le gruppo dirigente, di una 
nuova maggioranza, che po¬ 
trebbe avere come sbocco la 
soonfitta della linea della « pa¬ 
ce sociale ». 

La decisione del gruppo di¬ 
rigente della POMO colpisce 
quindi (o tenta di colpire) non 
solo .certe associazioni di emi¬ 
grati, ma anche quella parte 
del sindacalismo svizzero che 
vuole « aprire » in forma nuo¬ 
va ai lavoratori emigrati (po¬ 
tremmo citare la presenza 
di sindacalisti nei comitati 
unitari, lo stesso accordo di 
Lugano tra la Federazione de¬ 
gli edili ed 1 sindacati italia¬ 
ni, le prese di posizione varie 
di uomini politici ed intellet¬ 
tuali della socialdemocrazia 
eccetera). 

Ne consegue quindi tutto un 
discorso che è necessario fa¬ 
re, partendo da questa inter¬ 
pretazione della mossa del 
gruppo dirigente della POMO, 
agli emigrati che militano nel 
sindacato, dato che il fatto 
di cui ci stiamo occupando ha 
suscitato enorme risonanza e 
vastissimi commenti. 

E’ del tutto sbagliato — 
questo va detto agli emigra¬ 
ti — reagire per protesta con¬ 
tro la decisione delia POMO 
in senso negativo, cioè ne) 
senso di ritirarsi, uscire, di¬ 
mettersi dall’organizzazione 
sindacale. Cosi facendo si fa 
fi gioco della destra e con tut¬ 
ta probabilità Wuthrich e com¬ 
pari hanno dato molta pubbli¬ 
cità alla loro decisione oon la 
intenzione di provocare l’ab¬ 
bandono del sindacato o per 
lo meno dell’attività da parte 
di un certo numero di mili¬ 
tanti che contestano la loro 
linea e gli danno fastidio. 

La linea giusta è, proprio 
in questo momento, quella op¬ 
posta. 

Bisogna rintuzzare la pro¬ 
vocazione. operare con con¬ 
vinzione in senso unitario, raf¬ 
forzare con tutti 1 mezzi ed 
ovunque i legami unitari tra 
emigrati (tramite le associa¬ 
zioni o singolarmente) ed il 
mondo sindacale svizzero. 

La posta in gioco è molto 
Importante ed il tema viene 
discusso in questi giorni ovun¬ 
que fra gli emigrati, soprat¬ 
tutto nelle riunioni di nostri 
compagni. Domenica scotsa 
anche il C.F. della Federazio¬ 
ne della Svizzera tedesca del 
PCI lo ha preso in esame e 
con molto senso di responsabi 
lltà e molta franchezza è giun¬ 
to alla conclusione che questi 
fatti confermano la validità 
della linea di unità e di azione 
sindacale decisa dal congres¬ 
so di dloembre. 

Ettore Spina 
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Respingere ]a 
canaglia fascista 
e chi la manovra 

Bisogna chiedere lo 
. scioglimento delle 
formazioni paramili¬ 
tari dì destra 
Cara Unità, 

quando la casa brucia, oc¬ 
corre dar mano ai secchi, e 
non alle chiacchiere. Non è 
pertanto il caso di recrimina¬ 
re sulle pesanti responsabilità 
del governo e della magistra¬ 
tura per non aver reso ope¬ 
rante, dall’approvazione ad 
oggi, la legge contro la rico¬ 
stituzione del partito fascista. 
Occorre però rendere chiare 
le ragioni costituzionalmente 
valide, per costringere i due 
principali organi di potere a 
fare ora, sia pure tardivamen¬ 
te, quello che deve essere fat¬ 
to. Il modo, a mio avviso, c’è. 

Il comitato nazionale anti¬ 
fascista, testé ricostituito, 
prenda senza indugio l’inizia¬ 
tiva di presentare al governo 
un documento, firmato dalla 
maggioranza dei deputati e se¬ 
natori, nel quale la richiesta 
dello scioglimento delle for¬ 
mazioni politiche e paramili¬ 
tari che si rifanno al fasci¬ 
smo, vengano messe fuori leg¬ 
ge non solo in rapporto al 
contenuto della legge 645, del 
6 giugno 1952, ma anche alla 
constatazione dei fini eversivi 
e criminali dimostrati dal 
MSI e dalle sue più o meno 
palesi diramazioni, nel riget¬ 
tare il Paese in un clima di 
terrore e di sovversione del¬ 
le leggi e dei contenuti cui 
s’ispira l’organizzazione demo¬ 
cratica dell’Italia. 

Tale documento dovrà esse¬ 
re portato a conoscenza, nei 
modi idonei, della Corte co¬ 
stituzionale, perchè sia essa , 
in caso di carenza del gover¬ 
no, a imporre il rispetto del¬ 
la legge, a tutela della libertà 
di tutti i cittadini, ormai nuo¬ 
vamente minacciati dal ritor¬ 
no dello squadrismo fascista. 
Per me non ci sono altre vie 
di uscita, poiché se il fasci¬ 
smo non sarà messo in con¬ 
dizioni di non nuocere, non è 
difficile presumere che presto 
verremo a trovarci in condi¬ 
zioni e forse ad esplosioni di 
criminalità più gravi di quel¬ 
le di Milano, di Reggio Cala¬ 
bria, e, in ordine di tempo, 
di Catanzaro. 

P. FRONGIA 
(Varese) 

Troppe volte la po¬ 
lizia, complice il go¬ 
verno, finge di igno¬ 
rare i teppisti fascisti 
Signor direttore, 
le scrivo per esprimerle tut¬ 
to il mio dissenso contro te 
incursioni, intimidazioni e mi¬ 
nacce al tritolo dei gruppi di 
«commandos fascisti» respon¬ 
sabili del disordine, del caos 
e del terrorismo imperante 
un po’ ovunque, da Reggio 
Calabria a Milano, da Roma a 
Trento. Codesta teppaglia, ap¬ 
plicando i metodi che aveva¬ 
no sperimentato nel ’22, ag¬ 
grediscono studenti e operai 
in sciopero, riducono città in 
campi dì battaglia, cercando 
con il silenzio e il sostegno 
di certa stampa borghese e 
della RAI-TV, di farsi passare 
per salvatori della patria. 

Quasi sempre la polizia si 
mostra indifferente contro di 
loro o finge di ignorarli, men¬ 
tre moltissimi invece sono 
gli operai e gli studenti che 
vengono regolarmente pestati 
e denunciati per inesistenti 
reati politico-sindacali. La mia 
convinzione di onesto cittadi¬ 
no, è che l’adone di queste 
forze reazionarie può svilup¬ 
parsi soltanto per l’atteggia¬ 
mento di certi settori della 
DC e del governo che per 
difendere la « democrazia » ri¬ 
corrono a uomini di perfetta 
fede e passato fascista. 
Grazie e fraterni saluti. 

ANTONIO MARABELLO 
(Alessano - Lecce) 

a Noi comunisti dob¬ 
biamo essere in pri¬ 
ma fila come lo fum¬ 
mo nel 1945 » 

Caro direttore, 
i Colombo e i Restivo, come 
ai tempi di Sceiba, si limi¬ 
tano a fare le solite formali 
dichiarazioni, senza però met¬ 
tere le mani addosso ai pro¬ 
motori, ai mandanti, ai finan¬ 
ziatori di coloro che con le 
bombe e con il plastico vor¬ 
rebbero seminare panico e 
lutti in tutto il termorio na¬ 
zionale. 

Dobbiamo, noi comunisti 
per i primi come lo fummo 
dal 1943 al 1945. con tutti gli 
altri amanti delle libertà de¬ 
mocratiche, fermare la. odiosa 
campagna d’intimidazione e 
di terrore scatenatasi dal di¬ 
cembre 1969, con le bombe di 
Milano e di Roma. Ma per 
fare questo, prima di tutto 
lo schieramento antifascista 
dovrà richiamare severamente 
ai propri doveri tutto il po¬ 
tere esecutivo, il quale sinora 
altro non ha fatto che per¬ 
seguitare ! rappresentanti dei 
lavoratori e gli stessi operai 
allorquando scendono nelle 
piazze, per rivendicare le sem¬ 
pre insolute rivendicazioni di 
natura economica e sociale. 

A noi comunisti dunque il 
compito d’iniziare e portare 
a termine la pulizia di ogni 
contrada d’Italia, da ogni tur¬ 
pe residuo del marcio regi¬ 
me d’infausta memoria. Re 
così non tacciamo cì rende¬ 
remmo colpevoli di non ave¬ 
re sapulo intervenire in tem¬ 
po. 1 caduti contro la tiran¬ 
nide nazi fascista ci maledi¬ 
rebbero. 

NI COLINO MANCA 
(Sanremo - Imperia) 

« Sono nn ìndipen¬ 
dente: ma so che 
tacere oggi equivale 
ad essere complici » 
Cari redattori, 
sono uno studente e scrivo 
queste poche righe senza es¬ 
sere portavoce di alcun tipo 
di raggruppamento, ma con 
la sicurezza che i miei senti¬ 
menti d'mdividuo sono condi¬ 


visi nell’animo, senza bisogno 
di vincoli, da chiunque rispet¬ 
ti la vita umana. E scrtvo 
con la nitida sensazione che 
tacere oggi equivale ad essere 
complice. I fascisti hanno uc¬ 
ciso ancora. Ed ancora impu¬ 
nemente. La storia fatta di 
cicli e di ritorni non ha va¬ 
lore per chi comprende che 
essa è frutto della volontà 
dell'uomo. E se nel ’22 una di¬ 
sgraziata coincidenza di uo¬ 
mini deboli e di istituzioni 
fiacche permise ad un mani¬ 
polo d’assassini il successo, 
oggi noi vogliamo che il fa¬ 
scismo scompaia. 1 

lo non credo alle profferte 
antifasciste di un governo 9 
di gran parte d'un gruppo di¬ 
rigerne che disponendo della 
legge adatta contro lo squa¬ 
drismo dt destra (del 20-6- 
1952) non l’applica, e che striz¬ 
zando un occhio al proprio 
equivoco passato ne apre un 
altro ad un acquiescente fu¬ 
turo che non verrà. Se uno 
Stato compromette o non sa 
far comunque rispettare la 
propria sovranità, la sua au¬ 
tonomia deve essere rilevata 
dal popolo; e questo popolo 
è oggi tutto antifascista. 

Non vi sarò un altro Mat¬ 
teotti, nè un altro Malacaria 
se perfino gli indipendenti, 
quale io sono, getteranno il 
proprio peso di individui nel¬ 
la massa popolare che all’oc¬ 
casione lotterà per la propria 
libertà contro la tevpa di de¬ 
pravati. E questo è un com¬ 
pito la cui responsabilità rica¬ 
drà principalmente sul Par¬ 
tito comunista: è l’unico che 
possa assumerlo senza com¬ 
promessi. Il fascismo, il re¬ 
cente sangue lo impone, deve 
essere escluso dal complesso 
sociale e dal disegno storico 
della civiltà. 

GIANCARLO VALLONE 
(Roma) 

Su questi stessi argomenti 
ci hanno anche scritto. Giu¬ 
seppe FITRELLI di Caltagi- 
rone, Attilio SECCIA di Pe¬ 
scara, Carlo F. di Roma, com¬ 
pagno MECCO di Roma, Giu¬ 
seppe SCARDOVI di Lugo, R. 
MARIANI di Casale. Pietro 
BROLLO di Udine, Ugo MO¬ 
SCA di Roma. Gennaro ME¬ 
LI di Prato, Antonio OLMET- 
Ti di Roma. Francesco GEN¬ 
NARI di Genova. 

Gli ex combattenti 
del ’15-’18... 

Cara Unità, 

già altre volte lessi su que¬ 
sto giornale le proteste di 
combattenti a proposito del¬ 
la legge emanata il 23 mar¬ 
zo ’68 per la concessione del 
Cavalierato di Vittorio Vene¬ 
to con premio vitalizio di li¬ 
re 60.000 annue. 

10 mi unisco a tali prote¬ 
ste e deploro le discrimina¬ 
zioni sfrontate contenute in 
tale legge. Furono esclusi tut- 

, ti coloro che non avevano 
maturato il tempo di 6 m*st 
al fronte a contatto fiat ne¬ 
mico (e la maggior parte de¬ 
gli esclusi sono gli uomini 
che, chiamati alle armi nel 
marzo 1917 ed Inviati al fron¬ 
te il mese di luglio, parteci¬ 
parono all'azione sul Carso 
ivi rimanendo prigionieri nel 
novembre dello stesso anno). 

Faccio notare che fra la da¬ 
ta di invio al fronte e la data 
che rimasero prigionieri, tra¬ 
scorsero 5 mesi con la parte¬ 
cipazione di due azioni, una 
offensiva e una difensiva. Essi 
si sentono ora rispondere dai 
comandi militari: e La vostra 
domanda si trova in posizio¬ 
ne negativa, avete solo 5 mesi 
di contatto con il nemico». 

La descrizione illumina il 
mio caso che si collega a mi¬ 
gliaia di altri prigionieri. E’ 
logico che per cambiare i vi¬ 
zi che la stessa legge ha crea¬ 
to, bisogna difendere senza 
più alcun ritardo la mozione 
presentata al Senato da Bor¬ 
sari e Terracini, che auspi¬ 
cano di estendere l’onorificen¬ 
za a tutti i mobilitati della 
guerra 15-18 che siano siati 
al frante a contatto con il ne- 
' mlco, indipendentemente dal 
periodo di tempo. 

Mi fido dei nostri parlamen¬ 
tari che si battono per noi. 

ALESSANDRO ARDUINO 
(Candia L. . Pavia) 

...e quelli del 
’40-’45 

Cara Unità, 

11 20 luglio 1970 fio inoltrato 
domanda al competente Prov¬ 
veditorato agli studi di Forlì 
per ottenere i benefici di cui 
all’art. 1 della legge 336/70 
(Provvedimenti a favore de¬ 
gli ex combattenti). 

Nel settembre 1970 la pre¬ 
sidenza del CansigVo dei mi¬ 
nistri, con nota n. 65000/45906 
dava una interpretazione ge¬ 
nerale della legge stessa, sot¬ 
toponendo al Consiglio di Sta¬ 
to alcuni quesiti. 

Nell’adunanza del 12-11-1970 
quel consesso dirimeva ogni 
equivoco di interpretazione e 
incitava a dare immediata ap¬ 
plicazione alla legge. 

Il 77 gennaio scorso l’im¬ 
piegato addetto del Provve¬ 
ditorato, da me interpellalo 
in proposito , rispondeva che 
per dare inizio all’evasione 
delle domande presentate da¬ 
gli interessali, l’ufficio atten¬ 
deva esplicita disposizione del 
ministero. 

Ora io chiedo: se effetti¬ 
vamente occorre una disposi¬ 
zione ministeriale per appli- 
. care una legge dello Stato (!) 
cosa aspetta U sig. ministro 
ad emanarla? Perché nel ca¬ 
so del « decretone » non si 
sono attesi tanti nulla osta 
per aumentare il prezzo della 
benzina, della carta bollata, 
della tassa sulla patente di 
guida ecc. ecc.? Perchè la 
stessa sollecitudine non viene 
applicala nei confronti di tut¬ 
te le leggi e in particolare 
nel caso di una legge in fa¬ 
vore di una categoria bene¬ 
merita della nazione? 

Perchè il Parlamento, che 
pure ha poteri di controllo 
sul governo, non interviene 
per fare applicare tutte le 
leggi una volta promulgate? 

E' lecito attendersi un in¬ 
tervento dei nostri parlamen¬ 
tari in proposito? 

Grazie per la gentile ospi¬ 
talità. 

Prof. WERTER MANDUCHI 
(Rimlnl • Forlì) 


























1 l’Unità / venerdì 12 febbraio 197T 


pag. 5 / cronache 


Indagine della magistratura sulle adozioni e su 50 istituti che ospitano fanciulli abbandonati 

MeraDEI BAMBINI A ROMA 






La speculazione dei privati - L’ignobile traffico all'ombra del tribunale dei minori - Sequestrati centi¬ 
naia di fascicoli - Cini di Porto Cannone a colloquio con il magistrato - Chi concesse all'«Arc en Ciel» 
l'autorizzazione? - Le esose tariffe - li problema degli asili -1 ragazzi del S. Michele: «abbiamo fame» 
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Sulla schiena della piccola Sabrina si notano chiaramente I segni dei morsi. Nella foto a destra: 
sovraffollamento e disordine nel locali-dormitorio dell'* Are en eie! » 


Questa volta si fa sul serio, si vuole veramente stroncare l'ignobile traffico dei bambini che si svolge 
all’ombra degli enti assistenziali, in particolare delì’ONMI, sfruttando le contraddizioni, le lacune delle leggi 
sull’assistenza? Speriamo di sì. I primi atti compiuti dal magistrato fanno credere che questa volta si 
voglia perlomeno vedere chiaro e nei singoli episodi denunciati da alcuni genitori di piccoli ricoverati, 

e. più generalmente, in quel gran marasma che è l'assistenza pubblica. Sintomatico ci sembra è rinterrogatorio a cui 
ieri il pretore dottor Infelisi ha sottoposto, per oltre due o re, il presidente del comitato romano dell’ONMI Cini di 
Portocannone, il quale si era presentato assistito dal suo difensore. Così come indicativo è il fatto che siano stati 
sequestrati oltre trecento fascicoli e pratiche assistenziali nello stesso ente. Sotto accusa devono essere messi i sistemi 
_____ clientelali con i quali viene .-;-- ,, _ 


Lunochod 
« collaudato » 
anche 
dall'eclissi 
solare 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

(C.B.) — Nuovo successo 
del Lunochod: questa volta il 
robot è riuscito a superare lo 
abbassamento temporaneo del¬ 
la temperatura (meno 100 gra¬ 
di) verificatosi ieri sul no¬ 
stro satellite in seguito ad 
una eclisse solare durata tre 
ore. 

Ne ha dato notizia la Tass 
precisando che l’eclisse ha 
permesso di sperimentare il 
Lunamobile in maniera com¬ 
pleta nel senso che le batte¬ 
rie solari sono restate aperte 
mentre, come è noto, durante 
la notte lunare (e cioè du¬ 
rante il periodo di abbassa¬ 
mento della temperatura fino 
ai livelli di 150 gradi sotto) 
lo « sportello » viene richiu¬ 
so isolando cosi gli accumula¬ 
tori di energia. 

Nonostante le difficili con¬ 
dizioni ambientali, e conside¬ 
rata la brevità deU'eclissi, i 
tecnici hanno deciso di prò 
vare la forza del robot e il 
risultalo è stato più che po¬ 
sitivo nonostante una ovvia 
perdita di energia. 

Dal centro di comando ter¬ 
restre è stato così dato il 
via per il proseguimento del¬ 
la missione e il robot ha ri¬ 
preso la sua normale attività. 

Continuano intanto, sulla 
stampa, i commenti tecnico- 
scientifici. Sulla Pravda viene 
sottolineata una « caratteristi¬ 
ca » particolare scoperta nel 
corso degli esperimenti effet¬ 
tuati dal robot e cioè che « la 
Luna non solo splende, ma è 
in grado anche di riscalda¬ 
re ». Secondo il giornale so¬ 
vietico « il fenomeno è stato 
accertato in seguito alla ra¬ 
dioattività che il Lunochod sca¬ 
rica sul suolo eccitando gli 
atomi ». Si verifica cosi — pre¬ 
cisa la Pravda — < una irra¬ 
diazione di ritorno che è stata 
registrata dai contatori Geiger 
del robot*. 


La diga 
ancora un 
pericolo per 
i terremotati 
ili Los Angeles 


LOS ANGELES. 11. 

Il numero delle vittime del 
terremoto di martedì scorso 
a Los Angeles è salito sta¬ 
mani a 51 morti e 1.000 feri¬ 
ti. I danni sono valutati a 
300 milioni di dollari. 

Le squadre di soccorso 
continuano a scavare tra le 
rovine deU’ospednle per gli ex 
combattenti dove sono stati 
ritrovati 33 corpi. Cinque ma¬ 
lati e cinque infermiere so¬ 
no infatti ancora sulla lista 
dei dispersi 

Potenti pompe sono state 
istallate a monte della riser¬ 
va d'acqua della diga Van 
Norman nella valle di San 
Ferdinando per svuotarla del 
milioni di metri cubi di ac¬ 
qua che esercitano una pres¬ 
sione pericolosa sul muro del¬ 
la diga. 

La metà del terrapieno di 
cemento, lungo piasi un chi¬ 
lometro, che copre la diga è 
scivolato nella riserva d’ac¬ 
qua e due fessure lunghe sei 
metri e largite 45 centimetri 
sono state scoperte da marte¬ 
dì nella costruzione stessa. 

Si ritiene che il livello del 
lago sarà di soltanto tre me¬ 
tri venerdì pomeriggio. Essen¬ 
do allora stato eliminato ogni 
pericolo d’inondazione, in ca¬ 
so di rottura della diga, le cir¬ 
ca 80.000 persone che abita¬ 
no a valle della riserva di 
acqua della diga e che sono 
state fatte evacuare potran¬ 
no tornare alle loro case. 

Quanto alla proroga dello 
ordine che impone di tenere 
sgombra una vasta zona ai 
piedi della diga Van Norman 
si rileva che il sindaco Yor- 
ty ha conferito con il dottor 
Earl Richter. inventore della 
scala di misurazione della in¬ 
tensità dei sismi che da lui 
prende il nome, e ha poi 
detto che dì solito dopo un 
forte terremoto c’è una scos¬ 
sa di assestamento molto e- 
nergica. 


« Contiene delle potenzialità illimitate di repressione » 

PARLAMENTARI E MAGISTRATI: 


Abolire il «Codice Rocco» 

Un dibattito tra esponenti di PCI, PSI, PSIUP, DC, MPL, ACLI e « Magistratura democratica » al¬ 
la Casa della cultura di Roma — Il progetto Re ale prevede limitate amputazioni al codice fascista 


eli codice Rocco contiene 
delle potenzialità illimitate di 
repressione, che vengono fat¬ 
te scattare nei momenti di più 
acuta tensione sociale »: da 
questa premessa fatta da un 
giudice dì «magistratura de¬ 
mocratica » si è sviluppato 
ieri sera alla Casa della cultu¬ 
ra di Roma un approfondito 
dibattito, cui hanno dato vita 
parlamentari, giuristi, espo¬ 
nenti sindacali e dei partiti 
democratici, ponendo la pre¬ 
cisa richiesta che le norme e 
1 codici fascisti devono essere 
«cacciati» dal nostro ordina¬ 
mento. Il convegno non è sta¬ 
to l’occasione per un dibat¬ 
tito accademico, tra «esperti», 
ma un momento di un impe¬ 
gno politico più vasto, che le 
forze democratiche ed antifa¬ 
sciste portano avanti nel pae¬ 
se soprattutto dopo le misure 
repressive successive all’« au¬ 
tunno caldo » del 1969, e che 
In questi giorni è di pressante 
attualità di fronte al riacutiz¬ 
zarsi delle violenze fasciste e 
al tentativo di instaurare un 
clima di repressione antipo¬ 
polare che, dietro la masche¬ 
ra degli «opposti estremismi», 
colpisce il movimento di lotta 
per la riforma e il rinnova¬ 
mento democratico. 

Al dibattito organizzato da 
«Lotte socialiste» (un perio- 


Si asfissiano 
insieme 
tre giovani 
drogati 

LONDRA, 11 

I corpi di tr« giovani di 
19 anni sono stati trovati 
questa mattina in un'auto¬ 
mobile, che era stata tra¬ 
sformata in una vera e pro¬ 
pria camera a gas: duo di 
assi, Anthony Wilcox a Mi¬ 
chael Cooper, erano morti 
per la «salazionl di monos¬ 
sido di carbonio che giun¬ 
gevano all'interno dell'auto- 
mobile tramite un tubo di 
gomma collegato allo scap¬ 
pamento, mentre il terzo, 
Stephen Famen, ancora vi¬ 
vo, è stalo trasportato al¬ 
l'ospedale, dove I medici 
stanno tentando di riani¬ 
marlo. L'aulomobito era par¬ 
cheggiala in un quartiere 
della periferia occidentale 
di Londra. 

Un portavoce della polizia 
ha detto che sono stato tro¬ 
vate delle lettere scritte dai 
tre, ma che il loro conte¬ 
nuto — che non è stato re¬ 
so noto — non spiega I mo¬ 
tivi che hanno spinto I gio¬ 
vani ad uccidersi. All'ospe¬ 
dale si è appreso che I tre 
ragazzi erano probabilmen¬ 
te sotto l'effetto dell'allucl- 
Mteno LSD. 


dico del nucleo aziendale so¬ 
cialista della Stefer) e dalla 
« Casa della cultura » hanno 
partecipato, tra gli altri, il 
senatore Umberto Terracini 
(PCI), gli onorevoli Lucio 
Luzzatto (PSIUP), Enrico 
Manca (PSD, Carlo Fracan- 
zani (DC). il magistrato Lui¬ 
gi Ferraioli, e gli avvocati An¬ 
tonio Fontana (MPL) e Mauro 
Gentile (ACLI). 

Il codice nuovo, le leggi che 
diano attuazione concreta alla 
Costituzione repubblicana, non 
sono stati ancora realizzati 
perchè manca la volontà po¬ 
litica, perchè le norme fasci¬ 
ste servono anche oggi alle 
forze conservatrici per repri¬ 
mere i « reati di opinione », le 
idee che mettono in discussio¬ 
ne gli attuali assetti sociali, 
e i « reati sindacali », vale a 
dire le lotte che i lavoratori 
sostengono per la conquista 
dei propri diritti. 

Fascista è il nostro ordina¬ 
mento giuridico non solo in 
questi articoli più smaccata¬ 
mente repressivi (contro il 
” vilipendio ’’, l’àpologìà di 
reato ”, l’istigazione a delin¬ 
quere, ecc.), ma nella sua 
matrice più profonda che po¬ 
ne il diritto di proprietà — 
senza limitazioni — alla base 
della convivenza sociale. Su 
questi giudizi i discorsi sono 
stati unanimi. 

Diversità di accentuazioni e 
di opinioni, invece, v’è stata 
sun’importanza da attribuire 
al progetto Reale , che prevede 
limitate amputazioni del codi¬ 
ce Rocco. Il compagno Terra¬ 
cini ha sottolineato che « nel 
governo gli esponenti di cer¬ 
te forze politiche operano da 
rallentatore rispetto ai pro¬ 
blemi recepiti e posti dagli 
stessi partiti che essi rappre¬ 
sentano ». L'on. Francanzani, 
pur ammettendo le manche¬ 
volezze del progetto Reale, ha 
tuttavìa affermato che esso 
rappresenta un «passo avan¬ 
ti ». L’on. Luzzatto, invece, ha 
criticato questa impostazione. 

Infine sulla proposta avan¬ 
zata dagli esponenti di c magi¬ 
stratura democratica » di indi¬ 
re un referendum popolare 
per abrogare le norme fasci¬ 
ste, il compagno Terracini ha 
sostenuto che essa va valoriz¬ 
zata come iniziativa concor¬ 
rente e paral’ela alle propo¬ 
ste parlamentari dei partiti 
democratici, che hanno già 
presentato ampi progetti di 
riforma dei codici. 

A testimonianza dell'impe¬ 
gno concreto dei giuristi de¬ 
mocratici contro i rigurgiti 
squadristi un giovane avvoca¬ 
to ha invitato tutti i presenti 
a firmare una denuncia per 
« inosservanza di atti di uffi¬ 
cio » contro i commissari di 


La suora a sei colpi 
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a finnare una denuncia S * mbra ' a p ' ìma * U,a ' un ■» **>' bottaccio,,.: invece 

« Inosservanza di atti di uffi- è una suora, per l'esattezza Suor Marie Cornelia delle Sorelle 
ciò » contro 1 commissari di della Divina Provvidenza. L'hanno adibita ad un servizio 

rerat C o h da d vanti C Ti^icerr n o°mL 0 nÌ ,p ~| a,e J*"* munic,pa,a dl Pon,oon Baach (una cU ’ 


« Mameli » e « Giulio Cesare » 
manifestazioni di « apologia 
fascista » che una legge del 
1952 vieta e punisce. 


gi. bo. 


tadina dell'lllinois) per controllare alcune ' bande di mino¬ 
renni, e suor Maria Cornelia si è attrezzata per la bisogna: 
una Colt a sei colpi, il cinturone dl cuoio, l'auto con la sirena. 
Se le armi della fada non basteranno, sambra dira la smaliziata 
suora, ne useremo delle altre. 


amministrata l’assistenza, le 
speculazioni che si nascondo¬ 
no sotto l’etichetta di enti mo¬ 
rali e di opere umanitarie, 
le connivenze tra coloro che 
lucrano sui piccoli abbando¬ 
nati e certi politici che han¬ 
no fatto di questo settore 
della vita pubblica un tram¬ 
polino di lancio per le car¬ 
riere personali. L’esempio del¬ 
l’ex sindaco di Roma, Petruc- 
ci. e di altri notabili de in¬ 
segna. 

Ora finalmente dopo le de¬ 
nunce dell'opinione pubblica 
anche la magistratura si è 
mossa. L’altro ieri, come è 
noto, il pretore Luciano In¬ 
fensi ha compiuto un sopral¬ 
luogo in uno di questi isti¬ 
tuti, 1' « Are en Ciel ». La 
conclusione è che ne ha or¬ 
dinato la chiusura (d’altra par¬ 
te già disposta dal prefetto) 
per inidoneità dei locali. Cosi 
ieri i trenta bambini sono sta¬ 
ti trasferiti in due altri cen¬ 
tri, il « Palmina Talenti » e 
il « San Gregorio ai Celio », 
gestiti direttamente dall’ONMI. 

Noi abbiamo visitato l’isti¬ 
tuto c Are en Ciel » mentre 
facevano il sopralluogo il ma¬ 
gistrato e i carabinieri e ab¬ 
biamo potuto vedere le con¬ 
dizioni in cui vivevano i bam¬ 
bini assistiti, in parte con il 
denaro di enti pubblici, per¬ 
ché abbandonati, e in parte 
affidati all’istituto dagli stes¬ 
si genitori. Certo le loro con¬ 
dizioni sono tutt’altro che idea¬ 
li: la sporcizia, il disordine 
caratterizzavano l’ambiente- I 
bambini non apparivano de¬ 
nutriti, e la circostanza è sta¬ 
ta sottolineata dallo stesso 
medico che accompagnava il 
pretore, ma negli scantinati 
sono state trovate scatole di 
omogeneizzati e di latte sca¬ 
dute. 

Il magistrato ha detto com¬ 
mentando quello che aveva 
visto: < Questo è uno degli 
istituti migliori ». In questa 
frase è racchiusa tutta la gra¬ 
vità del problema, un proble¬ 
ma che investe milioni di ge¬ 
nitori che quotidianamente 
fanno i conti con l’inadeguato 
sistema assistenziale. Perché 
questa ennesima vicenda con 
protagonisti dei bambini ab¬ 
bandonati sottolinea due aspet¬ 
ti complementari di un unico 
problema. Primo: i piccoli che 
vengono messi in questi isti¬ 
tuti sono considerati dai pro¬ 
prietari come semplice fonte 
di guadagno (e non potrebbe 
essere diversamente). Allora 
si capisce perché essi fanno 
di tutto per evitare che i ra¬ 
gazzi siano portati via e si¬ 
stemati presso famiglie che 
vogliono adottarli. 

Certo quest’ultima non è 
sempre una soluzione ideale 
e la colpa è delle pesanti la¬ 
cune che presenta la legge 
sulla adozione speciale. Sap¬ 
piamo benissimo che moltis¬ 
simi bambini sono strappati 
alle famiglie solo perché po¬ 
vere o emigrate o perché so¬ 
no impossibilitate a seguire i 
piccoli. Nei mesi scorsi fum¬ 
mo i primi a denunciare quel- 
l’altro ignobile mercato che 
si svolge all'ombra del tri¬ 
bunale dei Minori e raccon¬ 
tammo l’episodio di un bam¬ 
bino che era stato affidato ad 
una famiglia all'insaputa dei 
genitori, i quali si trovavano 
nell'impossibilità di andarlo a 
trovare nell'istituto presso cui 


era ricoverato. Ma tutto que¬ 
sto non può minimamente giu¬ 
stificare l’altra speculazione 
messa in atto dagli istituti 
privati che percepiscono le 
rette dagli enti pubblici. 

Il secondo aspetto riguarda 
invece il settore più vasto 
dell’assistenza ai figli dei la¬ 
voratori. Il problema degli 
asili nido è stato posto sem¬ 
pre con forza dai comunisti 
e da organizzazioni democra¬ 
tiche, come uno dei nodi prin¬ 
cipali per una riforma della 
assistenza. 

All’« Are en Ciel » erano 
ospitati anche bambini figli 
di persone che lavorano, im¬ 
piegati, professionisti. Ecco le 
rette che si pagano nell’isti¬ 
tuto di via Cassia Vecchia: 
un’ora 500 lire, 12 ore 3 mila 
lire, 24 ore 5.000. Una setti¬ 
mana 30.000, un mese 90.000 
Se lattanti un mese 100.000. 
Più dello stipendio di un ope¬ 
raio. 

Anche la famiglia della pic¬ 
cola Sabrina Bonino pagava 
una simile retta. E un giorno 
la bambina tornò a casa con 
ben 33 morsi su tutto il cor¬ 
po. Anche per Valentina Ca- 
nella pagavano tanto e tornò 
a casa con lividi e morsi. 
Sono stati questi due episodi 
a dare il via all’inchiesta giu¬ 
diziaria, che ora è arrivata 
ad una svolta. 

U pretore ha già selezionato 
infatti alcuni fascicoli riguar¬ 
danti pratiche assistenziali e 
istituti e sotto inchiesta sono 
50 istituti. In particolare, se¬ 
condo una voce, sul tavolo del 
presidente Cim di Portocanno¬ 
ne è stata sequestrata la pra¬ 
tica riguardante un istituto di 
Passoscuro, sembra ammini¬ 
strata da suor Flaviana Ven¬ 
turi. la suora a suo tempo im¬ 
plicata nello scandalo del- 
l’ONMI e di Petrucci. Un al¬ 
tro degli istituti sotto accusa 
è il c San Michele » dove 250 
ragazzi hanno più volte pro¬ 
testato per la scarsezza del 
cibo e per il metodo d’inse¬ 
gnamento. Anche ieri hanno 
scioperato facendo un corteo 
con i loro istitutori. 

Ed è stato dopo questo e 
gli altri sequestri die Cini 
si è recato da] magistrato 
per « collaborare > alle inda¬ 
gini. Collaborare? Il presiden 
te del comitato romano è an 
dato in pretura accompagnato 
daU’awocato Vinicio De Mat- 
teis. che ha nominato suo di¬ 
fensore. e la circostanza ci 
sembra non priva di signi 
ficato. 

I d'rigenti dell’ONMl han¬ 
no paura, non ci sono dubbi: 
lo dimostrano tra l'altro le 
dichiarazioni preoccupate che 
hanno rilasciato e con le quali 
cercano di scaricare le re¬ 
sponsabilità Tra l’altro la 
presidente nazionale Gotelh 
ha detto che il compito del- 
l ONMJ é solo quello di con 
trollare e che quindi nessuna 
colpa può essere attribuita al 
l’ente Ma è proprio qui il 
punto- l’ONMl non controlla! 
Adesso alla sede romana han 
no assegnato altre dieci assi¬ 
stenti sociali che sono cosi 
diventate, in totale. 18 

Con queste forze dovrebbe 
ro essere ispezionati e con¬ 
trollati i 200 istituti conven¬ 
zionati- Allora è facile capire 
come sono possibili le ignobili 
speculazioni. 

Paolo Garritasela 


Giallo ricostruito dalla polizia a Messina 

UCCIDE UN COLLEGA E 
MUORE SOnO UN’AUTO 

L'inchiesta non si è ancora conciusa - La prova del guanto di paraf¬ 
fina • Omicidio sul porto - Vittima e presunto assassino lavoravano 
negli uffici dell’INAM * Incredibile concatenazione di fatti 


Citato il ministro Gava per il CNEN 

Addetti alle pulizie 
lavorano con l'uranio 

Il ministro Gava è stato citato in giudizio da alcuni dipen¬ 
denti di imprese che lavorano per conto del CNEN nel com¬ 
plesso della Casaccia. 

Nell'atto di citazione si afferma che la direzione dell’ente 
di cui Gava è presidente, viola continuamente la legge del 
23 ottobre I960, la quale considera fraudolento l’appalto di 
manodopera. 

Alcuna ditte hanno stipulato un contratto d’appalto con il 
centro nucleare per la pulizia ordinaria e particolare, ma 
in effetti U personale assunto e retribuito dagli appaltatori 
non ha mai esplicato mansioni di semplice pulizia, ma man¬ 
sioni più complesse e diverse usando tra l’altro materiale, 
macchine e attrezzature fornite dal CNEN ed eseguendo le 
direttive impartite dal personale del centro. 

Nell’atto di citazione si riportano alcuni esempi del lavoro 
svolto dai dipendenti degli imprenditori privati che pure erano 
stati assunti con le funzioni di inservienti. 

In un comunicato la Sann-CGIL afferma che «quello che 
compare ufficialmente come un appalto di opere e servizi 
serve semplicemente a coprire una realtà particolarmente 
grave per un ente pubblico, quello di un mero appalto di ma¬ 
no d’opera in cui la ditta intermediatrice funziona solo da 
prestanome. Una buona parte di questo personale è infatti 
stabilmente impiegata nel ciclo produttivo del CNEN lavo¬ 
rando nei laboratori». 


La Atkins al processo Manson 

«Confessai per paura 
della camera a gas» 

z ' LOS ANGELES. II. 

m Susan Atkins. che martedì aveva confessato di avere assas- 
Z sinato l'at In ce Sharon Tate, ha affermato ieri che U procura- 
« tore Vincent Bugliosi. rappresentante dell'accusa, l'aveva mi- 
Z nacciata di chiedere per lei e per i nioi coimputati la camera 

- a gas se ella non si fosse dimostrata disposta a cooperare 
Z con la giustizia 

“ Secondo Susan Atkms. Rugliosi le aveva promesso -ne non 

• avrebbe trascorso più di sette anni in un penitenziario, che 
“ sarebbe stala successivamente liberata sulla parola e che 

- le sarebbe stato affidalo il figlio 

Z Susan Atkins ha tnoltre affermato che non si sentiva In 

- diritto di testimoniare, ma ha aggiunto che la promessa che 

Z sia lei sia gli altri imputati non sarebbero stati condannati 
Z che a qualche anno di prigione e la promessa che le sarebbe 

1 stato restituito il figlio, le avevano fatto mutare idea. 

2 Riferendosi sempre alte pressioni che sarebbero state eser 

- citate su di lei. Susan ha affermalo che un giurista l'aveva 

“ indotta a raccontare la sua stona e che egli aveva in seguito 

• venduto il manoscritto, senza tl suo consenso, per una somma 
Z variante da 70.000 a 90 000 dollari 0 racconto è stato succes 
» si va mente pubblicato sotto U titolo « (.'assassinio di Sharon 
I Tate ». 

“ L’avvocato della ragazza. Richard Cabali ero, noo ha mai 

• smentito le dichiarazioni della diente che, nel corso del prò 
Z cesso alla « famiglia > Manaon lo ha licenziato. La Atkins. 

• sempre accusa odo U procuratore Buglioai. ha anche affermato 
Z che U magistrato, ad un certo momento, continuando nel- 

- l’opera di presetene psicologica, le aveva anche promesso 

• l'Ima unità se aveaee tedi moni ito per recente 


per recente 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Ammazza a pistolettate un 
collega d’ufficio e due ore do* 
po muore in un Incidente atra* 
dal e. Questo, secondo la rico¬ 
struzione della polizia. 11 ri¬ 
sultato della prova del guan¬ 
to di paraffina che ha cosi 
rilevato l’agghiacciante dina¬ 
mica di un efferato delitto 
compiuto, ieri sera, nel pieno 
centro dl Messina. 

Pochi Istanti dopo essere 
uscito dalI’INAM al termine 
del lavoro e mentre si appre¬ 
stava a montare in macchina 
per tornare a casa. l’Impiega¬ 
to Ferdinando Storace. 33 an¬ 
ni, è stato affrontato da un 
uomo che gli ha esploso ad¬ 
dosso l’Intero caricatore di 
una pistola (l’ultimo colpo 
gllel’ha sparato a bruciapelo 
sulla bocca), uccidendolo sul 
colpo. 

Nessuno ha visto l’assassi¬ 
no, la polizia brancola nel 
buio. Senonché poco più di 
un’ora dopo un altro impiega¬ 
to dellTNAM, Raffaele Atta¬ 
nasio di 38 anni, viene Inve¬ 
stito e ridotto In fin dl vita 
da un’auto mentre attraversa 
la strada spingendo un ciclo¬ 
motore. 

L’Attanaslo morirà nella 
nottata all’ospedale senza ave¬ 
re ripreso conoscenza, proprio 
mentre salta fuori che si trat¬ 
tava del collega di stanza dl 
Ferdinando Storace. 

I sospetti della pollala han¬ 
no trovato stamane una pri¬ 
ma conferma: il guanto dl 
paraffina applicato ha consen¬ 
tito di rilevare tracce dl pol¬ 
vere da sparo sulla mano del- 
l'Attanaslo, ma potrebbe non 
essere, questa, una prova suf¬ 
ficiente: sulle manopole del 
ciclomotore dello Storace po¬ 
trebbero essersi addensati re¬ 
sidui simili a quelli lasciati 
dall’uso dl una pistola. 

Se altri Indizi comprovasse¬ 
ro l’Ipotesi della polizia, allo¬ 
ra sarebbe dimostrato che ef¬ 
fettivamente l'Attanaslo ba 
ammazzato 11 collega nella zo¬ 
na poco Illuminata adibita a 
parcheggio, nel presa! del* 
i’INAM; poi si è disfatto del¬ 
la pistola (probabilmente get¬ 
tandola a mare: Il porto è vi¬ 
cinissimo) e quindi se ne sta¬ 
va tornando a casa probabil¬ 
mente Insospettato se non fos¬ 
se avvenuto li tragico Inciden¬ 
te in cui è morta 

Oscuro resta ancora 11 mo¬ 
vente de) delitto. Una traccia 
potrebbe essere fornita da 
quell’ultlma pistolettata In 
bocca, quasi a volar punire — 
e secondo 11 linguaggio della 
mafia — eM ne parlato 
troppa , 
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Domani il grande raduno promosso dai movimenti giovanili del PCI, PSI, PSIUP, DC, PRI e ACLI 

MANIFESTAZIONE DI GIOVANI E DI POPOLO 

Il concentramento alle 17,30 all'Esedra, il comizio alle 19 a S. G iovanni — Partito e FGCI mobilitati — Ieri cortei a Marino e Mon¬ 
te Mario — Comitati unitari antifascisti a Velletri, all'Ostiense , nei quartieri Italia, Paridi, Salario, Vescovio e Nomentano 


Documento della 


Roma popolare e antlfascl- 
sta si prepara a ricevere le 
migliala di giovani che do¬ 
mani converranno nella no¬ 
stra città da tutta Italia per 
il grande raduno promosso 
dal movimenti giovanili del 
PCI, della DC, del PSI, del 
PSIUP, del PRI e delle 
ACLI. 

I comitati antifascisti sor¬ 
ti in questi giorni nel quar¬ 
tieri e nel comuni della pro¬ 
vincia sono mobilitati In un 
impegno unitario per assicu¬ 
rare alla manifestazione una 
ampia partecipazione popo¬ 
lare. 

Come è noto. Il concentra¬ 
mento avrà luogo alle ore 
17,30 a piazza Esedra e il 
corteo raggiungerà poi piaz¬ 
za S. Giovanni, dove si ter¬ 
rà Il comizio conclusivo alle 
ore 19. Tutte le sezioni e le 
cellule del Partito e I cir¬ 


coli della FGCI sono Impe¬ 
gnati in queste ultime ore 
nelle iniziative di propagan¬ 
da volte a popolarlzzare la 
grande manifestazione anti¬ 
fascista. Affissione di mani¬ 
festi, diffusione di volantini, 
giornali parlati sul luoghi di 
lavoro e davanti alle scuole; 
con un ritmo crescente si ma¬ 
nifesta la presenza antifa¬ 
scista dei comunisti e del 
democratici romani In tutta 
la città. 

Da numerosi comuni della 
provincia e da molte bor¬ 
gate e quartieri popolari si 
stanno approntando pullman 
e carovane di macchine che 
con bandiere e striscioni 
confluiranno domani pome¬ 
riggio a piazza Esedra. Par¬ 
ticolarmente ampia è la mo¬ 
bilitazione della gioventù co¬ 
munista, che è Impegnata 
con tutte le sue energie per 


garantire una massiccia par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne degli studenti, del gio¬ 
vani lavoratori e delle ragaz¬ 
ze romane. 

Crescono, intanto, nella cit¬ 
tà e nella provincia, le Ini¬ 
ziative unitarie antifasciste. 

Una grande manifestazione 
antifascista si è tenuta a 
Marino, dove centinaia di la¬ 
voratori e giovani hanno as¬ 
sistito a un comizio indetto 
da PCI, PSI, PSIUP, Sin. DC 
(Forze Nuove), CGIL, CISL, 
UIL, All. Contadini, UCI, 
UPRA, ANPI, ANPIA, al 
quale ha partecipato anche 
l'Amministrazione Comunale 
rappresentata dal sindaco so¬ 
cialista Palumbo e dal vice 
sindaco compagno Rapo. 

Anche a Monte Mario Ieri 
sera si è svolto l'annuncialo 
corteo che numeroso ha at¬ 
traversato le strade del quar¬ 


tiere con alla testa ! rap¬ 
presentanti del PCI, PSI, 
DC, PRI, PSIUP, FGCI e 
FGCS. 

A Velletri si è costituito un 
Comitato per la difesa della 
democrazia che ha stilato un 
forte manifesto in cui si chie¬ 
de di colpire I responsabili e 
i mandanti dello squadrismo 
fascista e di sciogliere tutte 
le organizzazioni neo-fasciste 
In base alla legge del 1952. 
Il comitato è formato dalle 
locali sezioni del PCI, PSI, 
PSIUP, DC nord e sud, PSU, 
PRI, CGIL, All. Contadini, 
UPRA, ACLI. Un volantino è 
stato diffuso a cura delle or¬ 
ganizzazioni aziendali della 
DC, del PCI, del PSI, del 
PSIUP. Sempre nella circo¬ 
scrizione Ostiense lunedi se¬ 
ra le sezioni del partiti anti¬ 
fascisti della zona si riuni¬ 


ranno nella sezione del PSI di 
Garbatella su Invito del co¬ 
mitato unitario antifascista 
dell'OMI. 

Un < Comitato unitario an¬ 
tifascista per la difesa e lo 
sviluppo della Democrazia » 
si è costituito nel territorio 
delia II circoscrizione, che 
comprende I quartieri Italia, 
Parioll, Salario, Vescovio e 
Nomentano. Del comitato 
fanno parte le locali sezioni 
del PCI, della DC, del PSI, 
del PSIUP, del PRI, le 
ACLI e il Consiglio Demo¬ 
cratico di Circoscrizione. 

E' stato già stampato un 
manifesto che invita la po¬ 
polazione a partecipare alla 
manifestazione nazionale di 
domani e che indice per do¬ 
menica mattina, alle ore 10, 
un corteo che partirà da 
Largo Somalia. La III cir¬ 


coscrizione, a sua volta, ha 
approvato II documento uni¬ 
tario di condanna del fasci¬ 
smo, che è scaturito dalla 
manifestazione promossa al 
Tufeiio dal PCI e PSI con 
le adesioni della DC, del PRI, 
dell'UDI e dell'UNIA. 

Questa sera alle ore 19,30, 
ha luogo un'assemblea uni¬ 
taria promossa dalle sezioni 
del PCI e del PSI a Casal- 
bertone, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Martella. 

A Spinacelo un manifesto 
antifascista è stato pubbli¬ 
cato con le firme delle se¬ 
zioni del PCI, del PSI, della 
DC e del PSDI. 

Altre manifestazioni uni¬ 
tarie sono già fissate per le 
prossime 48 ore a Monte Ma¬ 
rio, Borghesiana, a Guido- 
nia e in altre zone della 
città e della provincia. 


Universitaria del PCI 


Si sviluppi la lotta 
contro i provvedimenti 
repressivi all’Ateneo 

Superare le posizioni spontaneistiche e avventuristiche che fanno ar¬ 
retrare il movimento e lo dividono — Unificare la lotta antifascista 
con quella per la trasformazione della scuola e della società 


Lo sezione universitario « Eugenio Cunei » 
ha approvalo il seguente documento sulla Uni¬ 
versità, dopo le gravi misure prese dal Senato 
Accademico: 


« Nel momento in cui le or¬ 
ganizzazioni paramilitari fasci¬ 
ste, protette dalla polizia, han¬ 
no avuto e continuano ad avere 
campo libero nell’Università di 
Roma, il Senato Accademico 
emana un grave provvedimento 
che colpisce il movimento degli 
studenti impegnato nella lotta 
antifascista. 

« La manovra de] Senato Ac¬ 
cademico si inserisce in un va- 


Precisa presa di posizione dell’assemblea su proposta comunista 

Ospedali: competente la Regione 
Al giudice i verbali sugli 00. RR. 

Siano nominati i rappresentanti regionali nei consigli di amministrazione — L'intervento 
del compagno Ranalli — Denunciate gravi irregolarità nelle gestioni dei nosocomi romani 


Dopo il decreto di regionalizzazione 

L’Eastman rimane 
per ora occu pato 

I lavoratori attendono che il decreto diventi operante — Dichiara¬ 
zione del compagno Bottone, segretario provinciale dei parastatali 


Conferenza del prof. Fazio 

Neurologia: seconda 
cattedra «fantasma» 

600 studenti senza laboratori, aule, attrezza¬ 
ture — Posti letto sempre più insufficienti 
Chiesto un colloquio ai ministro Misasi 


Una nuova cattedra allTstituto delle malattie nervose e men¬ 
tali. un nuovo docente. Ma per 600 studenti non esistono attrezza¬ 
ture. laboratori, aule, posti letto: il nuovo docente, il professor 
Floris, è costretto a chiedere in prestito un’aula per far lezione agli 
allievi. Lui stesso, del resto, ha a disposinone una sola piccola 
stanza ricavata in un piano della vecchia clinica di viale del¬ 
l’Università. • • 

La nuova cattedra, che ha sdoppiato quella di neurologia tenuta 
dal prof. Fazio, assolve, insomma, solo alla didattica, ma non alla 
sperimentazione, all’assistenza, allo studio degli studenti sui malati, 
per il praticantato. Lo stesso ministero della Pubblica Istruzione, 
che ha autorizzato Io sdoppiamento della cattedra di neurologia, 
ora. di fronte alle richieste di studenti e degli stessi docenti, per 
affrontare e risolvere la grave situazione, si limita per il momento 
alle solite, generiche promesse. 

Il problema è stato affrontato ieri sera, con una conferenza 
stampa, dal professor Fazio, titolare della prima cattedra di neu¬ 
rologia. Il docente, solidarizzando con il collega, prof. Floris, e 
gli studenti della H neo-cattedra, ha rilevato l’assurdità della si¬ 
tuazione. Egli ha anche illustrato, in generale, la situazione del¬ 
l’intera clinica di malattie nervose e mentali. Solo per le due cat¬ 
tedre di neurologia gli studenti sono 1200 complessivamente. Esi¬ 
stono, inoltre, altri tre istituti, quelli di psichiatria, neurochirurgia 
e neuropsichiatria infantile. Le attrezzature, i posti letto, i labora¬ 
tori, il personale, sono completamente insufficienti e ristretti, con 
il disagio che ben si può immaginare. Un solo esempio: per neuro¬ 
logia sono disponibili solo 70 posti letto, mentre per quel « centro 
di smistamento * che è la Neuro. ci sono solo 35 letti, ma ne 
occorrerebbero molti di più. ha sottolineato il prof. Fazio. 

In questa situazione — ha rilevato il docente — inserire un quinto 
istituto, con cosi grave penuria di mezzi e locali, non contribuisce 
certamente a risolvere efficacemente i problemi dell’insegnamento 
e dell’assistenza. « Non conviene — ba perciò sottolineato Fario — 
accettare la soluzione compromissoria di coabitazione forzata, per¬ 
ché questa soluzione diventerebbe cronica e non risolverebbe nes¬ 
sun problema ». La questione cioè è di creare adeguate strutture, 
di creare cioè i presupposti per un insegnamento serio e, natural¬ 
mente. per una vera assistenza. 

Ecco quindi la necessità di premere sul ministero per risolvere 
il problema della seconda cattedra. A questo proposito il pro¬ 
fessor Fazio ha ricordato come la facoltà abbia chiesto un colloquio 
con il ministro Misasi. al quale parteciperà anche il prof. Floris. 
Una soluzione possibile potrebbe — secondo il docente — essere 
la cessione, in prestito o in affitto, di un piano di un padiglione 
da parte dell’Istituto di S. Spirito. 


Chiesto dall'assemblea ecclesiale romana 

Abolire l'insegnamento 
della religione a scuola 


Promosso dall’Assemblea ec¬ 
clesiale romana, che da alcuni 
anni svolge un Lavoro di base 
per « liberare la Chiesa da un 
regime di privilegio derivante 
dal Concordato e per instaurare 
un reale dialogo fra fedeli e 
gerarchia ». si è svolto, ieri sera 
al Teatro dei Satiri, gremitissi¬ 
mo. un vivace dibattito die. inu¬ 
tilmente. gruppi di fascisti han¬ 
no tentato di disturbare e di far 
degenerare con frasi scurrili de¬ 
gne solo di loro. 

Il dibattito, che è stato presie¬ 
duto dal magistrato Pier Gio¬ 
vanni Palminota, è stato intro¬ 
dotto da Mario Cuminetti e Ma¬ 
rio Bertini. i quali hanno illu¬ 
strato le motivazioni teologiche 
e religiose che dovrebbero in¬ 
durre c alla abolizione del Con¬ 
cordato e al'a soppressione del¬ 
l’insegnamento religioso nelle 
scuole ». 

Dopo numerosi interventi (fra 
cui Grussu e Vigli che si sono 


Cherubini espone 
alla Borgognona 

Mostra di Silvio Cherubini 
•Ila galleria Borgognona di via 
del Corso 525 (piazza del Popo¬ 
lo). Cherubini, che espone 26 
oltL è presentato In catalogo da 
Mario Da Micheli e Elio Mer¬ 
curi. 


pronunciati a favore delle tesi 
dei relatori: don Leonardo 
Carnevale, contro; il pasto¬ 
re Girardet: (c La religione 
non va insegnata ma vissuta co¬ 
me testimonianza »). l’Assemblea 
ha approvato a maggioranza un 
documento in cui si chiede 
c l’abolizione dell’art 36 del Con¬ 
cordato relativo all’insegna men¬ 
to religioso» e si «sollecita la 
abolizione del Concordato. 

Secondo 11 documento insegna¬ 
no, attualmente, nelle scuole sta¬ 
tali 10.601 sacerdoti per i quali 
k> Stato paga ogni anno 16 mi¬ 
liardi e 968 milioni. Per lo stu¬ 
dio della religione gli studenti 
delle scuole medie superiori 
spendono 2.856.000.000 di lire. 

Il documento, infine, rileva che 
gli Insegnanti di religione non 
sono professori di ruolo, ma « il 
loro incarico annuale dipende 
dal vescovo * e, per conseguen¬ 
za, essi « non possono sottrarsi 
agli ordini della curia, per evi¬ 
denti ragioni di carattere econo¬ 
mico. anche se questi ordini ab¬ 
biano un oggetto estraneo allo 
insegnamento religioso come il 
caso Zerbinatj di Genova ha di¬ 
mostrato ». 

Per queste ragioni il proble¬ 
ma. che nel clima ecumenico 
crea disagi all’interno della 
stessa Chiesa, andrebbe risolto. 


•I. se. 


La Regione ha ribadito la 
sua precisa competenza nel set¬ 
tore ospedaliero. In un ordine 
del giorno approvato all’una¬ 
nimità dal consiglio nella se¬ 
duta di ieri mattina, si affer¬ 
ma che la Regione manifesta 
la sua « volontà di assumere 
tempestivamente e per intero 
le proprie prerogative in ma¬ 
teria sanitaria ». così come sta¬ 
bilisce la Costituzione e la leg¬ 
ge costitutiva delle Regioni. Il 
documento, che recepisce le ri¬ 
chieste avanzate dal gruppo co¬ 
munista. è una chiara nota po¬ 
lemica contro il ministero della 
Sanità il quale continua a igno¬ 
rare la nuova realtà regionale. 
Nella seduta di ieri sono state 
formulate anche pesanti criti¬ 
che alla gestione degli Ospeda¬ 
li Riuniti di Roma rivelandone 
gravi irregolarità. Per questi 
motivi la presidenza del Con¬ 
siglio ha deciso di inviare i ver¬ 
bali della seduta aH’autorità 
giudiziaria. 

L’ordine del giorno approva¬ 
to. dopo aver ribadito i poteri 
della regione nel settore ospe¬ 
daliero. delibera di « procede¬ 
re alla elezione dei rappresen¬ 
tanti della Regione nel consi¬ 
glio di amministrazione degli 
ospedali regionali e di assume¬ 
re il controllo sugli atti degli 
ospedali della Regione ». Il 
consiglio ha riconfermato inol¬ 
tre «la piena competenza del¬ 
la Regione nella elaborazione 
del piano sanitario regionale e 
assume le responsabilità della 
istituzione delle nuove unità 
ospedaliere regionali. Il Consi¬ 
glio — conclude il documento — 
demanda alla competente com¬ 
missione consi bere le valutazio¬ 
ni conseguenti al dibattito svol¬ 
tosi in aula sull’argomento 

L’ordine del giorno è stato ap¬ 
provato al termine di un dibat¬ 
tito sui problemi degli ospeda¬ 
li che ha tenuto impegnato il 
consiglio per due sedute. Ieri 
mattina è intervenuto, fra gli 
altri, il compagno Ranalli. Egli 
ha detto die dopo il decreto 
emesso dalla Regione per l’isti¬ 
tuto Eastman, riconosciuto en¬ 
te ospedaliero, come riferiamo 
in altra parte del giornale, non 
si comprende perchè fino ed 
oggi non si sia provveduto alla 
elezione dei rappresentanti del¬ 
la Regione nei consigli di am¬ 
ministrazione dei vari ospedali 
regionali. Questo ritardo, impu¬ 
tabile aba giunta e alla mag¬ 
gioranza. è particolarmente gra¬ 
ve se teniamo conto del disor¬ 
dine amministrativo degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Roma. Rana IH a 
questo punto ha citato una se¬ 
rie di sconcertanti episodi che 
passeranno al vaglio del ma¬ 
gistrato. Il consigliere comuni¬ 
sta ha detto che la presidenza 
degli Ospedali riuniti accetta 
passivamente, quando non lo 
asseconda, il dispotismo di al¬ 
cune direzioni sanitarie come 
la decisione di chiudere una 
camera operatoria all’ospedale 
di S. Giovanni. La chiusura di 
questa sala (destinata poi solo 
ai « paganti » costringe numero¬ 
si malati a rimanere per mesi 
in attesa ddl’intervento chirur¬ 
gico. E’ stata anche rivelata 
ka sparizione di qinnteb di 
carne e di generi alimentari de¬ 
stinati ai degenti, e la sommi¬ 
nistra rione (avvenuta al San 
Giovanni) di cibi avariati. Ra- 
naìH ha anche denunciato lo 
scandaloso «appalto dei mala¬ 
ti »: una specie di mercato che 
avviene, senza alcun controllo, 
fra la presidenza degli ospe¬ 
dali riuniti e alcuni personag¬ 
gi per dirottare i degenti nelle 
cliniche private. 

I! consigliere comunista ha 
concluso il suo intervento chie¬ 
dendo. fra l’altro: 1) la nomi¬ 
na immediata dei rappresentan¬ 
ti della Regione negli ospedali 
romani: 2) controllo immedia¬ 
to deUa Regione sugli atti de¬ 
gli ospedali; 3) assunzione dei 
progetti delle nuove unità ospe¬ 
daliere di Roma e oculata va¬ 
lutazione sulla possibilità di 
realizzarti subito e come sono 
stati concepiti. 

Nella sedìuta di ieri sono in¬ 
tervenuti anche Nicola Lombar¬ 
di ((psiup): Bruno e De tono 
(de). U assessore Cutrufo. con¬ 
cludendo il dibattito, ha soste¬ 
nuto che la giunta non ha nien¬ 
te in contrario alla nomina im¬ 
mediata dei consìgli di ammi¬ 
nistrazione in tutti gli ospedali 
regionali e che è d’accordo per 
('ampliamento degli ospedali 
S. Eugenio e S. Andrea. 



INFERMIERI IN CORTEO 

Numerosi infermieri e infermiere delie mutue degli enti 
mutualistici, in sciopero da quattro giorni, hanno manifestato 
ieri a Roma. Le delegazioni, provenienti da numerose città, 
portavano vistosi cartelli su cui erano scritte le rivendicazioni 
della categoria: chiedono, fra l'altro, il pagamento di una 
indennità di rischio. Nella foto: un momento del corteo che 
si è mosso dall'Esedra e ha raggiunto i ministeri in via XX 
Settembre. 


La lotta condotta da oltre un 
anno dai lavoratori dell’Istituto 
Eastman, sfociata anche in tre 
occupazioni, ha ottenuto un altro 
importante riconoscimento: il 
presidente della giunta regionale 
del Lazio. Mechelli, ha firmato 
l’altro giorno il decreto che di¬ 
chiara l’Eastman ente ospedalie¬ 
ro e stabilisce ia composizione 
del Consiglio di amministrazione. 
In un comunicato inviato alla 
stampa i dipendenti dell’East- 
man rispondono a quanti hanno 
chiesto la cessazione dell’occu¬ 
pazione in seguito alto firma del 
decreto. « Ciò sarebbe un fatto 
logico in una società corretta — 
è scritto nel documento —, ma, 
in passato, quando si credeva 
di aver risolto la vertenza, sia¬ 
mo stati costretti a riprendere 
la lotta. Nei prossimi giorni sa¬ 
rà convocata l’assemblea del 
personale e verificati alcuni pun¬ 
ti che ancora non sono chiari, 
e si deciderà di conseguenza ». 

« I lavoratori, comunque, espri¬ 
mono il loro apprezzamento per 
l’atto firmato dal presidente Me¬ 
chelli — conclude il comunicato 
— dando atto alla giunta regio¬ 
nale e al ConsigHo di aver com¬ 
preso i motivi alla base della 
vertenza ». 

La vicenda dell'Eastman, che 
sembra avviata a conclusione, 
poteva essere molto più brave e 
semplice se le autorità di go¬ 
verno ne avessero subito com¬ 
preso il valore e si fossero po¬ 
ste dalla parte dei lavoratori, re¬ 
spingendo con energia le assur¬ 
de pretese di quelle forze die, 
per conservare i loro scandalosi 
privilegi economici e di potere, 
hanno fatto di tutto per ostaco¬ 
lare il volere di quanti si batto¬ 
no per il progresso. Dopo la fir¬ 
ma del decreto da parte del pre¬ 


sidente Mechelli la Regione ha 
adesso un presidio sanitario spe¬ 
cializzato che, in collegamento 
con le strutture sanitarie esi¬ 
stenti e quelle che si dovranno 
istituire, può garantire a tutta la 
popolazione una adeguata prote¬ 
zione della salute con interven¬ 
to diretto sull'apparato dentario. 

Con il potenziamento dei ser¬ 
vizi dell’Bastman i bambini del¬ 
le scuole di Roma e del Lazio 
potranno usufruire nelle scuole 
stesse di interventi preventivi 
che consentiranno una preven¬ 
zione di massa e una diagnosi 
precoce al fine di aggredire sul 
nascere tutte quelle malformazio¬ 
ni dell’apparato bucco-faringeo: 
si potranno così prevenire gravi 
conseguenze sullo sviluppo fisico 
ed estetico dei giovani. L’East- 
man dovrà inoltre potenziare i 
servizi di ricerca-scientifica ba¬ 
sati su esperienze di massa che 
consentano l’adozione di nuove 
tecniche curative nelle carie den¬ 
tarie e nelle protesi. Altro im¬ 
portantissimo compito sarà quel¬ 
lo della preparazione del perso¬ 
nale specializzato, medico e di 
assistenza sanitaria. 

«Da tutto questo — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Gianni Bot¬ 
tone, segretario provinciale del¬ 
la Federazione parastatali CGIL 
— appare chiaramente quale è 
stato il valore della lotta con¬ 
dotta dai lavoratori delI’East- 
man. Ritengo pure che per arri¬ 
vare a quel servizio sanitario 
necessario alla costruzione della 
salute, occorrerà l’impegno di 
lotta dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari. E’ una battaglia 
che deve essere vinta in tutti 
i suoi aspetti se vogliamo che 
veramente si affermi che i la¬ 
voratori del nastro Paese si sono 
conquistati il diritto alla salute ». 



Schiacciato da ima cassaforte 

Armando Baistrocchi, 53 anni, stava portando con alcuni suoi dipendenti il forziere pesante 18 quin¬ 
tali dal terzo al quarto piano - Questo è « slittato » ed è piombato addosso all’uomo, uccidendolo 


L’altra notte in piazza Risorgimento 

Camion distrutto 
da un'esplosione 

Un violentissimo boato ha svegliato Taltra notte Prati e il Va¬ 
ticano: decine di persone hanno telefonato in questura, molti teme¬ 
vano che si trattasse di un terremoto. Solo all'alba, i poliziotti 
hanno capito di cosa si trattava: quando, cioè, hanno trovato, in 
un pareheggio di piazza Risorgimento, un camion devastato da 
un’esplosione. Sono accorsi allora gli artificieri: H mezzo era stato 
gravemente danneggiato da un ordigno realizzato con una miscela 
composta da duecento grammi di clorato di potassio c antimonio. 
I poliziotti, naturalmente, hanno aperto un’inchiesta: essi pensano 
che l’attentato sia stato effettuato per gelosia di mestiere nei con¬ 
fronti del padrone del eam.on. Le indagini, perciò, si muovono nel¬ 
l’ambiente dei trasportatori. 


E' in fin di vita in una dinica 


Bambino sfugge alla zia 
e finisce sotto un’auto 


Un bambino di 3 anni è stato travolto da un'auto: adesso è 
gravissimo in una clinica privata. Il drammatico investimento è 
avvenuto nel primo pomeriggio di ieri, in via dei Giochi Istmici: 
il piccino. Francesco Bianco, stava passeggiando con la zia, quando 
ha dato uno strattone, si è liberato, è corso in mezzo alla strada. 
Proprio in quel momento sopraggiungeva una « 124 » (al volante 
Giuseppe Alagona, 70 anni) e rmvestiroento è stato inevitabile: il 
piccino, che ha riportato lo spappolamento del fegato, è stato rico¬ 
verato nella clinica Villa Flaminia. I medici disperano di salvarlo. 


E’ rimasto schiacciato da una 
pesante cassaforte, oltre diciot¬ 
to quintali, che stara traspor¬ 
tando. con l’aiuto di alcuni ope¬ 
rai, da un piano all’altro nella 
sede centrale del Banco di Ro¬ 
ma, al Corso. La vittima è Ar¬ 
mando Baistrocchi. 53 anni, spo¬ 
sato con figli, via Cairo Monte- 
notte 83: era titolare di una 
impresa di trasporti che da ol¬ 
tre quaranta anni cura tutti i 
servizi del genere per il Banco 
di Roma. Invano i suoi operai, 
gli impiegati della banca e i vi¬ 
gili del fuoco prontamente ac¬ 
corsi hanno tentato di soccor¬ 
rerlo: l’uomo era morto sul 
coi DO. 

La terribile disgrazia è avve¬ 
nuta nella prima mattinata di 
ieri. Da alcuni giorni sono in 
corso lavori di ammodernamen¬ 
to negli uffici della banca, al 
307 di via del Corso: ieri era 
stato chiamato il Baistrocchi per 
curare lo spostamento di alcu¬ 
ni mobili ed anche di un grosso 
forziere, che avrebbe dovuto es¬ 
sere trasferito dal terzo al 
quarto piano. Questo era stato 
trasportato sino sul pianerotto¬ 
lo del terzo piano: qui era stato 
« montato * sul alcune travi di 
legno che erano state poste sul¬ 
le scale a mo’ di scivolo per 
aiutare lo spostamento deila cas¬ 
saforte che sarebbe stata tirata 
con grosse funi. 

A questo punto la tragedia, 
sembra per il cedimento im¬ 
provviso di una delle « zeppe ». 
La cassaforte, die era già stata 
trascinata lungo i gradini per 
qualche metro, è scivolata verso 
il pianerottolo dove era rimasto 
Armando Baistrocchi ed uno dei 
suoi dipendenti (gii altri erano 
sulla rampa superiore per tira¬ 
re le funi). Con un gran balzo 
l'operaio è riuscito a mettersi in 
salvo, ad evitare il forziere che, 
però, si & abbattuto addosso al 
povero Baistrocchi. 


Bloccati 
i treni 

dai pendolari 

Ieri mattina a Sgurgola, una 
cittadina in provìncia di Pro¬ 
sinone, oltre M lavoratori e 
studenti pendolari hanno bloc¬ 
cato per alcune ore la linea 
ferroviaria Roma-Cassino. E' la 
quarta volta che ciò avviene 
per protesta contro I ritardi 
dei treni e per le condizioni 
disagiate di viaggio a causa 
delle vetture addirittura prei¬ 
storiche che, oltre tutto, non 
sono sufficientemente riscal¬ 
date. 

Sul grave problema i compa¬ 
gni Pietrobono ed Assente han¬ 
no presentato Ieri mattina una 
altra interrogazione al mini¬ 
stro dei Trasporti, sollecitando 
nello stesso tempo la risposta 


Lutti 

All’età di 75 anni si è spento 
il compagno Luigi Mannara, 
nobile figura di antifascista, pa¬ 
dre del compagno Bruno della 
segreteria della sezione Ludo- 
visi. A Bruno e ai suoi familiari 
giungano le commosse condo¬ 
glianze dei compagni della se¬ 
zione Ludovisi. della Federazio¬ 
ne c dell’Uni/d. 

E' morta la compagna Maria 
Capra, iscritta al Partito sin 
dalla sua fondazione, che de ; 
dicò tutta la sua vita alla lotta 
e alla causa dei lavoratori. La 
ricordano, con particolare af¬ 
fetto. i compagni della sezione 
Prcnestina, che inviano ai fa¬ 
miliari e in particolare alla fi¬ 
glia Emma le loro sentite con¬ 
doglianze, cui ai associa l'Unità . 


sto disegno repressivo di carat¬ 
tere nazionale messo in atto dal 
padronato, dalle forze di gover¬ 
no che lo sastengono e che usan¬ 
do ki falsa tesi degli "opposti 
estremismi" vuole creare le con¬ 
dizioni per un governo d’ordine 
che ristabilisca la "pace so¬ 
ciale ». 

« Il fatto più grave, che ca¬ 
ratterizza come reazionario il 
comunicato dei "baroni" è il 
tentativo di impedire, con il 
pretesto di "stroncare ogni ten¬ 
tativo o pericolo di violenze o 
di turbative di qualsiasi gene¬ 
re dell'attività scientifica e di¬ 
dattica”. l’organizzazione auto¬ 
noma di massa degli studenti 
(assemblee, collettivi, gruppi di 
studio ece.) sugli obiettivi del¬ 
la lotta contro la selezione di 
classe, per il diritto allo studio 
e per numi contenuti didattici, 
scientifici e culturali in un pia¬ 
no di trasformazione generale 
della scuola e della società. 

« Per affermare lo sviluppo di 
un ampio e unitario movimen¬ 
to politico di lotta su questi te¬ 
mi, è necessario superare le po¬ 
sizioni spontaneistiche e awen- 
turiste che fanno arretrare il 
movimento su posizioni difensi¬ 
ve costringendolo nella logica 
dello scontro per lo scontro e 
della spirale scontro-repressione- 
scontro. senza alcuno sbocco 
politico positivo. Sono queste po¬ 
sizioni che hanno sino ad oggi 
frantumato il movimento degli 
studenti ed hanno impedito il 
suo collegamento con le lotte 
della classe operaia. 

« Gli studenti comunisti nel 
chiedere che la polizia se ne 
vada dall’Università, ribadisco¬ 
no la necessità che in adempi¬ 
mento alla difesa della costitu¬ 
zione antifascista, siano colpiti 
mandanti e responsabili, tutti 
ben noti, del teppismo organiz¬ 
zato fascista e chiamano alla vi¬ 
gilanza militante e alla lotta di 
massa organizzata. 

« La Sezione Universitaria co¬ 
munista chiama i docenti demo¬ 
cratici e il personale non inse¬ 
gnante ad affiancarsi alla lotta 
degli studenti contro questo at¬ 
to inammissibile e antidemocra¬ 
tico del Senato Accademico e 
per ristabilire nelle facoltà e 
noll’Università la massima li¬ 
bertà di dibattito, di organizza¬ 
zione e di lotta. 

« Battiamoci per l’abrogazio¬ 
ne immediata del provvedimen¬ 
to repressivo del Senato Acca¬ 
demico. La democrazia si difen¬ 
de sviluppandola. Unifichiamo la 
lotta antifascista con la lotta 
per la trasformazione della 
scuola e della società ». 


Le cattive 
intenzioni 


Al Cine-TV 
assemblea 
con sindacalisti 


Nell’istituto Cine-TV, all’O¬ 
stiense si è svolta una delle 
prime assemblee « aperte » ai 
sindacati e alle forze politiche 
democratiche. Gli studenti in¬ 
fatti hanno invitato per le 12.30 
i rappresentanti del sindacato 
dello spettacolo aderente alla 
CGIL pe: ribadire in tal modo 
la « necessità di una maggiore 
democrazia all’interno della 
scuola » e il pieno diritto della 
classe operaia organizzata ad 
essere attivamente presente nel¬ 
la scuola. 

Durante l’assemblea, affolla¬ 
tissima. hanno parlato studenti 
e sindacalisti dei problemi del 
settore dello spettacolo, della 
grave crisi che sta attraversan¬ 
do e delle prospettive di impie¬ 
go professionale 


Mostra a Morlupo 
dedicata 
a Rafael Alberti 


La manovra della destra DC 
per affossare il decentramento 
amministrativo della città è or¬ 
mai tutta scoperta e pone inter¬ 
rogativi che vanno ben _ oltre 
quelli riguardanti i consìgli di 
circoscrizione. Con l’uscita di 
Bartolo Ciccard ini (Roma divisa 
in 40 comuni dì seconda catego¬ 
ria con un sindaco, sorta di go¬ 
vernatore parisienne, con la fa¬ 
coltà di sedere al Consiglio dei 
ministri) siamo giunti ad una 
svolta decisiva. 

Il modo grossolano con cui sì 
sono mossi certi personaggi allo 
interno della Giunta di centro- 
sinistra, conferma quanto più 
volte abbiamo detto, cioè che la 
destra politica cittadina non 
vuole il decentramento, che 
pensa a soluzioni autoritarie 
per risolvere la drammatica 
situazione in cui versa la 
gestione capitolina. 

La destra de non è da ieri 
che si muove contro il decentra¬ 
mento, magari perseguendo altri 
fini (autoritari — è bene ripe¬ 
terlo). ì petrucciani hanno chia¬ 
ramente fatto intendere le loro 
intenzioni fin da quando, ad 
Ostia, Mensurati, Di Tillo, Ma¬ 
ria Muu e Ziantoni avanzarono 
proposte identiche a quelle pub¬ 
blicate ieri sulla Discussione da 
Bartolo Ciccardini. 

A qtiesto punto un chiarimen¬ 
to s’impone. Il compagno Griso- 
lia. capogruppo del PSI in Cam¬ 
pidoglio, a proposito delle tesi 
di Ciccardini ha detto: « Si vuol 
lanciare un siluro contro il già 
progettato decentramento politi¬ 
co amministrativo di Roma, op¬ 
pure si vuol fare il gioco di 
qualche, più o meno, illustre 
personaggio romano candidato 
"governatore” per non lontane 
nostalgie? ». 

Il che, in altre parole, vuol si¬ 
gnificare: la destra de non avrà 
forse in mente, oltre ad una 
svolta di tipo autoritario nel mo¬ 
do di amministrare la città, an¬ 
che un rilancio di Amerigo Pe- 
trucci? E se così fosse: cosa ne 
pensano Darida e sinistra de? 
E i socialisti che sono in Giun¬ 
ta? Quando sono in ballo certe 
cose, non si può continuare a 
far finta di nulla. Altrimenti si 
rischia di cadere nella compli¬ 
cità. 

* * * 


Un ignobile episodio di inti¬ 
midazione teppistica si è verifi¬ 
cato a Morlupo. I fascisti della 
cittadina infatti vorrebbero im¬ 
pedire una mostra di pittura 
che si terrà domenica prossi¬ 
ma al Palazzo Orsini, dedicata 
alla poesia di Rafael Alberti 
e alla lotta del popolo spagno¬ 
lo contro il regime franchista. 
La mostra è organizzata dal 
villaggio degli artisti, un col¬ 
lettivo di pittori che vive ed 
opera a Morlupo. I fascisti han¬ 
no pubblicamente annunciato 
(allo stesso sindaco de. tra l’al¬ 
tro) che tenteranno di impedi¬ 
re lo svolgimento della mostra, 
ricorrendo anche a picchiatori 
e a squadracce della zona. 

Alla inaugurazione, tra gli al¬ 
tri, interverrà anche il poeta 


Il partito 


ZONA ROMA-SUD - ore 14,30 
a Torpignattara, riunione del¬ 
la segreteria di zona; ore 21 
a Torpignattara, riunione del 
gruppo lavoro culturale (Fred- 
duzzi e Galvano); CASALBER- 
TONE - ore 19,30 assemblea 
unitaria PCI-PSI (Marletta); 
CASSIA - ore 20 assemblea edi¬ 
li (Castelfranchi); PRIMAVAL- 
LE: ore 19 CD.; CORSO - Ap¬ 
pio Nuovo, ore 1* « Il movimen¬ 
to operaio italiano fino al No¬ 
vecento» (Nicese); SEZ. UNI¬ 
VERSITARIA - ore IMO riu¬ 
nione della cellula di Magiste¬ 
ro in Federazione; ore 14 in 
Federazione riunione della se¬ 
greteria della sezione. COM¬ 
MISSIONE URBANISTICA e se¬ 
greterie delle zone, proseguo¬ 
no i lavori lunedi 15 alle ore 
1S in Federazione; GRUPPO 
CONSILIARE PROVINCIA - 
Lunedì 15 ore 17 si riunisce in 
Direzione. 

CONGRESSI F.G.C.I. - Macao- 
Statali, 17,30 (Cassetta); Roc¬ 
ca Priora, 18 (Bafducci); Tibur- 
tino III, 19 (Filippetti). SEZIO¬ 
NE PORTUENSE - Oggi cellu¬ 
la Fosso della Magliana; se¬ 
conda lezione sulla storia del 
PCI con Domenico Servello. 
AVVISO ALLE SEZIONI - Le 
sezioni cittadine sono invitate 
a ritirare urgente e nuovo ma¬ 
teriale di propaganda presso i 
centri di zona. Roma-Nord: 
presso i centri di (Trionfale), 
(Ponte Milvio), (Primavalle); 
Tiburtina (sez. Tiburlina); Sa¬ 
laria (sez. Salario); Oltraniene 
(saz. Valmelaina); Portuense 
(sez. Portuense Villini); Ostien¬ 
se (sez. Ostiense); Mara (se¬ 
zione Ostia Lido); Centro (in 
Federazione). 


Tesseramento: 
altre tre 
sezioni al 100% 


Altre 3 sezioni al 100 per cen¬ 
to: Monteverde Nuovo, Porta 
San Giovanni e Grottaferrafa. 
Questo è un ulteriore risultato 
di una campagna di tessera¬ 
mento che continua a mante¬ 
nere un ritmo assai sostenuto. 
Anche le sezioni che hanno già 
superato gli iscritti del 1970 
segnalano nuovi successi a nuo¬ 
vi impegni. 

La sezione di Borgata Finoc¬ 
chio, che è già passata dai 170 
iscritti del 1970 ai 250 attuali, 
si propone di raggiungere I 300 
tesserati nelle prossime setti¬ 
mane. Negli ultimi giorni al¬ 
tre tessere sono state ritirate 
dalle sezioni Tiburtina (40), 
EUR (M), Monteverde Nuovo 
(50), Velletri (30), Formollo 
(30), Grottaferrata (24), Don¬ 
na Olimpia (25), Trastevere 
(20), Valmelaina (15), Borgata 
André (10), Frattocchie (10), 
Pascolare (8). 

Assemblea degli eletti 
della zona Roma-Latina 

Oggi, alle 17.30. si svolgerà 
nell'aula consiliare del comu¬ 
ne di Cori l’assemblea degli 
eletti dei comuni del compren¬ 
sorio industriale RomaLatina 
sui temi delle riforme e dello 
sviluppo economico. La relazio¬ 
ne sarà svolta dal compagno 
on. D’Alessio presiederà il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
del Comitato regionale. 
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Le manovre di De Laurentiis 


Agitata vigilia del Festival 


Cinecittà è Solidale con Leali 

ancora , ni -— 
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L'fjiiMcnn A una d— ante paatività finan- OiSCilO llffjff/IBffiO ^ 


L'esistenza di una pesante passività finan¬ 
ziaria rende possibili soluzioni liquidatone 


La faccenda De Laurentiis ha 
riaperto l’oscuro capitolo di un 
eventuale trasferimento di Ci¬ 
necittà. C’è un progetto circo- 
stanziato di smobilitazione? De 
Laurentiis. che ha da guada¬ 
gnare se Cinecittà scomparis¬ 
se, nei conversari confidenzia¬ 
li ammette di essere giunto, 
tempo addietro, alla vigilia del¬ 
la firma di un accordo con l’En¬ 
te gestione: accordo saltato in 
aria a causa di una imprevista 
crisi di governo. 

Le forze governative avreb¬ 
bero valutato favorevolmente la 
proposta di assorbire « Dinocit- 
tà * nell’orbita pubblica? E’ più 
che probabile, visto che nel 
1968 si diffusero voci circa la 
messa a punto di un vero e 
proprio piano che, approntato da 
uno studio di architetti roma¬ 
na, avrebbe previsto lo sposta¬ 
mento di Cinecittà. Che non si 
tratti di fantasticherie, lo di¬ 
mostra una relazione della Cor¬ 
te dei Conti (recentemente tra¬ 
smessa al Parlamento), che ha 
per oggetto le attività delle im¬ 
prese inquadrate nell’Ente ge¬ 
stione. In questa relazione si 
accenna a un « piano di risana¬ 
mento», che contemplava la 
vendita dea terreni della Tu- 
scolana e il passaggio dei di¬ 
pendenti di Cinecittà ad altre 
società a partecipazione statale. 

A un periodo successivo risa¬ 
le una lettera inviata dall'allo¬ 
ra ministro del Tesoro, onore¬ 
vole Colombo, a Rumor: lette¬ 
ra (il cui contenuto è stato ri¬ 
velato dall’Espresso) che indica¬ 
va Cinecittà nel novero delle 
aziende < inutili ». da smantel¬ 
lare. 

Possiamo aggiungere altri in¬ 
dizi. Colloqui fra De Laurentiis 
e i dirigenti di Cinecittà sono 
intercorsi nel giugno del '69 e 
dopo alcuni mesi è stata pro¬ 
grammata una riunione ad alto 
livello, cui avrebbero dovuto 
partecipare rappresentanti del 
ministero delle Partecipazioni 
statali e del ministero dello 
Spettacolo. L’incontro s'insab¬ 
biò. essendo esplosa quella cri¬ 
si politica alla quale De Lau¬ 
rentiis attribuisce il fallimento 
dei suol primi tentativi. D’al¬ 
tra parte, a dice che il di¬ 
rettore generale dell'Ente ge¬ 
stione. Emilio Lonero. avrebbe 
compilato un documento in cui 
si manifesta un parere decisa¬ 
mente negativo circa l’operazio¬ 
ne De Laurentiis: circostanza 
questa che lascerebbe suppor¬ 
re se non 1’esistenza di un ne¬ 
goziato. per lo meno un'attenta 
presa in esame della vicenda di 
« Dinocdttà ». La questione è 
emersa anche durante i lavori 
della commissione ministeriale 
di studio, incaricata di elabora¬ 
re un progetto di rinnovamen¬ 
to e di riordinamento del setto¬ 
re cinematografico statale. Ci 
assicura, tuttavia, il responsa¬ 
bile della commissione cultura¬ 
le del PSI, Beniamino Finoc- 
chiaro. che di « Dinocittà * non 
si è discusso nelle trattative in¬ 
terpartitiche precedenti l’appro¬ 
vazione del decretino Piccoli. 
Non poniamo in dubbio la paro¬ 
la di Finocchiero e tanto meno 
dubitiamo della posizione as¬ 
sunta daU’Aranfl/ del 2 feb¬ 
braio, fermamente contraria a 
qualsiasi pasticcio escogitabile 
per trarre in salvo De Lauren¬ 
tiis a spese dello Stato. 

Affermare, però, che I Qua¬ 
ranta miliardi promessi per la 
ristrutturazione degli enti cine¬ 
matografici pubblici sarebbero 
destinati esclusivamente a dai 
produttivi non cancella affatto 
la possibilità che 1’operazione 
De Laurentiis abbia ugualmen¬ 
te luogo attraverso altri itine¬ 
rari. Infatti, non è necessario 
attingere gli stanziamenti ven¬ 
tilati: per venire incontro ai de¬ 
sideri di De Laurentiis. basta 
procedere alla lottizzazione de* 
terreni su cui Cinecittà è stata 
edificata. Ed è proprio per que¬ 
sto verso che finora, sulla spoo- 
■ da governativa, ci si è orien¬ 
tati. Beniamino Fin occhiaro, pe¬ 
rò. assicura che. considerata la 
situazione critica in cui versa 
Cinecittà, sarebbero state ipo¬ 
tizzate « forze di Intervento » 
estranee alla acquisizione degli 
stabilimenti De Laurentiis. 

Le organizzazioni sindacali, 
dal canto loro, invece consiglia¬ 
no di vigilare. Il consiglio è cal¬ 
zante poiché perdurano le con¬ 
dizioni per un colpo di mano. 
Quali sono queste condizioni? Le 
passività totalizzate da Cinecit¬ 
tà e dall’Istituto Luce, che am¬ 
montano complessivamente a 17 
miliardi, di cui 7 miliardi e mez¬ 
zo ascnvibili a un contratto con 
TIRI e agli interessi passivi ma¬ 
turati. 

« Ove non fossero rimosse le 
cause del generale dissesto, so¬ 
stiene ri rapporto della Corte 
dei Conti, a nulla varrebbe k> 
stanziamento di nuovi fondi ». 
Tornano di soena i quaranta mi¬ 
liardi promessi all'Ente gestio¬ 
ne Premesso che i quaranta mi¬ 
liardi non sono stati ancora 
stanziati, non d risulta che. nel 
quadro delle previsioni, una par¬ 
te di essi sia riservata all’eh- 
mmazjone da fardelb debitori 
che gravano sull'Istituto Luce e 
su Cinecittà Eppure, a tale pro¬ 
posito la commisvooe ministe¬ 
riale di studio era stata pred- 
sa. prosa no vo cne nello sche¬ 
ma da essa elaborato, là dove 
s: arma o! nocciolo dei finan 
ztamentt. si puntualizza: « Oc¬ 
corre che risanate le passività 
del gruppo. venga stabilito un 
finanziamento per cinque anni 
non inferiore a 10 miliardi 
l’anno * 

Sulla scorta di questi elemen¬ 
ti. appare chiaro che. nella mi¬ 
sura in cui non si sollevano Ci¬ 
necittà e l'Istituto fame dagli 
attuali oneri oppressivi, non so- 
• lo non si perviene a una reale 
rlotrutturazione e allo sviluppo 
di man iniziative, ma sussi¬ 


stono i pericoli di soluzioni li- 
quidatorie. E' su questi presup¬ 
posti che De Laurentiis fa af¬ 
fidamento. nella speranza che. 
a lungo andare, lo Stato gli por¬ 
ga una mano per agevolarlo e 
per concludere, vendendo i ter¬ 
reni di Cinecittà e del Luce (il 
cui valore è calcolato attorno 
ai 30-40 miliardi), una gestione 
nel suo insieme resa economi¬ 
camente improduttiva da una 
montagna di debiti. 

Bene inteso, permangono le 
assicurazioni fornite da Benia¬ 
mino Finocchiaro, ma sono fu¬ 
mose. Il responsabile della com¬ 
missione culturale del PSI allu¬ 
de a talune « forme d’interven¬ 
to » governativo, ma non spe¬ 
cifica quali siano e quando si 
ha in animo di concretizzarle. 

Di qui l’allarme lanciato dai 
sindacati, l’invito a non disar¬ 
mare. De Laurentiis non si è 
affatto dato per vinto e non 
per niente dichiara di voler 
reintavolare le trattative con i 
futuri coasiglieri dell’Ente ge¬ 
stione cinema. Egli sembra nu¬ 
trire molta fiducia nella dispo¬ 
nibilità degli interlocutori di do¬ 
mani. 

m. ar. 


La casa discografica malcontenta per l’attribuzio¬ 
ne della canzone « Ninna nanna » alla Caselli 


Nostro servìzio 

MILANO, 11. 

Tutto preordinato, tutto de¬ 
ciso segretamente prima che 
il gioco ufficiale cominci. Do¬ 
po anni, il Festival di San¬ 
remo aveva finito quasi per 
abituare senza scandalo alle 
manovre diciamo più strane. 
Poi ecco, all’improvviso, che 
la monotonia del « compro¬ 
messo perfetto» viene inter¬ 
rotta da una bomba che e- 
splode all’interno del conge¬ 
gno stesso. La Phonogram, una 
delle « sei grandi » parteci¬ 
panti al XXI Festival di San¬ 
remo, si ritira oggi dalla com¬ 
petizione. 

II malcontento era, per la 
verità, già nell’aria, ma non 
si pensava si arrivasse alla 
rottura ufficiale. Ieri aveva¬ 
mo scritto che la canzone 
Ninna Nanna (Già prevista 
neH’abbinamento Dik Dik - 
Fausto Leali), passata al va¬ 
glio della commissione di scel¬ 
ta, viene « assunta » da Cate¬ 
rina Caselli, lasciando Leali, 
cantante della Phonogram, sen- 


controcanale 


CONDANNE INEVITABILI. bellissima, lunga sequenza delle 
Con un notevole crescendo fi- condanne a morte: i! lento svol¬ 
tiate, si è conclusa la troppo gersi dei condannati verso uno 

breve vicenda televisiva di La stesso luogo — che nella ripe- 

rosa bianca: l'originale televi- tizione comunica ai telespetta- 

siuo di Dante Guardamagna e tori l’ossessionante condizione 


Aldo Falivena che, come ab¬ 
biamo già scritto, era stato ini¬ 
zialmente previsto in quattro 
parti. Che quella scelta fosse 
probabilmente giusta è stato 
confermato, ci sembra, proprio 
da questa seconda imntata che 
meno dovrebbe aver risentito 
della drastica riduzione. Ci spie¬ 
ghiamo. Il momento più delicato 
e che avrebbe meritato un mag¬ 
giore approfondimento era, sen¬ 
za dubbio, la fase della matu¬ 
razione di una coscienza anti¬ 
nazista nel gruppo di giovani 
universitari tedeschi « figli del 
nazismo ».* gli autori — ed in 
particolare il regista Alberto 
Negrin — hanno creduto di po¬ 
ter ovviare alla brevità del 
tempo a disposizione rallentando 
spesso (ci riferiamo alla prima 
parte) i tempi narrativi: nella 
speranza di ricavarne così un 
maggiore « approfondimento psi¬ 
cologico ». Il risultato, tuttavia, 
non è stato perfettamente ade¬ 
rente alle intenzioni: i tempi 
« lenti » sono apparsi talvolta, 
infatti, gratuite esercitazioni 
formali. Quando, invece, si 
sono trovati più liberi da que¬ 
sto condizionamento — come 
avviene appunto nella seconda' 
parte della vicenda — anche i 
bruschi rallentamenti di tono 
hanno acquistato un sapore di¬ 
verso e più pungente: sono di¬ 
ventati, ci sembra, strumento 
narrativo vigoroso, capace di 
descrivere con buona efficacia 
non soltanto una condizione 
umana bensì, e soprattutto, l’es¬ 
senza stessa della brutalità na¬ 
zista. Si ricordi, ad esempio, la 


gersi dei condannati verso uno 
stesso luogo — che nella ripe¬ 
tizione comunica ai telespetta¬ 
tori l’ossessionante condizione 
disumana dei singoli condan¬ 
nati — diventa infatti una mar¬ 
tellante metafora sulla inesora¬ 
bile catena di delitti che in tes¬ 
sono la storia del nazismo e del 
fascismo. Qui, ci sembra, il re¬ 
gista Negrin — usando con no¬ 
tevole sicurezza lo strumento 
tecnico e rivelandosi un ottimo 
direttore di attori — si esprime 
con notevole semplicità e chia¬ 
rezza. 

Tuttavia, anche questa se¬ 
conda parte lascia emergere un 
limite narrativo di fondo: che 
consiste in una certa confusione 
espressiva sulle ragioni che ren¬ 
dono inevitabile la condanna 
— e in pratica la sconfitta — 
della rosa bianca. Certo, più 
volte si fa cenno a momenti 
« organizzativi » ; ma più spesso, 
tuttavia, si tende ad esaltare il 
generico pacifismo dell’azione 
del gruppo, anziché indivi¬ 
duarlo come sua componente ne¬ 
gativa, frutto — se vogliamo 
esser chiari — di una cultura 
che ancora non è pronta a su¬ 
perarsi per intendere meglio la 
natura di classe del nazismo e, 
di conseguenza, la necessità di 
combatterlo preparando uno 
scontro di classe. Difetto grave, 
che nell'insieme viene tuttavia 
corretto dalla estrema fluidità 
narrativa resa possibile anche 
da un lodevole cast di attori 
che esprìme in Nicoletta Rizzi 
una attrice eccezionalmente 
brava e puntuale come non è 
facile vederne in fu. 

vice 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale! Rassegna dì attualit 


12.30 Sapere 
13,00 La terza età 

La puntata odierna è 
dedicata ai disturbi 
provocati dai ritmi 
della « vita moderna » 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Lezioni di francese e 
di tedesco 

17.00 Uno. due e~ tre 

17.30 Telegiornale 
17*45 La TV del ragazzi 

L'amico libro» 

18,45 Beethoven 

In occasione del se¬ 
condo centenario del¬ 
la nascita, viene ese¬ 
guito il < Quartetto 
op. 18 n. 6 ui si be¬ 
molle maggiore » 

19.15 Sapere 
19*45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.00 TV 7 


Radio V 

Clonili» rttfio; or» 7, 8. 12, 
13, 14. 15. 17. 20. 23,10j 
5: Mattutino musical»-. 6,54» 
Almanacco; 7.10; Hejtoiil anno 
primo; 7,25; U nostre orche¬ 
stre 41 musica It it er a i 7.4Si 
Ieri al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni M mattino; 9.15s 
Voi ed lo; 10; Spedale GR| 
1 1 ,30: Galleria Od melodram¬ 
ma; 12,10; SmastU Ometti • 
colpo «lento; 12,31; Federico 
eccetera eccetera; 13,15: I te¬ 
so) osi: Tom Ione», 

13,15; Ciao dischi; 18,30; I ta¬ 
rocchi; 18,45: Italia che Irrora; 
19; Contropartita; 15.30; Coun¬ 
try * Western; 10.1 S; Ascolta, 
ai ra «era; 20.20; Un damtr» 
all'anno-. « Il principe falcet¬ 
to ■ lettura del Decameron 4 
Giovani Boccaccio; 21< Frane» 
Chacksfteld e la so» orchestra; 
21,15- I concerti di Torino; 
22.40; Chiara fontana; 23: Ot¬ 
ti m Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio; oca 8,25, 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12,30. 13,30, 15,30, 

18.30. 17.30, 18.30, 19,30, 

22.30. 24; 8: Il mattiniera; 
7.35: Buon risotto; 7.40: Baon- 
fiome con Brano Martino a 
The Bota*; 8,14i Musica aspre» 
so; 8,40; Buoni o colori M> 


22.15 Milledischl 
Rassegna di attualità 
musicali, presentata 
da Renzo Montagna- 
ni e Mariolina Can- 
ouli 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15.30 Sport 

Da Viareggio, torneo 
giovani internaziona¬ 
le di calao 

21,00 Telegiornale 

21.15 Pagliacci 

Per la stagione lirica 
della RAI-TV va in 
onda il dramma scrit¬ 
to e musicato da 
Ruggero LeoocavaUo. 
L’Orchestra e il Coro 
sono del teatro alla 
Scala di Milano: il di¬ 
rettore è Herbert von 
Karajan 

22,35 Un atto di onestà 
da un racconto di H. 
Sazio 


l'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9.50; Una car r ie ra sentimenti 
le George Sand; 10.05: Canzo¬ 
ni per tutti; 10.35: Chiamate 
Boma 3131; 12,35» Noi. l 

Beatles; 13: Hit Parade; 13.45; 
Quadrante; 14: Come a perchè; 
18,05: Come e perchè; 18,15; 
Long Piayins; 18,30; S peci ale 
GB; 18.45; Stand di canzoni; 
19,02* Morsndi sera; 19,55» 
Quadri lofi io; 20.10: Indiano 
polis; 21: Testro-stasera; 21,45; 
Novit* discografie ha francasi; 
22* Il scoratitelo; 22,40: e Bo- 
darich Bandoni ■; 23,05» Ma- 
sica l e t te r a. 

Radio 3° 

Or» IO; Concerto di apart a - 
ra; 111 Maafca a poesia; 11.45» 
Musiche italiana d'otti; 12,20: 
Musiche di danza; 13: Inter¬ 
mezzo-, 14* Childrati'a Cornar; 
14,30; I Quartetti par archi 
di Arnold Schoanbarg; 15,05: 
e La cantatrici ridane » opera 
Butta In due atti di Giuseppa 
paloni ha, musica 41 Valentino 
Fioravanti; 15: Mauro Giuliani; 
Sonata in do matti or»; 15,15; 
Avanguardia; 17,25; Fotil d’al¬ 
bum; 17,35: Co n v a riazione; 
20,15; L'Influenza dal tempo 
a dal dima; 21t II itomele dal 
terzo; 21,30; Il teatro follar- 
dico dai All secolo a Plaudita 
al bibita estua ad lacrima» e • 
a II periodo lotico *. 


za canzone. Questo 11 moti¬ 
vo di fondo che ha determi¬ 
nato il « no » odierno della 
Phonogram, che ha così moti¬ 
vato ufficialmente la sua ri¬ 
nuncia a Sanremo; « La Pho¬ 
nogram ha deciso di non par¬ 
tecipare alla XXI edizione del 
Festival di Sanremo. La de¬ 
cisione è scaturita in seguito 
ad un’attenta e ponderata va¬ 
lutazione dei fatti che si sono 
manifestati nel corso di gior¬ 
ni e giorni di trattative con 
gli organizzatori, durante le 
quali l dirigenti della società 
— consci dell’interesse che 
suscita il Festival e delle ri¬ 
percussioni favorevoli che pos¬ 
sono verificarsi presso il pub¬ 
blico — hanno agito con tutta 
la buona volontà possibile, 
sempre tenendo presenti gli 
interessi degli artisti che vi 
avrebbero dovuto partecipare. 
Purtroppo, sì è dovuta con¬ 
statare l’impossibilità di un 
accordo consono alla posizio¬ 
ne che la Phonogram occupa 
nel mondo e in Italia nel 
settore discografico. In pri¬ 
mo luogo, gli accordi stipu¬ 
lati ufficialmente non sono 
stati rispettati dagli organiz¬ 
zatori per vari motivi che non 
possiamo comprendere nè giu¬ 
stificare. L’altra considerazio¬ 
ne — che investe il problema 
generale — è dettata dalla 
constatazione che la compo¬ 
sizione dei partecipanti al Fe¬ 
stival è sproporzionata in fa¬ 
vore di pochissime case, a 
discapito delle restanti socie¬ 
tà che operano sul mercato. 
Ed è bene sottolineare che 
queste perplessità erano già 
state esposte nel corso di una 
riunione a Sanremo, durante 
la quale le maggiori case di¬ 
scografiche avevano concorda¬ 
to un principio di equità nel¬ 
la distribuzione dei posti, per 
quel tanto declamato rinnova¬ 
mento che era stato auspicato 
dalla stampa, dagli organizza¬ 
tori e, nello stesso giorno, dal 
Comune di Sanremo: impe¬ 
gno che oggi, alla luce dei 
nuovi fatti, possiamo affer¬ 
mare non mantenuto. Sempre 
più agli occhi degli osserva¬ 
tori obiettivi, il Festival di 
Sanremo appare da anni un 
affare privato circoscritto a 
pochi eletti. 

La nostra decisione non è 
dettata nè da rancore nè da 
intendimenti polemici: d’altro 
canto ci sembra opportuno 
spiegare alla pubblica opinio¬ 
ne i motivi di una decisione 
così grave per una società che 
opera nei campo della musica 
leggera nazionale, dove il Fe¬ 
stival di Sanremo assume una 
posizione tanto importante. Si 
doveva decidere se accettare 
ancora una volta una formula 
di compromesso — dopo che 
le assicurazioni ufficiali non 
erano state rispettate — op¬ 
pure uscire da un gioco al 
quale, per la sua stessa strut¬ 
tura, la Phonogram non può 
partecipare con le stesse car¬ 
te di altri, e perciò con una 
posizione iniziale di inferiori¬ 
tà. La Phonogram ha optato 
per la seconda alternativa a 
malincuore, perchè non è co¬ 
stume dei dirigenti della casa 
assumere atteggiamenti pla¬ 
teali, ma certa che soltanto 
così avrebbe potuto tutelare 
gli interessi dei suoi artisti che 
avrebbero dovuto partecipare 
al Festival e cioè: Orietta 
Berti, Annamaria Izzo, Fausto 
Leali, Michel Bardou e Demis 
Roussos degli Aphrodite’s 
Child. La Phonogram sarà ben 
lieta di riprendere il collo¬ 
quio con qualsiasi organizza¬ 
tore di Festival che possa ga¬ 
rantire il rispetto degli impe¬ 
gni assunti ». 

Parlando oggi ai giornali¬ 
sti Alain Trossat, direttore ge¬ 
nerale della Phonogram, ha 
posto forse il dito sulla piaga 
quando ha accusato le altre 
« grandi » di concorrenza slea¬ 
le. La Phonogram è una so¬ 
cietà con capitale olandese, 
quello della Philips di Baam: 
fino a ieri forte nel catalogo 
di musica classica e commer¬ 
cialmente, solo con Orletta 
Berti; oggi invece dispone di 
un più grosso fatturato di 
dischi e nastri. Il pericolo rap¬ 
presentato dalla Phonogram è 
il pericolo di una casa che 
può vendere, in occasione di 
Sanremo parecchi dischi. 

E Samemo esiste com’è non 
perchè chi lo organizza tiene 
in mano dei discografici dilet¬ 
tanti ma perchè le grosse so¬ 
cietà, attraverso il Festival, 
monopolizzano una grossa fet¬ 
ta di mercato, bloccando gli 
altri. Ecco perchè l’organizza- 
tore Ezio Radaelli, ha dovuto 
dire a Trossat (come quest’ul¬ 
timo oggi ha riferito): «C’è 
stato un complotto contro la 
Phonogram ». Trossat, però, 
non ha voluto dirci «di quale 
colore è questo complotto ». 
« Noi accettiamo la concor¬ 
renza — ha aggiunto il diret¬ 
tore delia Phonogram — con¬ 
vinti che il successo fa bene 
al mercato, qualunque indu¬ 
stria lo realizzi. Agiamo' pro¬ 
fessionalmente, senza ammaz¬ 
zarci a vicenda. Gli accordi 
preventivi fra la organizzazio¬ 
ne e le ”sei grandi”, riguar¬ 
davano gli abbinamenti e non 
le canzoni, e appunto li volta¬ 
faccia di Ninna Nanna, ha 
contravvenuto tali accordi ». 

Frattanto, ieri notte, sono 
state scelte altre 4 canzoni: 
12/3/1943. titolo più opportu¬ 
no di Gesù Bambino (Dalia- 
Dei Prete), La folle corsa 
(Little Tbny • Formula 3), 
1 ragazzi come noi (Mengoli 
Marc e Marta) e Bianchi cri¬ 
stalli sereni (Don Backy-Naz- 
zaro). Domani sera saranno 
ripescate altre due canzoni, 
come da noi anticipato ieri. 

d. i. 
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Interrogazione 
del PSIUP 
sull'Ente 
gestione cinema 

I deputati del PSIUP Canistri, 
Amodei, Boiardi e Lattanzi han¬ 
no rivolto ai ministri delle Par¬ 
tecipazioni statali e dello Spet¬ 
tacolo un’Interrogazione per sa¬ 
pere se risponde a verità die da 
un'inchiesta sulla gestione degli 
Enti cinematografici di Stato sa¬ 
rebbero emerse gravi responsa¬ 
bilità a carico degli amministra, 
tori; e che i risultati di tale 
inchiesta sarebbero utilizzati co¬ 
me strumento di manovra e di 
ricatto nella lotta per le candi¬ 
dature accesasi nei partiti del¬ 
la maggioranza governativa. 

Gli interroganti chiedono altre¬ 
sì di sapere se il nuovo statuto 
dell’Ente — che sarebbe già 
stato firmato dal Presidente del¬ 
la Repubblica, senza che il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali abbia avvertito il Parlamen¬ 
to — apre la strada a soluzioni 
di tipo corporativo praticamente 
obbligando — per il modo in cui 
è stato formulato — i lavoratori 
ad accettare una corresponsabi¬ 
lità della gestione in posizione 
minoritaria e gravemente subal¬ 
terna. 


te prime 

Cinema 

Lo strano vizio 
della 

signora Wardh 

Diciamo subito che la signora 
Wardh (Edvige Fenech) non ha 
strani vizi, né vizi c partico¬ 
lari », ma soltanto una non me¬ 
glio imprecisata nevrosi: il san¬ 
gue le provoca uno strano ef¬ 
fetto. di repulsione e di attra¬ 
zione. La signora Wardh soffre 
pure di allucinazioni, e questo 
potrebbe anche essere compren¬ 
sibile dato che nelle vicinanze 
un maniaco sessuale si diverte 
a tagliar gole a donne nude 
sotto la doccia: un pretesto per 
mostrare sederi e seni. 

Resta, comunque, l’obbiigo di 
parlare di questo « strano vi¬ 
zio» che cerca di aleggiare a 
tutti i costi sulla gelatina della 
pellicola. Questo «strano vizio» 
non appartiene alla signora 
Wardh (vittima predestinata del 
marito che vuole incassare i 
quattrini dell’assicurazione), ma 
a certi registi (in questo caso 
Sergio Martino) che hanno il 
vizio mentale di considerare il 
pubblico una massa di idioti 
pronti ad apprezzare freddure 
del tipo: «Sai cara, una volta 
sono stata a letto con un tipo 
che collezionava slip da donna 
— citiamo a memoria —, e solo 
allora ho capito che si fregava 
solo le mutande». Coproduzione 
italo-spagnola. Colore. 
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Matteo Salvatore 
al Folkstudio 

Questa sera il Folkstudio pre¬ 
senta, per la II Rassegna di 
musica' popolare. Matteo Sal¬ 
vatore in « Padrone mio ti vo¬ 
glio arricchire ». Il popolare 
folksinger di Apricena si avvar¬ 
rà della collaborazione di A- 
driana Donarli. 


Concerto 
in fabbrico 
a Fresinone 

Proseguendo la sua attività 
di diffusione della musica su 
scala regionale, l'Accademia di 
Santa Cecilia ha organizzato 
l’altro ieri un concerto nella 
fabbrica Mallorj Timers Conti¬ 
nentale di Fresinone, in colla¬ 
borazione con l’Associazione 
musicale operaia frusinate. La 
orchestra ceciliana, diretta da 
Fernando Previtali, ha esegui¬ 
to la Prima sinfonia di Bee¬ 
thoven, L’apprendista stregone 
di Dukas, la Danza delle Silfi¬ 
di dalla Dannazione di Faust 
di Berlioz. e l’ouverture dei 
Vespri siciliani di Verdi. Il con¬ 
certo ha avuto un eccezionale 
successo e l’ultimo pezzo in 
programma è stato bissato. 


Questa sera 
concetto alla 
Sala Borromini 

Questa sera alle 21,13 nella 
Sala Borromini, la pianista ca¬ 
nadese Consta noe Channon Dou¬ 
glas interpreterà, in un concer¬ 
to organizzato dalla Società Vi¬ 
valdi. musiche di Mozart. Cho- 
pin, Ravel. Martin e Schumann. 

Dissequestrato 
«Il dio 


Kovancina . 

r \ 

e Rigoletto 
all'Opera. 

Domani, alle 21 sesta cd ulti¬ 
ma replica In abbonamento al¬ 
la quarte serali « Kovancina » 
(rappr. n. 44) di Modest P. Mus- 
sorgsky diretta dal maestro 
Bruno Bartolettl e Interpretata 
da Boris ChrlstofT, Nicola Rossi 
Lemeni, Mirella Parutto, Maria 
Borgata, Gastone Limarilli, 
Mirto Picchi, Mario Petri, Fer¬ 
nando Andreolll e Guido Capu¬ 
to. Domenica, alle ore 17 set¬ 
tima recita in abbonamento al¬ 
le diurne « Rigoletto » di G. 
Verdi diretto dal maestro Gin- 
nandren Gavazzeni. interpreti 
principali: Piero Cappuccini. 
Margherita Rinaldi, Giacomo 
Aragall, Silvana Mazzieri, Pao¬ 
lo Washington e Plinio Clabassl. 

Annullato 
il concerto 
Klemm-Richter 
alla Sala di 
Via dei Greci 

Il concerto del flautista Con¬ 
rad Klemm e del clavicembali¬ 
sta Karl Richter, previsto per 
oggi alla Sala di Via dei Greci, 
è annullato per un’improvvisa 
indisposizione del M o Richter. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì al Tcatio Olimpico 
alle 21.15 spettacolo del cele¬ 
bre mimo francese Marcel 
Marccau (tagl. n. 16). Unica 
replica venerdì alla stessa ora. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (3125G0). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle 17 chitarrista 
G. Papararo con quartetto 
d’archi. Musiche di J.S. Bach, 
Haydn, Vivaldi. Boccherini e 
Giuliani 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 
concerto dell’« Estero Armoni¬ 
co di Amsterdam ». Musiche 
di Telcmann. Locatelli. Cou- 
nerin. I.netllet Bach 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Lunedi alle 2t.l5 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) Società Cameristica Ita¬ 
liana. Musiche di Webern. 
Lachenmann. Rotondi, Corghi, 
Canino e Scelsi. 


TEATRI 


serpente 


COSENZA. 11 

La procura deila Repubblica 
di Cosenza, su istanza deH’avv. 
Nicola Rocchetti, che agiva nel¬ 
l’interesse della società cinema¬ 
tografica « Fina reo », ha ordi¬ 
nato (dopo tre giorni dal prov¬ 
vedimento) ii dissequestro dei 
film « 0 dio serpente », pro¬ 
dotto da Alfredo Bini e diretto 
da Piero Vivarelii, disponendo 
che U film stesso possa essere 
immediatamente rimesso in cir¬ 
colazione in tutto il territorio 
nazionale. 


» » V 


ABACO (Lungotevere Melllni 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 21.30 a richiesta « Re Lear 
da un’Idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare » produ¬ 
zione G T S 015 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle 21 il Cenno Culturale 
Artistico Romano presenta li 
Teatro di Quartiere in « Oltre 
l’orizzonte » di O’Nelll Regia 
A Rendine Direzione artisti¬ 
ca M Guardabassl 

AL SACCO (Via G. SacchI, 8 
Tel. 58.92.374) 

Alle ' 22.30 secondo mese di 
successo L. Banfi, presenta 
« Antitutto • di A. Polaccl con 

L. Banfi. M. Martana. Niki, 
R.R. Ruflni. M. Traversi. Al 
piano Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81 - Tel. 656.87.11) 

Dalle lb alle la pi eiioiuzionl 
(6568711) per lo spettacolo «I 
Cenci * di Artaud che da do¬ 
mani la C.ia diretta da Fran¬ 
co Molò rappr al Teatro Cen¬ 
trale 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 

- -Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 prima di « Sposia¬ 
moci per cortesia » dalla « Ci¬ 
mice » di Majakowskij per 
Valentino Orfeo. Quadro III 
porte I (è veramente morta 
Zoia Berenzeckina?). 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domenica alle 17 Loris Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D. Bernini presenta « Ve¬ 
tri appannati » di O. Printz- 
lau. Regia P. Zardini 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia - Palmi pres. « Ber¬ 
nadette » 2 tempi in 10 quadri 
di Dario Cesare Piperno. Prez¬ 
zi familiari. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 terza seti, di suc¬ 
cesso « Vita d’ufficio » com¬ 
media scritta e diretta da A. 

M. Tucci con Lucia Modugno, 
R. Bolognesi, A. Nicotra, E. 
Lo Presto. R. Sturno. Novità 
assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 
Imminente nuove storte da ri¬ 
dere con Silvio Spaccesi in 
« Gli innamorati » di Campa¬ 
nile, « L'aumento » di Buzzati. 
• Opere di bene • di Gazzetti. 
Regia L. Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 21,45 « Fondazione Bion¬ 
do Andrea * C.ia Teatro Sta¬ 
bile di Palermo presenta 
■ Diana e la Tnda » di L. Pi- 
randello. Regia A. Foà. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 
Domani e domenica Gastone 
Pescucci presentatore deila 
RAI-TV presenta « Carnevale 
dei bambini • con F Rodolfi, 
giochi scherzi premi 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 I'ETI presenta « I 
Cenci » di A. Artaud. C.ia La 
Ringhiera per la regia di 
Franco Molè (prenotar, tei. 
687270). 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 « Napoli milionaria » 3 
atti di Eduardo De Filippo 
con la partecipazione di Pu- 
nella Maggio. 

FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’AIibert 1 -C . Tel. 650 464) 
Alle 20-22.30 « la vita senza 
gioia » (L’ammaliatrice) di 
Pab«l con Greta Garbo. 

FOLKSTUDIO 

Alte 22 la 2 a rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presen¬ 
ta Matteo Salvatore e Adria¬ 
na Doriani in « Padrone mio 
ti voglio arricchire » (Le Pu¬ 
glie). 

GOLDONI 

Alle 21 il Gruppo Teatrale 
Università Cattolica presenta 
« ¥1 sogno americano » di E. 
Albee con R. Gaoni. M. Gag- 
gossl. A Flores. A M. Amorici. 
M Turn o Regia Ucn Ciarfeo 

IL PUFF (Via dei Salumi 3S - 
Tel. 581.07.21 - 580.0989) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l'africano » di Amen¬ 
dola e Corbueei con t. Fiorini. 
R I.irary. G D’Angelo, M 
Ferretto E Grassi Regia Fe- 
nnslln 

LA FEDE (Via Portoeme 78 - 
Porta Portene • Tel. 5819177) 
Alle 21.30 la C.ia Teatro La 
Fede presenta « L'imperatore 
della Cina • di G. Rlbemont 
Dessaignes. Dedadramma In 3 
atti (1916). Regia Giancarlo 
Nanni. 


OPERETTA AL DEI SERVI 

Domani e domenica alle 16 
Fior dt Loto di u. Corona con 
60 piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letto, coro. Direttore d'orche¬ 
stra V. Catena. Coreografie R. 

Di Luzio. Regia Ambrogltni. 
(Tel. 675130). 

PAR10LI (Via G. Borei, I - 
Tel. 803.323) 

Alle 21,15 Sandra Mondaini e 
Francesco Mulò in « Con asso¬ 
luta Ingratitudine » di Mauri¬ 
zio Costanzo. Regia Lucio Ar- 
denzi (pren. 803523). 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Atte 21,15 « Gli Associati » pre¬ 
senta « Caligola » di Albert 
Camus con Valentina Fortu¬ 
nato. Ivo Garrani, Giancarlo 
Sbragia, R. Bisacco. Regia G. 
Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
4G3.095) 

Alle 21 la C.ia « XXV Ora » in 
« Ipotesi di colpo di stato » 

2 atti di Piero Patino Regia 
autoie 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 21.15 Cliecco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei in « Il 
marito di mia moglie » grande 
successo comico di Giovanni 
Cenzato. Regia C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia Dell'Atto ne 
« I giusti . di A Camus, con 
Berneck, Cainpesc, Del Giudi¬ 
ce, Di Lernia, Di Prima, Her- 
litzka. Serra Zanetti Regia di 
1. Tnni 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garinei e Glovan- 
nini present. « Alleluia brava 
gente » con R Rascel e L. 
Proietti. Scritta con Fiastri. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Laudi. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.JO secondo mese di 
successo « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S Spa¬ 
daccino con M Bilottl, A. Ca¬ 
sagrande. G Dedera, G. Ga- 
brani. T. Garrani. S Spadac¬ 
cino 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Domani alle 16,30 « I.a bella 
addorinriitatu nei bn\i-n • fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 - P.zza Bo- 
Iogna - Tel. 425.109) 

Stasera la Comunità Teatrale 
italiana n. 2 alle 21.30 presen¬ 
ta « 11 pechinese • novità asso¬ 
luta di B Cagli Regia Gian¬ 
carlo Sepe Direzione M DI 

teatro"TOR DI NONA (Via 
degli Acquasnarta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.3» • Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M Moretti. 
Regia Josè Quaglio Ultima 
settimana. 

TEATRO OUARTIERE PER 
BAMBINI 

Alle 17 all’Auditorium della 
Balduina (Sala Pio X) A Su- 
sana pres. « Tommy fischiet¬ 
to bandito ... (Im) Perfetto 1 » 
di G Giunti 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
. n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 film « La guerra sot¬ 
terranea » (guerra cino-giap- 
ponese). Segue dibattito. 
VALLE 

Alle 21.15 Raf Vallone In 
« Proibito? Da chi? . 2 tempi 
• di Raf Vallone Regia dell’au- 
v tore. Pren 653794. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730-33.16) 

M.A.S.H.. con D. Sutherland e 
rivista Thomas SA ♦♦♦ 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21,30) 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Vamus a matar compatterò», 
con F Nero A ♦ 

AMBASSADE 

L’uomo dalle due ombre, con 
C Bronson DR ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

L’uoiuu dalle due oiulire, con 
C Bronson DR 4 

ANTARES (Tel. 890547) 
L’inipussIhtlMa di essere nor¬ 
male. con E Gould 

tVM un OR 44 
APPIO (Tel. 779.638) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventa la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
From Dunklrk lo thè Baule 
of London 

ARISTON (Tel. 353.230) 

nubi! (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il calie da 
noi. con U Tognazzi 

iVM 14* SA ♦ 
AVANA (Tel. 51131.05) 

Gli orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (Vii 14) DR ♦ 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Borsalino, con J P Beimondo 

G ♦ 

BALDUINA (Tel. 347392) 

,M A S H-. con D Sutherland 

SA èfè 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22 (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Operazione Crrprs Su/ette, 
con J Andrew» DR ♦ 

CAFITOL (Tel. 393.280) 
Indagine sn un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
m votame 

iVM 14» OR 4**44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 

S4 èè 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

Ij* carica de’ mi ”' + 44 

ONESTAR (Tel. 789342) 

Indagine su un clllartiii,; al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
M Volontà 

tVM 141 DR ♦♦♦• 
COLA DI RIENZO (T. 350384) 
Operazione Crepe» Smette, 
con J Andrew» G 4 

CORSO (Tel. 679.1631) 

Una prostituta ai servirlo del 
pnhblico ed in regola con le 
leggi dello stalo, con G Ratti 
(VM IR* OR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273-207) 
Operazione Crepes Snzette. 
con J Andrew» G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le donnr avevano la 
coda, con S. Bcrger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870345) 

Marti» Il piacere rteiruotno. 
-nn s Hrl^n ’ VM ift* S è 

EMPIRE (Tel. 855322) 

la tigli.» rtl Kvan culi S MilCS 
(V’M 14» OR 4 
ELTRC1NF. (Piazza TU1I* 8 - 
EUR - Tel. 591.09.8S) 
Operazione Crepe» Smette, 
con J Andrew» DR f 

EUROPA (Tel. 865376) 

Una prostituta al servirlo del 
pnhblieo ed In regola ron le 
leggi dello «fate, con G Ratti 
'VM IR* riR èg 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino drl Finn contini, 
con D Snnda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Vita privata de Sherfock Hol¬ 
mes, con R. Staphana O 44 


U olgls eh» appaio»# os¬ 
sari to ai titoli dei filai 
corrispondono alla se¬ 
guente eUsalficaiton» p»r 
generi) 

A a Avventurose 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR — Drammatico 

O a atollo 
M a Musical» 

S — Sentimento!» 

SA a Satirico 

SM a Storlco-nutologloo 

n nostro giudizio sol fllas 
piene espresso noi modo 

seguente) 

4++4> a eoe esinanì» 
++èV a ottimo 
444 ■ buono 
44 s discreto 
» e mediocre 
TH II ■ vietato al mi¬ 
nori di lt anni 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

1 brevi giorni M'ttaggi. con B. 
Heiskey DII ♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
UorMiliuo. eoo j r* Ucimondo 

G 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Horvilino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocai tata, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Slrogoff, con J.P. Lnw A 44 
IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14» SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 . Te¬ 
lefono 831.95.41) 
li buco netta parete, con A. 
Stewait (VM 1B» DU 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La carica del IDI DA 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
W.ilerln». con 11 Sleigcr 

mt 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Borsalino. con J P Beunondo 

G 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 609.02.43) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Lo strano vizio detta signora 
Wardh, con E. Fencch 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Ondata di calore, con J Se- 
herg (VM IR) DR 44 

MODERNO (Tel. 460385) 
L'amante del prete, con F. 
Hu«ter (VM 14) Dii 4 

MODERNO SALETTA (Telerò- 
no 460385) 

L'Impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM IR) DR 44 
NEW YORK (Tel. 780371) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C Bronson DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Atte 21.15 concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.GG31) 
Fermate il mondo voglio scen¬ 
dere, con L Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
PARIS (Tel. 754368) 

Splendori e miserie di Mada¬ 
me Royale. con U Tognazzl 
(VM IR» DR 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Alrport (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G Cambridge G '4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cali (fa. con U. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
n rito, con I. Thulln 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tel. 580334) 

Torà! Torà! Torà! con M- Bal¬ 
aam DR ♦ 

REX (Tel. 884.165) 

I.n carica del 101 DA 444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate di cow boy» 
che dormono, con J. Stewart 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 

La cali (fa. con U Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate di cow boys 
che dormono, con J. Stewart 
A 44 

ROXY (Tel. 870304) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ratti 
(VM 181 OR 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

Il cameraman, con B. Keaton 

sa 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
lai moglie del prete, con L. 
R'irzanra (VM 18* SA 44 
SMERALDO (Tel. 351381) 

Snidalo blu. con C Bergen 

(VM 18* DR 4*4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I,o chiamavano Trinità, con 
T Itti» A 4 

TIFFANY (Via A- De Preti* - 
Tel. 462390) 

Marti* il piacere rtell'uomo. 
-mt, A Peltri «VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

la moglie del prete, con L. 
Buzzanca (VM IR» SA 44 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I senza nome, con A Dclon 

DR 44 

UNIVERSA!. 

I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R Widmark 

DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
la carica dei tal D\ 444 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Widmark 

DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Cinque figli di cane, 
con G. Eastman A 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Il prete sposato, con 
U. Buzzanca tVM 18) S 44 
AIRONE: I.a caduta degli del, 
con I. Thuttn 

(VM 18) DR 444 
ALASKA: L’unico gioco in città 
con E. Taylor S 4 

ALBA: Sai cosa faceva Stalin, 
alle donne? con H. Berger 

(VM 18) C 4 
ALCE: I 4 del Pater nostro, con 
P. Villaggio C 4 

ALCYONE: GII orrori del liceo 
femminile, con !.. Palmer 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: Cinque di¬ 
sperati duri a morire, con S 
Baker ' DR 4 

AMBRA JOVINELLI: M A.S.H.. 

con D Sutherland SA 444 
ANIENF.: Stanilo r Olilo i fan¬ 
ciulli del West C 444 
APOLLO: Una vedova tntta 
d’oro, con M.. Mercier 

(VM 14) SA 4 
AQUILA: TI debito coniugale. 

con O Orlando C 4 

ARAI.DO: Femmine dette ca¬ 
verne, con E. Ronay A 4 
ARGO: la bella addormentata 
nel bosco DA 44 

ARIEL: 1.0 «barro di Anzio, con 
R Mttchum DR 4 

ASTOR: De Sade, rnn K Pulirà 
(VM 18* DR 4 
ATLANTIC: Il re delle Dole. 

con C ITeston A 4 

AUGUSTUS: II prete sposalo, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AURELIO: laindrn con M Mor¬ 
sati (VM 14) SA 44 


AUREO: Quando lo donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
AURORA: Tre croci per non 
morire 

AUSONIA: M.A.S.1L, con D. Su¬ 
therland SA 444 

AVÒRIO: Città nera, con C. Re¬ 
stati Dlt 4 

BELSITO: Sei dannali in cerca 
di gloria, con S. Whitman A 4 
BOITO: li presidente, con A. 

Sordi SA 4 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle 16.30 e 21.30) 
BRASI!,: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) Dii 4 
BRISTOL: Il prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
BUOADWAY: Topolino Story 

DA 44 

CALIFORNIA: Borsalino, con J 
P Belmondo G 4 

CASSIO: Dracula principe dette 
tenebre, con C. Lee 

(VM 18) O 4 

CASTELLO: Salvare la faccia, 
con A. La Russa 

(VM 18) *T 4 
CLOOIO: Obiettivo Manila 
COLORADO: Tarzan e la donna 
leopardo, con J.V. Miller A 4 
COLOSSEO: Edipeo», con A. 

Nanà DR 4 

CORALLO: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 1B) DR 4 
CRISTALLO: Racconti d’estate. 

con A. Sordi C 4 

DELLE MIMOSE: Jolmny Ban¬ 
co, con H. Buchholz SA 4 
DELLE RONDINI: Spettacoli ad 
inviti 

DEL VASCELLO: Gli orrori del 
liceo femminile, con L Pal¬ 
mer (VM 14) nn 4 

DIAMANTE: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DIANA: Borsalino. con J P. 

Belmondo G 4 

BORIA: Il debito coniugale, con 
O Orlando G 4 

EDELWEISS: La vendetta del 
vampiro 

ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: Io non scappo...fuggo, 
con A. Noschesc C 4 

FARNESE: Uilly Kld furia sel¬ 
vaggia, con P. Newman A 44 
FARO: Violente story, con R. 

Walker DR 4 

GIULIO CESARE: Vlolence sto¬ 
ry, con R. Walker DR 4 

HARLEM: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A 4 

HOLLYWOOD: I nostri mariti, 
con A. Sordi (VM 18) A 4 
IMPERO: Un treno per Duraugo 
1NDUNO: Demoni di fuoco 
JOLLY: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

JONIO: Asso di picche opera¬ 
zione controspionaggio, con 
G. Ardlsson A 4 

LEULON: Come quando perchè, 
con D. Gaubert 

tVM 18) DR 4 
LUXOR: I due seduttori, con 

M. Brando SA 44 

MADISON: La tortura delle 

vergini, con li. Lom 

(VM 18) DR 4 
NEVADA: La notte del morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
N1AGARA: Per un pugno di 
donne 

NUOVO: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

NUOVO OLIMPIA: Therese and 
Isabelle, con E. Persson 

(VM 18) S 4 
PALLADIUM: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmlu 
DR 4 

PLANETARIO: Le Italiane e 
l’amore 

PRENESTE: Spettacoli ad inviti 
PRINCIPE: John c Mary, con 
M. Farrow (VM 14) S 44 
RENO: Cosi dolce così perver¬ 
sa, con C. Baker (VM 18) G 4 
RIALTO: Passione, con L. Ull- 
mann DR 44 

RUBINO: Blue soldler (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: La tortura 
dette vergini, con H. Lom 

(VM 18) DR 4 
SPLENDIDI La congiuntura, 
con V. Gassman SA 4 

TIRRENO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

TRI ANON: Operazione Cross- 
bow, con G. Peppard A 4 
TUSCOI.O: Watang 
ULISSE: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR 4 
VERBANO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
VOLTURNO: I guerrieri, con D. 
Sutherland A 44 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: I caldi amori di 
una minorenne, con B. Alsey 
(VM 18) DR 4 
NOVOCINE: Il nostro agente a 
Casablanca, con L. JefTries 

A 4 

ODEON: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Kendatt A 4 
ORIENTE: Cosi dolce così per¬ 
versa, con C. Baker 

(VM 18) G 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Ti grande cielo. 

con K. Douglas A 44 

BELLE ARTI: Monfecristo 70, 
con M. Auclair A 4 

COI.UMBUS: Desperado A 4 

CRISOGONO: Né onore né glo¬ 
ria, con A. Quinn DR 4 

DELLE PROVINCIE: Agente 
spaziale K-l, con G. Nader 

(VM 14) A 4 
NOMEXTANO: Delitto d'amore, 
con A. Nazzari DR 4 

ORIONE: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

PANFILO: Vacanze a Malaga, 
con L. De Funcs C 4 

TIBUR: Giulietta e Romeo, di 

Castellani DR 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Alaska. Adrlael- 
ne. Anime, Cristallo, Delle 
Rondini. Jonlo. Niagara, Nuovo 
Olympia. Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo. Planetario, Platino. Prl- 
maporta, Regilla, Reno, Roma, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Dette Arti. Qnlrlno. 
Satiri, Rossini, Parioli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto modico p«r lo ] 
diagnosi • cura della "sol#’’ disfa»- f 
rioni e debolezze sessuali di origina 
asrvssa • p a i t èi r« • oodocrhm 
(ae in ast enia sessuali, daBcienaa 


111» le ssast e, eternità, pros a t ili 

Cura Innocua, Indolori 
pra-postma trimoniti! 

PIETRO dr. MONACO 


llMM, eia dal Violinala SS, t. 471119] 
■ (dì .fronte Teatro deil'Opera - Starimi 
na) Ora 9-13; 19-19. Festivi par epp.1 
(Non si curano renarne, palla, ecc-)| 
A- Com. Roma 16019 dal 22-11-'59' 


Medico specialista dama tal ogo 
DOTTO* A mm 


DAVID 




Cura aelaroaanta (ambulatorio)* 
senza oparaztona) àéSm 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vati cena 
FINIRTI - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

[Tal SM SOI - Or* S-SS: «WUrt S-M 
i (Aut m. smu a. Tn/murn 


*> « r «LF +* u* a *» v *1* *»( * f * “-i 


wbf » v èP^E 
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Una «precisazione» del presidente della Lazio 


Lenzini: «Con Lorenzo 


fino 


alla fine» 


Lorenzo resterà alla Lazio 
comunque vada la partita col 
Torino e comunque vadano le 
partite che seguiranno: cosi 
ha deciso ieri Lenzini, dan¬ 
done notizia alla stampa con 
Am comunicato in cui si arri¬ 
va all’assurdo di negare che 
eia mai esistito un € caso 
Lorenzo », come se le riunio¬ 
ni segrete per decidere la 
sorte del trainer le avessero 
tenute i giornalisti anziché 
Lenzini e i suoi amici che 
hanno in mano le sorti della 
società. E’ proprio il caso di 
dire che ci vuole ben altro 
che tali comunicati per sal¬ 
vare la Lazio dal pericolo 
della retrocessione. Lorenzo 
ha certo delle responsabilità 
per come ha condotto il cam¬ 
pionato biancoazzurro (forma¬ 
zioni da spettacolo per so¬ 
stenere la sua politioa con i 
dirigenti anche quando era 
necessario pensare di più alla 
classifica), ma le maggiori 
responsabilità, sia chiaro que¬ 
sto, le portano i dirigenti per 
i la campagna acquisti e cessio- 
. ne che hanno condotta e per 
'il tipo di gestione paternali- 
t'stica, familiare, adottato per 
h dirigere la società. Soprattut¬ 
to Lenzini è responsabile del¬ 
la altalena di rapporti tenuti 
r con i suoi collaboratori che 
A non ha certo giovato a dare 
sicurezza alla squadra. 

Il comunicato diramato da 
Lenzini « per chiarire in ma¬ 
niera definitiva la situazione 
in seno alla società, circa la 
permanenza dell’allenatore 
Lorenzo alla conduzione del¬ 
la squadra ». dice: « Ho avu¬ 
to occasione in precedenza 
sia attraverso la televisione 
che tramite alcuni giornali 
di rinnovare la fiducia a Lo¬ 
renzo qualunque siano i ri¬ 
sultati che la squadra conse¬ 
guirà. Pertanto il tecnico ri¬ 
marrà alla guida della Lazio 
fino alia conclusione del cam¬ 
pionato. Tengo dunque a preci¬ 
sare, In modo categorico, 
che un problema Lorenzo non 
esiste affatto e non è mai 
esistito ». 

Roma e Lazio hanno pres¬ 
soché completato la propa- 
razione per gli incontri di 
domenica che vedranno i gial¬ 
lorossi di scena a Vicenza ed 
i biancazzurri all’Olimpico 
contro il Torino: ma le for¬ 
mazioni ancora non sono sta¬ 
te varate. 

In particolare nella Roma 
H li. ancora non ha deciso 
se utilizzare o meno Zigoni: 
deciderà forse oggi. Il fatto 
è che se giocasse Zigoni chi 
rimarrebbe fuori? La logica 
suggerirebbe Cappellini, se¬ 
condo il criterio di sostitui¬ 
re una punta con un’altra 
punta, senza alterare il rap¬ 
porto centrocampisti-punte. 
Ma è difficile che H.H. esclu¬ 
da il suo € pupillo » Cappel¬ 
lini: più probabile che in ca¬ 
so giochi Zigoni rimanga fuo¬ 
ri il più giovane ed il meno 
« protetto ». vale a dire Fran- 
zot. In tal caso la Roma si 
presenterebbe con una forma¬ 
zione d’attacco, molto sbilan¬ 
ciata in avanti, nel rispetto 
della proméssa fatta da (fer¬ 
rerà che i giallorossi vanno a 
Vicenza per cercare la vit¬ 
toria onde aiutare la Lazio 


(ma c’è il pericolo che inve¬ 
ce di vincere, finisca addirit¬ 
tura per perdere, indebolendo 
troppo il centrocampo). 

Nella Lazio invece l’inter¬ 
rogativo è sempre costituito 
da Massa: ce la farà a gua¬ 
rire in tempo? I bene infor¬ 
mati dicono di sì: lo speria¬ 
mo perché l’apporto di Mas¬ 
sa è indispensabile 

Comunque anche se Massa 
ce la farà Lorenzo non si li¬ 
miterà a sostituire Manservi- 
si con « Peppiniello »: rispet¬ 
to alla formazione schierata a 
Cagliari è sicuro infatti l’in¬ 
nesto di Facco e Legnare in 
difesa al posto di Papadopulo 
e Marchesi. 

Come dire che anche in 
questa occasione forse deci¬ 
siva per la Lazio. Lorenzo non 
rinuncia al « valzer » dei gio¬ 
catori che ha contrassegnato 
la sua gestione fin qui: al 
punto che si può dire che la 
Lazio non ha mai giocato due 
domeniche di seguito nella 
stessa formazione. 

Ma speriamo bene: speria¬ 
mo che la Lazio riesca ad in¬ 
terrompere la lunga serie 
« nera » con una vittoria che 
potrebbe rilanciare la squa¬ 
dra. permettendole di conser¬ 
vare ancora un briciolo di 
speranza. Il Torino come è 
noto, per quanto non sia av¬ 
versario disprezzabile, però è 
poco portato alle trasferte 
(fuori casa ha segnato un so¬ 
lo goal) e quindi una vittoria 
della Lazio è quanto mai pos¬ 
sibile. 


Reti inviolate a Perugia 


Gli juniores 


azzurri 


pareggiano 


con l’Austria 


Gli « azzurri » 


di calcio in TV 


11 programma della TV per le 
partite degli « azzurri » di cal¬ 
cio è il seguente: mercoledì 17 
febbraio: Italia « Under 23 » - 
Israele (a Bari), sintesi dalle 
18,30 alle 19,30 sul secondo ca¬ 
nale; giovedì 18: incontro Le¬ 
ga Italia - rappresentativa Bu¬ 
dapest (a Torino), sintesi dalle 
18,30 alle 19,30 sul secondo ca¬ 
nale; sabato 20: amichevole Ita¬ 
lia - Spagna (a Cagliari), tele¬ 
cronaca diretta, con inizio alle 
14,25 sul programma nazionale, 
con esclusione della Sardegna. 

Per 11 17, In « Mercoledì 

Sport », è stata inoltre confer¬ 
mata la telecronaca diretta da 
Porto Santo Stefano, del cam¬ 
pionato italiano del pesi welter 
tra Zampiert e Scano. 


Bogs batte 
Don Fuilmer 


il 


COPENAGHEN, 

L’ex campione europeo del 
pesi medi, 11 danese Tom Bogs, 
ha battuto ai punti, sulla di¬ 
stanza delle dieci riprese, l’ame¬ 
ricano Don Fuilmer. 


Squalificato per due mesi Picchi, la guida della Juventus, à 
affidata a Sentimenti IV, l'indimenticabile portiere della Juve 
e della Lazio, più noto come < Cochi ». Eccolo appunto mentre 
dirige l'allenamento dei bianconeri. 


Con Dukla-Napoli e Milan-Vojvodina 


Da oggi a Viareggio 


il torneo giovanile 


Buchanan - 
Navarro 
oggi mondiale 


LOS ANGELES, 11. 

Lo scozzese Ken Buchanan 
metterà in palio il soo titolo di 
campione del mondo del pesi 
leggeri domani sera a Los An¬ 
geles (inizio del combattimento 
oro 7 italiano di sabato) non, 
come previsto, contro Mando 
Ramo* ex detentore delia co¬ 
rona mondiale della categoria, 
ma contro un altro paglie di 
origine messicano, Boben Na¬ 
varro. 

Infortunatosi in allen a m e nto, 
Pamos è stato costretto a chie¬ 
dere Il rinvio dei suo assalto 
alla corona mandiate, ma l'or¬ 
ganizzatrice di Les Angeles, si¬ 
gnora Altee Eaton, per confer¬ 
mare la riunione, ha decisa di 
sostituire l'aspirante officiate 
con Navarro, assicurando tut¬ 
tavia a Rames un successivo 
combattimento con II vincitore 
nella prossima primavera. 

Buchanan veloce, preciso o 
tecnico, ara già l eg germe nte 
favorite contro il suo avversa¬ 
rio Iniziale; era la sua pes- 
sMHttà con II sostitute di Re- 
aumentate. 


VIAREGGIO, Il 
Domani, con la lettura del 
c giuramento » da parte di 
Sandro Mazzola, e con la di¬ 
sputa di due partite (Napoli- 
Dukla e Milan-Vojvodina) co¬ 
mincia il torneo giovanile di 
Viareggio giunto alla XXITI 
edizione. Si tratta, come è no¬ 
to, di una vera e propria 
< passerella » delle speranze 
del calcio giovanile, sia ita¬ 
liano che d’oltre confine: per¬ 
chè divise in 4 gironi sono in 
gara 8 squadre italiane e 8 
straniere. 

Le italiane sono Napoli. Mi- 
lan, Juventus, Torino. Roma. 
Fiorentina. Inter e Cagliari. 

Le straniere invece sono: il 
Dukla, la Vojvodina, il Par- 
tizan, fl Valencia, il Ferenc- 
varos, il CSKA, il Benfica e 
l’Eintrach, come dire cecoslo¬ 
vacchi, jugoslavi, spagnoli, un¬ 
gheresi, bulgari, portoghesi e 
tedeschi. 

IL PROGRAMMA 
Oro 15: Viareggio (Stadio dei 
Pini): Sfilata olimpica; ora 
13,38: Dukla Praga-S.s! Cal¬ 
cio Napoli 

DOMANI (oro 15) 
i Viaroggio; Bonflco-Cogliarl 


La Spezia: Milan-Vojvodina 
Carrara: Partizan-Torino 
Riglione: Ferencvaros-Roma 
Pontremoli: Juventus-Valencia 
S. Gasciano: Fiorentina-CSKA 
Ponsacco; Infer-Eintracht 

DOMENICA: riposo 

LUNEDI' (ore 15) 
Viareggio: Torino-Partizan 
Carrara: Vojvodina-Milan 
Riglione: Valencia-Juventus 
S. Cascia no: Napoli - Dukla 
Praga 

MARTEDÌ' (ore 15) 
Viareggio: Eintracht-lnter 
Massa: Roma-Ferencvaros 
Montecatini: CSKA-Fiorantina 
Pensee co: Cagliari-Benfka 

MERCOLEDÌ' (ore 15) 
Viareggio: vincenti Gruppo A 
Lucca: vincenti Gruppo B 

GIOVEDÌ' (oro 1S) 
Viareggio: vincenti Gruppo C 
La Spazia: vincenti Gruppo D 

VENERDÌ: riposo 

SABATO (oro 28,38) 
Viareggio: somiflnalo 
La Spazia: somiflnalo 

DOMENICA 21: riposo 

LUNEDI 22: FINALI 
Stadio dai Pini Vlarogglo - 
oro 13,38: linaio forzo o quar¬ 
to posto; oro 15,30: linaio pri¬ 
mo o facondo posto. 


ITALIA: Copparonl, Labroc- 
ca Orlali; Martinelli, Ghedin, 
Maldera; Galli, Guerini, Speg- 
glorin, Rizzuto, Ninni (Rakar al 
primo del secondo tempo). 

AUSTRIA: Fleiscekmann, 0- 
berhuber, Flngerhurf; Babler, 
Brezovsek, Arzbock; Pelikan, 
Fullenhals, Jagodic, Kreisern 
(Dorfer al primo del secondo 
tempo), Hampel (Wallner al 
trentesimo del secondo tempo). 

ARBITRO: Keller, Svizzera. 

NOTE: Giornata di sole, tem¬ 
peratura mite, terreno soffice, 
calci d'angolo 9 a 2 a favore 
dell'Italia; spettatori cinquemila 
circa per un Incasso pari a 
tre milioni 645 mila lire. All'In¬ 
contro ha assistito il CT Valca- 
reggi. 

Dal nostro inviato 



PERUGIA, 11. 

Niente di fatto fra juniores 
azzurri e Olimpica dell’Austria 
nell’amichevole giocata oggi al 
< Santa Giuliana ». Il risultato 
rispecchia in pieno l’andamen¬ 
to del gioco: gli austriaci pur 
dimostrandosi un tantino supe¬ 
riori agli italiani per quanto ri¬ 
guarda la manovra sono appar¬ 
si troppo deboli in fase di con¬ 
clusione: gli azzurri per buona 
parte delia gara sono stati so¬ 
verchiati dalla gran mole di 
gioco sviluppata dai « bianchi * 
e quando hanno trovato la for¬ 
za di impostare delle azioni vo¬ 
lanti, al momento del tiro ri¬ 
solutore si sono trovati di fron¬ 
te un portiere molto abile e un 
tantino fortunato. 

Comunque il risultato è il più 
logico ed anche il più onesto 
poiché nessuna delle due squa¬ 
dre si sarebbe meritata di vin¬ 
cere anche se, come abbiamo 
già accennato, gli uomini di 
Vicini hanno per almeno un paio 
di volte sfiorato la marcatura. 
In questo incontro, se ancora 
occorreva una prova, abbiamo 
visto due concezioni diverse nel¬ 
l’impostazione del gioco: gli au¬ 
striaci — ki maggioranza ele¬ 
menti che militano in squadre 
della massima serie del cam¬ 
pionato del loro paese e per 
questo in possesso di un mag¬ 
gior « mestiere » — hanno badato 
più a controllare il pallone raf¬ 
forzando la zona centrale del 
campo e lasciando a Pelikan e 
Hampel il compito di far salta¬ 
re il dispositivo difensivo azzur¬ 
ro. Per attuare questo modulo 
il CT George Schmid ha fatto 
arretrare il centravanti Jagodic 
(che alla fine doveva risultare 
il migliore in campo) assegnan¬ 
dogli il compito di coordinato- 
re del gioco. 

Jagodic assumendo in effetti 
in ruolo di interno ha subito 
messo in difficoltà il dispositi¬ 
vo difensivo azzurro: Ghedin, 
il suo diretto avversario, lo ha 
sempre atteso al limite dell’area 
facilitando cosi all’austriaco il 
suo compito (solo verso la mez¬ 
z’ora del secondo tempo Vicini 
ha dato ordine prima a Guerini 
e poi a Rizzuto di marcarlo) 
ed appunto Jagodic è stato in 
grado di lanciare a suo piaci¬ 
mento ora l’estrema destra ora 
quella sinistra. Però le due ali 
hanno denunciato molti limiti e 
perciò per La brocca e per Oliali 
(fl giocatore più positivo della 
compagine azzurra) tutto è ri¬ 
sultato più facile di quanto non 
si potesse immaginare. 

Cosi per tutto rincontro abbia¬ 
mo visto la Olimpica dell’Au¬ 
stria (i c bianchi » il 14 aprile 
dovranno incontrare la naziona¬ 
le del Lussemburgo per la qua¬ 
lificazione ai Giochi olimpici di 
Monaco) controllare il pallone e 
impostare delie buone trame ma 
niente di più. 

Gli azzurri invece, dopo un pri¬ 
mo momento di smarrimento 
(dovuto alla posizione assunta 
dal centravanti austriaco) con 
il passare dei minuti hanno cer¬ 
cato di impostare il loro gio¬ 
co. un gioco fatto di hinehi ri¬ 
lana’ per Speggiorin. Galli e 
Ninni, ma fatta eccezione per 
il centravanti che ha lottato e 
sfiorato la segnatura, gli altri 
due hanno denunciato molte la¬ 
cune (la prima delle quali l’ine¬ 
sperienza). 

E cosi anche la mezz’ala Riz¬ 
zuto fehe tutto sommato non ha 
disputato una brutta partita) 
doveva pagarne le conseguenze 
poiché al momento di entrare 
in azione non ha mai trovato le 
estreme in erario di affiancar¬ 
lo. Nella ripresa Vicini ha fatto 
uscire Ninni ed ha mandato in 
campo Racar ma anche il trie¬ 
stino ha mostrato precisi limiti. 


Loris Ciullini 


Rolando Timoni 
terzo in Canada 


MONTREAL. 11 
Rolando Ihoeni si è classiti 
oato terzo nella gara di slalom 
gigante maschile disputatasi sul¬ 
le nevi di St. Sauveur des 


Galli-Mokloufi 


l'8 marzo a Parigi 


Il campione d’Europa dei pe¬ 
si leggeri junior Tommaso Gal¬ 
li affronterà l’8 marzo, al Pa¬ 
laia des Sport di Parigi, Ma- 
kloufi sulla distanza delle 10 ri¬ 
prese. L’incontro è fissato al li¬ 
mite dei 60 chilogrammi. 
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Praticamente già varata la nazionale spagnola 


KUBALA SPERA NEL PAREGGIO A CAGLIARI 


• * ‘ v - MADRID, 11. 

Ladislao Rubala, il sele¬ 
zionatore nazionale spagno¬ 
lo, ha detto di aver già scel¬ 
to dieci degli undici gioca¬ 
tori che il 20 febbraio do¬ 
vranno affrontare a Cagliari 
la nazionale azzurra. Non ha 
precisato però citi sono, li¬ 
mitandosi ad annunciare 1 
nomi di uu elenco di 17 
giocatori. 

Si tratta di Iribar (Atle¬ 
tico de Madrid), Esnaola 
(Iteal Sociedad), Sol (Valen¬ 
cia), Galleco (Barcelona), 
Anton (Valencia), Marciai 


(Barcelona), Claramunt (Va¬ 
lencia), Churruca (Gijon), 
Plrrl (Reai Madrid), Tono- 
no (Las Palmas), Costas 
(Celta), Urlarle (Atletico de 
Bilbao), Amando (Reai Ma¬ 
drid), Garate (Atletico de 
Madrid), Arleta (Atletico 
de Bilbao), Rexach (Bar¬ 
celona), De La Cruz (Gra¬ 
naria), 

L’incontro di Cagliari pur 
non essendo valevole per la 
Coppa Europa dette Nazioni 
(Spagna ed Italia disputano 
le eliminatorie in gruppi 
diversi), avrà un importan¬ 


te significato di prova per 
ambedue le squadre. 

Rubala è cosciente di ciò, 
ma allo stesso tempo ricor¬ 
da il pareggio cui è stata 
costretta l’Italia a Siviglia, 
alla viglila dei mondiali del 
Messico. Un pari gli an- 
/ drebbe bene. Dice che gli 
azzurri dovranno « sudare 
molto » per imporsi e che 
. gli spagnoli « non faranno 
loro nessun regalo ». Se poi 
gli Italiani sono veramente 
più forti — continua il C.T. 
spagnolo • — la - lezione ci 
r servirà per Imparare ». 


Rubala e selezionatore de¬ 
gli spagnoli da poco più di 
un anno. Finora ie cose gli 
sono sempre andate bene. 
Non ha dovuto affrontare 
grandi avversari, all'intuorl 
di Germania ed Italia alla 
viglila dei mondiali e con 
entrambe ha ottenuto un 
pareggio. 

Ha preparato la naziona¬ 
le con sistemi che, per gii 
spagnoli, sono più tradizio¬ 
nalisti che tecnici. Convinto 
che il calcio Iberico stia at¬ 
traversando un momento di 
scarsa tecnica, egli si af¬ 


fida alle doti ‘ attualmente 
più Importanti del rossoblu, 
l’agonismo, l’impegno, lo 
preparazione atletica. 

Tra qualche giorno si sa¬ 
prà quale sarà la formazio¬ 
ne-base, non ancora quella 
definitiva. Domenica pros¬ 
sima le « furie rosse » si ra¬ 
duneranno. li 18 partiranno 
per l’Italia. In quei momen¬ 
to sarà tutto deciso. Resta 
da vedere se gli Incontri di 
campionato di domenica 
prossima non riserveranno 
qualche sorpresa al selezio¬ 
natore nazionale spagnolo. 
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MERCKX - STEVENS, AL COMANDO 
DELLA «SEI GIORNI» MILANESE 


- MILANO, 11 

Ai termine delle gare odierne della « Sei Giorni » è in testa 
la coppia Merckx-Stevens, seguono nell'ordine Pfenninger- 
Spahn e Ritter-Sercu. Questa la classifica: 1) Merckx : Stevens, 
punti 293; 2) F. Pfenninger-Spahn, 232; 3) Ritter-Sercu, a 1 
giro, 216; 4) Motta-Post, 196; 5) Bitossi-Renz, 106; 6) Altig- L. 
Pfenninger, 96; 7) Fritz-Gilmore, a due giri, 119; 8) Zandegu- 
Peffgen, 96; 9) Chemello-Roggendorf, 87; 10) Schultze-Gowland, 
80; 11) Beghetto-Bosisio, a 4 giri, 111; 12) Porter-Seeuws, 69; 
13) De Lillo-Gaiardoni, a 6 giri, 131; 14) De Wit-Schneider, 93; 
15) Borghetti-Riva, a 8 giri, 195. 

Il corridore azzurro Mario Giaccone è caduto durante lo 
svolgimento di una gara a traguardi della « Piccola Sei Giorni » 
per dilettanti. Il medico di servizio doti. Frattini, che gli ha 
prestato le prime cure, ha diagnosticato una sospetta frattura 
alla spaila sinistra. Caricato in barella il corridore è stato 
trasportato in una clinica dove sarà sottoposto agli esami radio- 
grafici. 

■Per il corridore Carlo Rancati, rimasto vittima di una ca¬ 
duta martedì scorso durante lo svolgimento della « Sei Giorni », 
i sanitari stanno tentando di evitare l'intervento chirurgico alla 
clavicola fratturata. Il medico della « Sei Giorni », dott. Frattini 
ha affermato che qualora questo tentativo non dovesse avere 
successo, sarà proceduto prudenzialmente alla infibulazione chi¬ 
rurgica nella mattinata di domani. 


NELLA FOTO: Altig e Pfenninger in azione 


Sicuro il campione dei medio-massimi 


Adinolfi: «Se non supero 
Macchia lascio la boxe 

l 

Questa sera a Bologna Duran affronta Roy Lee 


» 


Domani sera la boxe torna al 
Palazzone con un « cartellone * 
ricco di motivi, sicuramente 
uno dei più interessanti che 
siano stati confezionati ultima¬ 
mente a Roma. 

Tre match si raccomandano 
soprattutto. Tiberia-Donovan (il 
ceccanese punta disperatamente 
a Griffith e Donovan proprio 
ieri è stato confermato al se¬ 
condo posto nelle classifiche 
mondiali dal WBC). Adinolfi- 
Macchia (un campionato di Ita¬ 
lia che promette... botti assor¬ 
danti) e Lamagna-Calcabrini 
che quanto a... deflagrazioni 
non sarà certamente da meno 
di Adinolfi-Macchia. Sono tre 
incontri più che sufficienti a 
qualificare qualsiasi programma 
e che non dovrebbero assoluta- 
mente deludere sul piano spet¬ 
tacolare. 

E pure il contorno è di prima 
scelta, Tommasino Marocco, 
che comincia a « cercare * Fa¬ 
soli per il titolo italiano dei 
superleggeri, se la vedrà con 
quel David Pesenti che ha fat¬ 
to soffrire dapprima Lopopolo 
e successivamente Petriglia. 
Mario Romersi, un romanino 
che è già tenuto in gran consi¬ 
derazione dalie classifiche na¬ 
zionali affronterà quell’Aurelio 
De Rossi che vuole risalire ad 
ogni costo la corrente. Infine il 
giovane e promettente Traversa¬ 
re. infortunatosi Sciarrone. 
scambierà i convenevoli d’uso 
con il picchiatore Rosati di Pe¬ 
saro. 

Domenico Adinolfi è tornato a 
Roma, dopo un mese di allena¬ 
mento svolto ad Imola sotto la 
guida di Libero Golinelli. E’ 
tornato solo perché Golinelli. 
impegnato stasera a Bologna 
con Duran. che come sapete 
affronterà Roy Lee. lo raggiun¬ 
gerà domani mattina e lo assi¬ 
sterà all’angolo insieme al ma¬ 
nager Mancini. 

Adinolfi. tornato in ottime 
condizioni fisiche e con la fer¬ 
ma convinzione di ottenere un 
risultato positivo, ci ha dichia¬ 
rato: « Io, pur avendo solo 24 
anni, sono abituato a fare ìe co¬ 
se in fretta. Arrivato velocemen¬ 
te al titolo italiano , adesso non 
vedo altro che... il titolo euro¬ 
peo. Posso anche non arrivarci, 
ami è fondamentale il match di 
domani sera, ma io la .penso 
così. E vi dico che se non bat¬ 
to Macchia smetto di fare la 
bore. Non me la sento di aspet¬ 
tare. di fare anticamera, di ri¬ 
cominciare tutto daccapo. Se 
valgo, se posso puntare in alto, 
se vale la pena di insistere get¬ 
tandomi anima e corpo nella 
bore, lo saprò domani sera. Per 
me è una " verifica” importan¬ 
tissima. In caso contrario mi 
metto a lavorare seriamente ed 
il pugilato me lo verrò a vedere 
da bordo-ring. Vi sembra una 


La settimana preolimpica di Sapporo 


La Famose vince lo slalom 


Altre 2 vittorie dell'URSS 


SAPPORO, II. 

Su un percorso particolarmen¬ 
te adatto alle sue capacità, la 
francese Annie Famose ha ot¬ 
tenuto il secondo successo nel 
corso delia settimana interna¬ 
zionale degli sport invernali di 
Sapporo vincendo d’autorità Io 
slalom gigante. Annie Famose 
ha ancora una volta preceduto 
la tedesca occidentale Rosi Mit- 
termaier. che aveva già battu 
to nella discesa. Gareggiando 
senza la minima incertezza e 
con grande scioltezza la più 
anziana delle concorrenti fran 
cesi ha potuto infliggere a Ro¬ 
si Mittermaier circa mezzo se 
condo di ritardo. Al terzo po¬ 
sto. a meno di 30/100 di secon 
do dalla tedesca, si è classiti 
cata. come già nella discesa, 
la giovane francese Jocelyne 
Periilat alla quale manca un 
po’ di esperienza ma già ora è 
con regolarità tra le migliori. 


Le austriache hanno ancora una 
volta deluso: Ingrid Gfoelner è 
caduta e la giovane Brigitte 
Totschmng non è stata mai in 
gara con le migliori. 

Annie Famose non ha nasco¬ 
sto la sua gioia dopo questo ul¬ 
timo successo: in effetti le due 
vittorie ottenute a Sapporo le 
permettono di migliorare sen¬ 
sibilmente la sua classifica F1S 
in vista delia prossima stagio¬ 
ne. imperniata sui Giochi Olim¬ 
pia di Sapporo. Lo slalom gi¬ 
gante era lungo ra. 1.232 con 
un dislivelio di 3o/ e 47 porte 
direzionali 

Ecco la classifica delio sla¬ 
lom gigante femminile: 

1) Annie Famose (Fr) l’29” e 
56; 2) Rosi Mittermaier (Germ. 
Occ.) 1*29"97: 3) Jocelyne Pe- 
riliat (Fr) l’30”24; 4) Karian 
ne Chrisoiansen (Norv.) l’30” e 
93: 5) Divina Galica (GB) 1’ e 
31”10: 6) Dominique Mathieux 


La «Tris» ad Agnano 



Questa settimana la scommes¬ 
sa • Tris ■ torna all’ippodromo 
napoletano di galoppo con un 
numero di partenti del tutto 
soddisfacente. 

Questo 11 campo definitivo: 
Premio Nuccio (handicap ad 
Invito L. 3.500 000 - Metri 1700 
pista grande): 1. Cambialo (6214 
C. Ferrari, 2) 2. Palidoro (£116 
G. Detfori, 7); 3. Belmino (58«4 
G. Matrullo, 11); 4. Woodhue 
(5416 P. Jovine, l); 3. Fonte 
(53 A. DI Nardo, 14); i Un* 


garo (53 F Manganelli, 3); 7 
Beri orzo Gozzoll (30’6 R - San- 
nino, 4); à Ondina (49»4 R- 
Russo, 7); 9. Athos (44 G. Pln- 
to, 5); 14. Fago Del Soldato 
(48 C. Marinelli, 12); II. Force 
Majenre (48 A. Beatrice, 4); 

12. Androcolo (44 A. Lol, 9); 

13. A peli (47 H. Rata, 10); 14. 
Franile (45 S. Castaldo, 13). 

Proveremo ad indicare Cam* 
blaso, Belmino, Benoczo Gozzo* 
li, Ungaro, Fago del Soldato. 


(Fr) 1*32**21; 7) Rosi Fortna 
(USA) 1*32"29: 8) Gina Hat- 
horn (GB) r32”73; 9) Brigitte 
Totschning (Au.) 1*33**10. 

Ancora una vittoria sovietica 
nelle specialità nordiche: Ale- 
vlina OUumna. di 28 anni, cam 
pionessa mondiale dei Km. 10, 
si è affermata nella corsa di 
fondo femminile di Km. 5 con 
il tempo di 17*25"41 davanti al¬ 
la finlandese Marjatta Kajosmaa, 
seconda in I7’28”34. Un’altra 
sovietica. Galina Kuiakova. 
campionessa mondiale dei 5 chi¬ 
lometri. si è classificata al ter¬ 
zo posto in 17"37"39. 

Ecco la classifica della gara 
femminile dei cinque chilome 
tri: 

I) Alertina OIjunina (URSS) 
17’25”41: 2) Marjatta Kajosmaa 
(Fin.) ir28"34: 3) Gaiina Ku 
lakova (URSS) 17*37"39: 4) Ni 
na Fedorova (URSS) 17*41 ”35: 
5) Helena Sikoiova (Cec.) 17’ e 
52”65. 

I sovietici hanno inoltre con¬ 
quistato i primi due posti nella 
gara individuale, di Biathlon. 
Viktor Mamatov. di 33 anni, 
settimo in questa disciplina al¬ 
le Olimpiadi di Grenoble, si è 
classificato primo in 1.I6'II"99 
davanti a Rinnat Safm, secon¬ 
do in 1.16’28’*36. Il tedesco 
orientale Heinz-Dieter Speer ha 
ottenuto il terzo posto in 1.18’ e 
57”58. 


Il medagliere 


oro Hf. bronzo 

Unione Sovietico 5 3 1 


Germania Ovest 

2 2 


Francia 

2 0 


Giappone 

1 2 


Stati Uniti 

1 0 


Italia 

1 • 


Svizzera 

8 2 


Svezia 

8 1 


Finlandia 

8 1 


RDT 

0 0 


TOTALE 11 11 

11 


dichiarazione strana? Invece è 
una mia ferma convinzione. E 
proprio per Questo domani sera 
mi batterò come un leone per¬ 
ché se perdo sono spacciato. 
Macchia? Dicono tutti che è 
più forte, più bravo e più e- 
sperto di me. E’ quello che an¬ 
dremo a vedere domani sera. 
Parto sfavorito dal pronostico? 
Non vuol dire: i confi si tirano 
sempre sul ring e vorrei tan¬ 
to prendermi una rimneifa sui 
molti che vanno in giro affer¬ 
mando che. incontrando Mac¬ 
chia, ho commesso una grave 
imprudenza... ». 

Calcatomi è la modestia fat¬ 
ta persona. In silenzio, a suon 
di pugni rimbombanti, si è fat¬ 
to una discreta fama e domani 
sera affronterà Lamagna per 
chiarire definitivamente le sue 
ambizioni. Le dichiarazioni 
« forti » non fanno parte del 
suo repertorio. Dice semplice- 
mente: « Contro De Rossi mi 
avevano dato per spacciato, 
contro Praloran mi avevano da¬ 
to addirittura per seppellito, 
perché Praloran era imbattuto 


ed uh temibile picchiatore, ades¬ 
so visto che debbo affrontare 
Lamagna mi vengono a fare tut¬ 
ti i... bagnoli sulla fronte. Io 
non dico che... non c'è due sen¬ 
za tre. ma unicamente e sol¬ 
tanto che non ho paura di nes¬ 
suno. che sul ring saremo in 
due e che vincerà sicuramente 
il migliore. Che mi auguro, na¬ 
turalmente, di essere io... ». 

IL PROGRAMMA 

Medi jr. (10 rounds): Dome¬ 
nico Tiberia (Ceccano) contro 
Matt Donovan ('Trinidad). 

Mediomassimi (12 rounds - 
campionato d’Italia): Domenico 
Adinolfi (Ceccano) contro Gian¬ 
franco Macchia (Ferrara). 

Medi (8 rounds): Mario La¬ 
magna (Napoli) contro Elio Cal¬ 
catomi (Cisterna). 

Afedi (8 rounds): Mario Ro¬ 
mersi (Roma) contro Aurelio De 
Rossi (Montecompatri). 

Superleggeri (8 rounds): Tom¬ 
maso Marocco (Priverno) con¬ 
tro David Pesenti (Lione). 

Mediomassimi (6 rounds): Al¬ 
do Traversare (Genova) contro 
Fausto Rosati (Pesaro). 


E’ in edicola 


VIE 

NUOVE 


con servizi esclusivi 


IL FASCISMO 
MINACCIA TUTTI 


* 


ABBIAMO ADDOSSO 
UNA CENTRALE 
ELETTRICA 


* 


SACRIFICI UMANI 
ALLA DEA KALI’ 


Abbonatevi a Vie Nuove: riceverete in omaggio 
il volume • Come l'uomo divenne gigante » 


Nel N. 7 di 

Rinascita 

da domani nelle edicole 


FASCISMO E MEZZOGIORNO (editoriale di Gior¬ 
gio Amendola) 

STRONCARE ALLE RADICI LO SQUADRISMO 

(intervista a Enrico Berlinguer) 


L'invasione del Laos: Nixon giocatore perdente (Wilfred 
Burchett) 


• America: mengogna e sotterfugio (di Louis Safir) 


PSDI: l'ala destra, ma della borghesia (di Aniello Cop¬ 
pola) ^ 


Regioni e Mezzogiorno: la nuova dimensione (di Maurino 
Ferrara) 


Dibattito sui problemi dell'unità e del rinnovamento sin¬ 
dacale: Lo scontro sui consigli è di natura politica (<£ 
Sergio Garavini) - Ancorarsi al problemi concreti dei 
coltivatori (di Vincenzo Piga) 


• L'autocritica polacca (di Franco Bertone) 

• Che cosa sono le Pantere nere (di Renzo Foa) 

• Nigeria: un anno dopo il Biafra (di Camillo Pisani) 

• La discussione sulla condizione della letteratura — N 
partito — la classe — l'umanesimo (di Giovanni Papa- 
pietro) 


Autonomia e Impegno dell'intellettuale non sono in 
trasto (di Aido De Jaco) 


Nè crollo nè sviluppo ma superamento dialettico del 
capitalismo (di Antonio Pesenti) 


Il principio educativo in Gramsci (di Alessandro Natta) 


Arti • Bonghi e il misterioso grottesco del quotidiano 

(di Antonio Del Guercio) 


Cinema • Il fronte di Jerry Lewis è anche in Americo 

(di Mino Argentieri) 

Teatro - Il Tartufo ieri e oggi di fronte al potere (dì 

Edoardo Fadini) - 


Recensioni, schede, segnalazioni, riviste 
Tre giovani e il partite 




innimintiiiiiiNiiiimHiniu uiiiiiiiiiiiiniuimuiiiiiiueruiiiiiiiiHiiuiiiiiiniiHU^ 
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.IT A ST'* TlOPO CTT Un gruppo di bambini gioca Intorno alle carcasse annerite 

IXIYLir ilo 1 . U\jr liti dj due auf0mei2 | da ,| alle fiamme durante I violenti Inci¬ 
denti dei giorni scorsi nel ghetto cattolico di Bogside, nel corso dei quali hanno perso la vita una decina di persone 


Richiesta dall'UDI alle forze politiche e sindacali 


SCUOLA PER TUTTI 


DAI 3 Al 14 ANNI 


I lavori del convegno che si è svolto ieri a Roma — La relazione 
della prof. Chiurlotto — L'intervento del compagno Napolitano 
e del segretario confederale della CGIL Vignola 


' Il convegno, promosso dal¬ 
l'Unione Donne Italiane sul 
tema: « Scuola per tutti dal 
3 ai 14 anni », è stato l’occa¬ 
sione per un incontro, per un 
dibattito — sulla scuola del- 
l’obbligo — tra rappresentan¬ 
ze di diversi partiti, dei sin¬ 
dacati. delle Adi, di organiz¬ 
zazioni femminili e di gruppi 
di quartiere. 

Nella introduzione la prof. 
Vania Chiurlotto dell'esecuti¬ 
vo nazionale dell’UDI, si è 
rivolta a queste forze perchè 
si pronuncino sulla proposta 
lanciata dalla organizzazione. 
Qual è il significato dell’ob- 
bligo scolastico anticipato a 
tre anni? « La discriminazio¬ 
ne, la selezione di classe — 
ha detto la prof. Chiurlotto — 
si perpetua se non Iniziamo a 
rivendicare una scuola uguale 
per tutti fin dalla più tenera 
infanzia al fine di eliminare 
le disparità sociali dì par¬ 
tenza ». 


Aumenta la solidarietà popolare verso i terremotati del Viterbese 


Da Bologna viveri per Tuscania 


A cinque giorni dal sisma le autorità governative non hanno ancora fatto un bilancio preciso dei danni materiali 
Prosegue tra le macerie l'opera di recupero dei beni • I soccorsi di Piombino - La disperala odissea nelle tendopoli 


Dal nostro inviato TUSCANIA, 11 

Siamo ormai al quinto giorno dal terremoto che, alle 19,10 di sabato scor¬ 
so, ha colpito Tuscania e i paesi attorno, ma ancora non esiste un bilancio 
preciso dei danni. Nè la prefettura, nè il Genio civile, nè gli stessi servizi di 
protezione civile del ministero dellTnterno sono in grado di stabilire con precisione quante 
siano in realtà le abitazioni totalmente distrutte, quelle gravemente e lievemente lesionate, 
quelle ancora agibili sia a Tuscania che ad Arlena di Castro e Tessennano. Non esiste, 
inoltre, alcuna cifra esatta 


per quanto riguarda i danni 
subiti daH’agricoltura di que¬ 
sta zona, unica fonte di red¬ 
dito (insieme al turismo) per 
le popolazioni. 

Questa confusione — che 
ripropone il discorso sul con¬ 
flitto di competenze dilanien¬ 
te i vari enti ministeriali pre¬ 
posti all'opera di soccorso — 
già pesa duramente sulle pro¬ 
spettive di ricostruzione dei 
centri colpiti, facendo si che 


manchino i punti di riferi¬ 
mento iniziali per qualsiasi 
piano di ricostruzione che non 
sia nè provvisorio nè propa¬ 
gandistico. Un esempio lam¬ 
pante viene oggi da un co¬ 
municato dell'ufficio stampa 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici nel quale si dice che 
« per salvaguardare i valori 
artistici, archeologici e pae¬ 
saggistici di Tuscania. ed evi¬ 
tare che, nel procedere alle 
demolizioni degli edifici Iesio- 


Per il governo 
a Tuscania 


«tutto va bene» 


Il compagno La Bella critica le insufficienze regi¬ 
stratesi nei soccorsi alle zone terremotate del Vi¬ 
terbese e chiede che si adottino misure concrete 


Per il governo tutto va nel 
migliore dei modi a Tuscania. 
Arlena di Castro e nelle altre 
località del Viterbese colpite 
dal recente terremoto. Il sot¬ 
tosegretario all’interno ono 
revole SARTI, rispondendo ieri 
alla Camera alle interrogazio¬ 
ni presentate, si è sofferma¬ 
to su una minuziosa descrizio¬ 
ne dei primi soccorsi organiz¬ 
zati, ed ha quindi elencato le 
provvidenze finora adottate 
dal governo: pagamento anti¬ 
cipato delie pensioni INPS e 
delle indennità INAIVI: solle¬ 
cita erogazione della integra¬ 
zione del prezzo dell’olio; so¬ 
spensione dei termini di sca¬ 
denza delle cambiali. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive della ripresa econo¬ 
mica. si è invece ancora nella 
fase degli < studi »: ciò vale 
sia per le provvidenze a fa¬ 
vore di artigiani e coltivatori 
diretti, sia per la ripresa del¬ 
le scuole (gli alunni e studen¬ 
ti di Tuscania verrebbero ac¬ 
colti negli istituti di Viterbo, 
con quali disagi e difficoltà è 
facile immaginare), sia per la 
riparazione delle case coloni¬ 
che lesionate, sia per i gra- 
m danni al patrimonio arti¬ 
stico. 

Più preoccupante ancora la 
affermazione del sottosegreta¬ 
rio. secondo cui per la rico¬ 
struzione il governo « inter- 
\errà nell’ambito delle leggi 
vigenti *: il che lascia inten¬ 
dere che non si vogliono adot¬ 
tare provvedimenti speciali. 

Nelle repliche di quasi tutti 
gli interroganti sono stati af¬ 
facciali dubbi e perplessità 

Il compagno LA BELLA in 
particolare dopo aver critica¬ 
to le insufficienze e i conflit¬ 
ti di competenza manifestatisi 
nella Messa fase dei pri¬ 
mi .soccorsi, nonostante Io spi¬ 
rito di sacrificio ed anche lo 
eroismo dimostrati dai soccor¬ 
ritori «vigili del fuoco, milita¬ 
ri. civili), ha soprattutto insi¬ 
stito sul fatto che non basta¬ 
no lo promesse del governo a 


tranquillizzare le popolazioni 
colpite, considerando le prece¬ 
denti esperienze delle zone 
terremotate, dalla lontana 
tragedia di Messina a quella 
del Belice. 

Immediatamente bisogna in¬ 
viare piu tende (almeno una 
per famiglia), coperte e len¬ 
zuola sufficienti; curare una 
più adeguata assistenza sani¬ 
taria e un miglior riscalda¬ 
mento nelle tendopoli: provve¬ 
dere al ricupero di tutte le 
suppellettili familiari ancora 
utilizzabili; ripristinare al più 
presto le scuole, anche ricor¬ 
rendo a costruzioni prefab 
bricate; corrispondere senza 
ritardi burocratici ai conta¬ 
dini l'integrazione del prezzo 
del grano duro e dell'olio: con¬ 
sentire con speciali agevola¬ 
zioni ad artigiani, commer¬ 
cianti ed imprese la ripresa 
deM’attiv ità .* 

Si pone poi il problema dì 
fondo: la ricostruzione di Tu¬ 
scania. I comunisti chiedono 
che. fra le varie ipotesi che 
già si vanno delineando, la 
scelta venga lasciata alla stes¬ 
sa popolazione. Il sottosegre¬ 
tario Sarti non ha parlato dei 
mezzi finanziari che il governo 
intende mettere a disposizio¬ 
ne. limitandosi a un richiamo 
alla legge 1010. che non per¬ 
mette di affrontare il proble 
ma della ricostruz.ione I co 
munisti propongono che si ap 
presti uno strumento legista 
tivo analogo a quello predi 
sposto per l’alluvione di Ge 
nova, con gli opportuni adat¬ 
tamenti. 

Soprattutto, però, occorre 
far presto, per evitare che 
le forze più giovani e valide 
di Tuscania e degli altri cen¬ 
tri terremotati, siano indotte a 
emigrare per cercare altrove 
lavoro e sistemazione. 

Hanno anche parlato LAT- 
TANZI (psiup). VASSALLI 
(psi). CICCARDINI e GALLO¬ 
NI (de), MONACO (pii), CA- 
RADONNA Cinsi). COVELLI 
(pdium). 


nati e pericolanti, possano es¬ 
sere abbattuti anche monu¬ 
menti da conservare e rico¬ 
struire. il ministro Lauricella 
ha disposto la costituzione di 
un'apposita commissione con 
l’incarico di sopraintendere ai 
lavori di puntellatura e demo¬ 
lizione degli edifici rimasti 
danneggiati ». In altre parole, 
non soltanto il ministro dei 
Lavori pubblici teme che, a 
sua insaputa, possano venir 
demoliti persino le chiese e 
i monumenti: ma rivela che. 
a cinque giorni dal sisma, 
nessuno ha ancora provvedu¬ 
to a puntellare gli edifici pe¬ 
ricolanti. 

Un’altra gelida notte è tra¬ 
scorsa sulle tendopoli di Tu¬ 
scania ed Arlena. Nei campi 
attorno ai due paesi brillano 
poi ì fuochi accesi dai senza¬ 


tetto che non hanno ancora 


trovato posto sotto le tende 
e che trascorrono la loro vita 
al''aperto. Mancano ancora le 
coperte, manca zucchero e lat¬ 
te per i bambini in misura 
sufficiente. Fuori delle tende, 
specie a Tuscania, ogni fami¬ 
glia ammassa le poche cose 
che è riuscita a salvare tra 
le macerie: l’opera di recupe¬ 
ro è proseguita anche oggi, 
sempre tra i pericoli e le dif¬ 
ficoltà derivate dall'estrema 
fragilità degli edifici rimasti 
in piedi. 

Questa mattina è giunto a 
Tuscania un camion della coo¬ 
perativa « La Proletaria » di 
Piombino: recava viveri per 
un valore di 2 milioni, rac¬ 
colti dalla solidarietà popola¬ 
re. che sono stati consegnati 
al consiglio comunale della 
città devastata dal sisma. Og¬ 
gi è inoltre partita per Tusca¬ 
nia un’autocolonna del mer¬ 
cato ortofrutticolo di Bolo¬ 
gna; una delegazione di diri¬ 
genti della cooperativa del 
mercato consegnerà al sinda¬ 
co di Tuscania SO quintali di 
prodotti ortofrutticoli, un quin¬ 
tale di prodotti alimentari 
(carne, latte, caffè). 24 quin¬ 
tali di pasta. 10 quintali di 
farina. 5 quintali di zucche¬ 
ro. 9 quintali di riso. 4500 
uova. La amministrazione co¬ 
munale democratica di Vigna- 
nello (un paese a poca di¬ 
stanza da Tuscania) ha rac¬ 
colto la somma di 1 300 000 
lire 

Come si vede, il ritmo del¬ 
la solidarietà popolare è in 
aumento e riesce a turare le 
non poche falle lasciate aper 
te dall’organizzazione gover¬ 
nativa dei soccorsi. Ma per 
molti giornalisti borghesi la 
realtà del soccorso popolare 
sembra non esìstere: essi van¬ 
no a caccia di meno impe¬ 
gnative note di colore sul 
post terremoto e prendono in 
finiti appunti allorché riesco¬ 
no a scoprire il « contestato- 
re maoista » che tira a ci¬ 
clostile un volantino in cui 
si denuncia il pericolo che la 
tendopoli abitui la popolazio 
ne a « vivere di carità ». A 
uno di questi giovani alcuni 
giornalisti hanno chiesto: «Ma 
chi ti fa fare queste cose? 
Chi hai dietro? ». 

« Dietro ho il terremoto », 
ha risposto quello. 

Cesar» De Slmone 



TUSCANIA — Alcuni contadini, rimasti senza tetto, consumano 
all'aperto II loro pasto. Sullo sfondo la chiesa di San Lorenzo 
(uno dei gioielli architettonici di Tuscania), completamente de¬ 
vastata dal terremoto. 


Non si registrano vittime 


12 minuti di terremoto 


dalle Marche aH'Umbria 


E' stato avvertito particolarmente nelle pro¬ 
vince di Macerata, Terni e Perugia - Ad As¬ 
sisi la popolazione si è riversata nelle strade 


Dalie ore 19.47 alle 19.59 d: 
ien sera una sene d: scorse di 
terremoto sono state avvertite 
in una fascia territoriale coni 
presa fra !e province di Ma 
cerata. Terni e Perug-tì. Secon 
do l’osservatono sismologico di 
Prato, l'epicentro s: è trovato 
nella zona di Assisi, ed mfat 
U ia popolaz-one della cittadina 
umbra ha chiaramente av v erti 
to li sama e si è rii erseta. 
comprensibilmente allarmata 
dato il recente precedente di 
Tuscania. per le strade. Nessun 
danno, tuttavia. è stato segna¬ 
lato • fino al - momento in cui 
scememo. alle persone 

Ecco come le vane località 
hanno avvertito il fenomeno. 

A Terni, la scossa, preceduta 
da un boato, si è verificata alle 
19,55. Il movimento sismico ha 
avuto carattere ondulatorio ed 
è durato arca cinque secondi 
con una intensità valutabile al 
terzo grado della scala Mer- 
calli. Naturalmente il mori men¬ 
to è stato avvertito in modo più 
sensibile dalle persone che si 
trovavano ai plani superiori de¬ 
gli edifici più alti. 

Ad Orvieto, la scossa £ stata 
registrata atte 19,52, è durata 


quattro secondi ed ha avuto ca¬ 
rattere sm ondulatone che sus¬ 
sultano. 

A Foligno il fenomeno si è 
evidenziato tre minuti dopo e. 
come a Terni, si è preventiva¬ 
mente udito un boato. Im dii 
rata: tre secondi. Nelle zone 
circtr-.Lint: sembra che '.a scos 
sa sm stata piu sensibile, tanto 
che molle persone sono uscite 
di casa Non si segnalano danni. 

A Perugia, sempre attorno 
alle 19.55. sono state registrate 
due distinte scasse, e cosi pu¬ 
re a Gubbio e a Valfabbrica. 

La segnalazione dalla provin 
eia di Macerata, è venula an 
zitutto da Camerino dove l’on¬ 
da sismica ha avuto carattere 
sussultorio. con una intensità 
superiore a quella valutata in 
Umbria, cioè attorno al 4® gra¬ 
do della scala Mercalli. 

Im settimana scorsa, un leg¬ 
gero sisma era stato avvertito, 
appunto, nella zona di Assisi. 
A Bevagna si era screpolata 
la facciata delì'antioa chiesa 
parrocchiale. Sabato, poi, con¬ 
temporaneamente al disastroso 
terremoto di Tuscania, la ter¬ 
ra aveva tremato alle 19,10 sia 
nel Ternano che neli'Orvietano. 


Il movimento popolare — ha 
sottolineato Foratrice — ha 
avuto il merito di far diveni¬ 
re il problema scuola un obiet¬ 
tivo di riforma che si colloca 
accanto a quello della salute 
e della casa. Da parte del 
governo si tende Invece a far 
slittare ogni soluzione organi¬ 
ca, a intervenire solo sui li¬ 
velli più alti dell’Istruzione, a 
precostituire « le riforme stri¬ 
scianti ». 

Gli obbiettivi immediati in¬ 
dicati nella relazione sono 
tre: 1) nuova legge per la 
scuola pubblica per l'infanzia, 
da cui un milione e mezzo 
di bambini oggi sono esclusi, 
finanziata dallo Stato, pro¬ 
grammata dalla regione, isti¬ 
tuita dai comuni e gestita so¬ 
cialmente; 2) nuove norme 
per l’edilizia scolastica che, 
assicurando ampia autonomia 
agli enti locali e alle regioni, 
superino le assurde remore 
burocratiche che hanno reso 
inoperante la legge 641 e al 
tempo stesso stanziamento di 
3.000 miliardi, minimo neces¬ 
sario a coprire il fabbisogno 
di posti alunno; 3) immedia¬ 
to passaggio alle regioni dei 
poteri statali in materia di 
assistenza scolastica. 

Il dibattito si è subito sno¬ 
dato su diversi filoni: dalla 
medicina scolastica al pro¬ 
blema dei contenuti alterna¬ 
tivi della scuola, nati da espe¬ 
rienze di base, o dalle lotte 
popolari nei quartieri. Ma in 
particolare l’appello alle for¬ 
ze politiche e sindacali non ha 
tardato a trovare larga eco 
fra gli intervenuti. Per primo 
il repubblicano Gatto che nel 
giudicare interessanti le pro¬ 
poste dell’UDI non ha però 
mancato di fare riferimento 
al « libro bianco » che sarebbe 
parametro indispensabile per 
definire le scelte economiche. 

Il segretario confederale 
della CGIL Vignola, a nome 
anche della CISL e della UIL, 
più positivamente ha ricorda¬ 
to come le proposte comuni 
per la scuola maturino in nuo¬ 
ve condizioni di movimento 
dopo il successo della inizia¬ 
tiva sindacale per le riforme 
della casa e della sanità. 
« Per quanto riguarda la scuo¬ 
la — egli ha detto — pur 
nel ritardo indubitabile, abbia¬ 
mo dato inizio ad un dibatti¬ 
to con i lavoratori per costrui¬ 
re una vertenza dal basso che 
raccolga, sui problemi della 
scuola, le proposte degli stu¬ 
denti, degli insegnanti, delle 
masse lavoratrici. Il segreta¬ 
rio della CGIL ha inoltre ri¬ 
badito che le organizzazioni 
sindacali si battono per la 
scuola dell’obbligo fino a 16 
anni a partire dalla scuola 
materna, per il tempo pieno, 
l’abolizione delle classi diffe¬ 
renziali. Quanto ai problemi 
della democrazia nella scuola 
deve diventare operante la 
partecipazione dei sindacati, 
dei consigli di fabbrica e di 
quartiere alla gestione diretta 
della scuola. Giovanni'Monta- 
gni del Movimento Politico dei 
Lavoratori si e dichiarato d'ac¬ 
cordo con ia proposta dell'UDÌ 
in quanto corrisponde ad una 
esigenza reale della classe la¬ 
voratrice. Il compagno Napo¬ 
litano della direzione del PCI, 
lia sottolineato la molteplicità 
delle iniziative di base per ot¬ 
tenere la scuola materna pub¬ 
blica e quindi la scelta del- 
l’UDI insieme alle tre confe¬ 
derazioni di una scuola di ba¬ 
se dai 3 ai 14 anni è giusta e 
valida. Rifacendosi ad una 
contrapposizione che può es¬ 
sere tentata tra problemi di 
quantità e di qualità. Napoli¬ 
tano ha sottolineato come la 
richiesta quantitativa abbia 
una carica dirompente e qual¬ 
siasi contrapposizione non ha 
ragione d’essere poiché l’ade¬ 
guamento di carattere mate¬ 
riale deve procedere di pari 
passo con le rivendicazioni 
qualitative. 

Da qualche parte si affer¬ 
ma che i partiti sono stati 
sollecitati dalle agitazioni stu¬ 
dentesche ad occuparsi del¬ 
l’università e della scuola me¬ 
dia superiore: quindi è giusto 
compiere una verifica e ripor¬ 
tare l’accento sulla scuola del- 
l’obbligo. Tuttavia non si pos¬ 
sono eludere i problemi aper¬ 
ti dal movimento studentesco 
e che impongono trasforma¬ 
zioni profonde di contenuti e 
di strutture per l’università da 
cui partono tra l’altro i qua¬ 
dri per l’insegnamento. Certo 
ci sono priorità nei problemi 
della spesa pubblica ma non 
si può essere troppo rigidi. 
« La battaglia per il rinnova¬ 
mento — ha concluso Napo¬ 
litano — Investe indirizzi del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale, di conseguenza la pos¬ 
sibilità e la compatibilità del¬ 
la spesa pubblica vanno viste 
nell’ambito di una program¬ 
mazione democratica elabora¬ 
ta con le organizzazioni dei 
lavoratori enti locali regione 
parlamento ». 


Per il PSI 11 prof. Luzzatto 
ha sottolineato come elementi 
di non coincidenza siano pre¬ 
senti all’interno delle forze di 
sinistra e nei rapporti con le 
organizzazioni dei lavoratori 
Secondo l’oratore è necessa¬ 
rio saldare il momento riven- 
dicativo con quello della pro¬ 
posta concreta. 

Particolarmente Interessan¬ 
te è apparsa l’esperienza di 
base riferita dal rappresen¬ 
tante delle ACLI di Pistoia 
sull’organizzazione del dopo¬ 
scuola alternativi e la batta¬ 
glia popolare per la scuola 
materna, n dibattito è prose¬ 
guito con le conclusioni del- 
Fon. Marisa Rodano di cui 
daremo notizia. 


S. t. 


Sicilia 


Grave iniziativa 


dei vescovi 


sul divorzio 


e la crisi 


PALERMO. 11 

I vescovi siciliani hanno 
deciso di sostenere aperta¬ 
mente il referendum antidi¬ 
vorzista. Sfruttando le ambi¬ 
guità della posizione assun¬ 
ta dalla Conferenza episco 
pale, essi hanno espresso 
« la loro approvazione a 
quanti, avvalendosi dei mez¬ 
zi offerti dalla Costituzione, 
si propongono di compiere 
un’azione organizzata per la 
abrogazione della legge sul 
divorzio ». 

Un’ulteriore conrei ma del¬ 
la profonda modificazione 
della linea « antitemporale » 
che si era fatta strada sino¬ 
ra. i vescovi siciliani l’han¬ 
no fornita con un pesante 
intervento nella crisi sicilia¬ 
na in atto da più di due 
mesi, sollecitando il rabber¬ 
ciamento di quel quadripar¬ 
tito già battuto e impotente 
la cui ricostituzione è cla¬ 
morosamente fallita. Rileva¬ 
to «il grave pregiudizio» che 
«le ricorrenti crisi e partico¬ 
larmente l’ultima che per¬ 
dura già da troppo tempo», 
arrecano alla vita e allo svi¬ 
luppo dell'isola, rinviando a 
tempo imprevedibile la solu¬ 
zione di problemi gravissimi, 
i venti vescovi della Sicilia 
rivolgono infatti « un Termo 
appello a tutte le forze sin¬ 
ceramente democratiche del 
la regione perché superino 
sollecitamente le loro diffi¬ 
coltà interne. Considerando 
che il bene maggiore della 
isola valga il sacrificio di 
«contingenti posizioni ideologi¬ 
che e di esigenze indivi¬ 
duali ». 


Senato 


Voto contro 


i dittatori 


di Atene 


Tutti i gruppi antifascisti non approvano 
il protocollo che include il governo greco 
nell'assistenza tecnica della CEE 


Il Senato ha negato alla Gre¬ 
cia dei colonnelli di inserirsi, 
sia pure di soppiatto, nella Co¬ 
munità economica europea. A 
grande maggioranza — dai co¬ 
munisti ai democristiani, ai libe¬ 
rali, e con la soia eccezione 
dei fascisti — l’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama ieri ha stralcia¬ 
to dal disegno di legge di ratì¬ 
fica della convenzione per la 
mutua assistenza doganale della 
CEE la parte relativa al « proto¬ 
collo » di adesione del regime di 
Atene. 

La convenzione, già dal no¬ 
vembre ’G8 era stata licenziata, 
con lo stralcio, dalla commis¬ 
sione esteri, ma è stata portata 
soltanto ieri in aula, con un ri¬ 
tardo ineomprensibile. 

Il compagno CALAMANDREI, 
nell’annunciare l’assenso del 
gruppo comunista, ha detto che 
i comunisti annettono al voto un 
valore dichiaratamente politico 
di convergenza antifascista, cioè 
di rifiuto del regime fascista 
greco da parte della Repubbli¬ 
ca italiana. Rispetto a tale que¬ 
stione centrale, divengono se¬ 
condari i problemi comunitari 
(tecnici) che stanno alla base 
della convenzione: in altro con¬ 
testo. la posizione dei senatori 
del PCI sarebbe stata, se non 
contraria, almeno riservata. 

Nel merito, Calamandrei ha 
osservato che sarebbe stato in¬ 
concepibile comprendere la Gre¬ 
cia nella convenzione, la quale 
fra l’altro prevede l’esercizio 
di controlli attraverso i quali 
i colonnelli avrebbero potuto ag¬ 
gravare la loro azione sopraf¬ 
fattrice. In linea di principio, 
è rilevante che la nostra Repub¬ 
blica antifascista condanni il re¬ 
gime fascista di Atene. 

I due anni fatti passare dalle 
scelte della commissione al voto 
dell’assemblea, ha detto ancora 
Calamandrei, sono troppi: e an¬ 
che di recente si è tentato di ri¬ 
tardare una decisione la quale, 
fra l’altro, s’imponeva e si im¬ 
pone anche per una serie di 
gravi atti contro la libertà e la 
democrazia compiuti in Grecia 
e dall’accresciuto aiuto milita¬ 
re USA. Un voto, quindi, che 
deve significare pure volontà di 


nostra autonomia politica dagli 
Stati Uniti, e che consideriamo 
un passo, seppure limitato, nel¬ 
la direzione che deve essere per¬ 
corsa fino in fondo, che è quel¬ 
la di tagliare con 'a Grecia le 
complicità più profonde e che ri¬ 
siedono nella NATO. 


Infine, ha concluso il senato¬ 
re comunista, noi votiamo a fa¬ 
vore sottolineando la conver¬ 
genza dei partiti antifascisti co¬ 
me risposta ai tentativi di ever¬ 
sione interna che. da Milano a 
Reggio, sono stati segnati pure 
dalla presenza di agenti dei co 
Ionnellì. 


Favore\oli. come dicevamo, 
tutti i gruppi antifascisti: dal 
relatore Girando, democristiano, 
al PLI, alla sinistra indipen¬ 
dente (Anderlini), al PSIUP 
(Naldini). allo stesso governo 
(il sottasegrctario Bemporad). 

Successivamente il Senato ha 
approvato un altro trattato: con 
esso vengono riveduti i contin¬ 
genti delle merci fra le zone di 
confine fra l’Italia e Jugoslavia 
adeguando le importazioni e le 
esportazioni al mutamento dei 
bisogni delle popolazioni. Anche 
su questo accordo (che viene 
con ritardo) voto favorevole dei 
comunisti. Il ritardo — ha det¬ 
to SALATI — è in contraddizio¬ 
ne con gli eccellenti rapporti 
fra i due paesi che dimostrano, 
tra Faltro, la necessità e l’utili¬ 
tà della collaborazione fra paesi 
a regimi diversi e a diversa col- 
locazione nell’area internazionale 
e che possono incidere positi¬ 
vamente nel superamento dei 
blocchi contrapposti e per la 
sicurezza europea Infine. Sala¬ 
ti ha auspicato che venga fis¬ 
sata al più presto la data della 
visita del presidente Tito. La 
quale avrà non solo un valore po¬ 
sitivo e di riconferma dei buoni 
rapporti tra i due paesi, ma an¬ 
che di riaffermazione di volon¬ 
tà antifascista, tenuto conto del¬ 
la comune matrice di lotta riso¬ 
luta al nazifascismo, delle due 
repubbliche. 

Analoghi concetti ha espresso 
Anderlini, mentre il fascista De 
Marsanich è tornato a vieti luo¬ 
ghi comuni. Favorevole, infine, 
il d.c. Oliva. 





. avvenuta alla preaenza di un Funzionario dall’Intendenza di Finanza 

di Genova a del Notaio Giacomo Sciolto, aono etati attratti i 
]j aeguenti numeri corriapondanti ai nominativi a fianco magnati; 

jj 1® premio L. 5 . 000.000 N® 1.068.750 Sig. Del Toro Anna - Via Leopardi, 17 - 20015 Parablago (MI) $ 

5 ! 2® premio L 2 . 000.000 N® 0.754A09 » Clementi Isora - Via L Tenari, 5 - 40131 Bologna 

3* premio L 1.000.000 N° 0.546.759 > Omeliaca Luigia - Via M, D’Azegllo, 1 - 82100 Benevento 
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V Unità ! venerdì 12 febbraio 197*1 


CONTRO L’INVASIONE DEL LAOS 


Cortei alla Casa Bianca 


Manifestazione in Times Square a New York e in altre grandi città degli Stati Uniti - Scontri con 
la polizia a Berkeley, a Boston e a Baltimora - Progetto di legge per il ritiro dal Vietnam 


WASHINGTON, li 

Manifestazioni contro l’e.sca- 
ìation in Indocina si sono 
svolte ieri a Washington, a 
New York e in numerose cit¬ 
tà degli Stati Uniti, dando 
luogo a scontri con la polizia 
con un bilancio di diversi 
feriti e centinaia di arrestati. 

Nella capitale federale, un 
migliaio di rappresentanti del¬ 
le Università e dei colleges 
hanno sfilato dall’Università 
« George Washington » lino 
alla Casa Bianca. Presso la 
residenza del presidente era¬ 
no schierati numerosi reparti 
di polizia, che sono interve¬ 
nuti per disperdere i dimo¬ 
stranti. Si è avuta allora una 
fitta sassaiola. che ha man¬ 
dato all'opedale alcuni agenti 
e ha ridotto in frantumi al¬ 
cune vetrine. La polizia ha 
operato sei arresti. 

A Ne\v York, la manifesta¬ 
zione si è svolta nella centra¬ 
lissima Times Square, con la 
partecipazione di duemilacin- 
quecento persone. Il traffico 
verso Broadwav è stato in¬ 
terrotto. Non vi sono stati 
incidenti. 

Sul campus dell'Università 
di Berkeley, in California, 
la polizia ha impiegato i gas 
lagrimogeni per tentar di di¬ 
sperdere la folla dei giovani 
elle scandivano grida di «Fuo¬ 
ri dal Laos >e< Fuori dall’In¬ 
docina ». Un’automobile gover¬ 
nativa è stata data alle fiam¬ 
me. Un agente è rimasto fe¬ 
rito. All’Università di Stan¬ 
ford, sempre in California, 
gli studenti hanno bloccato 
il funzionamento di un com¬ 
puter del valore di cinque mi¬ 
lioni di dollari, adoperato per 
ricerche a fini bellici. 

L’intervento della polizia ha 
provocato incidenti a Boston, 
dove i manifestanti, in nume¬ 
ro di almeno quattromila, han¬ 
no dato simbolicamente alle 
fiamme la bandiera america¬ 
na. e a Baltimora, dove un 
agente ha riportato la sospet- 
la frattura del cranio e altri 
cinque feriti di minore enti¬ 
tà, mentre cercavano di bloc¬ 
care la marcia di un corteo. 
A Detroit si sono avute diver¬ 


Parigi 

Le dimissioni 
di due notabili 
rivelano la crisi 
del gollismo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11. 
Due notabili gollisti, l’ex mi¬ 
nistro Fouchet e l'armatore 
Vendroux — il primo fedele 
collaboratore del generale De 
Gaulle, il secondo genero del 
defunto fondatore della V Re¬ 
pubblica — hanno rassegnato 
questa mattina le dimissioni 
dal partito e dal gruppo par¬ 
lamentare gollista. 

Tanto Fouchet che Ven¬ 
droux rimproverano alla dire¬ 
zione gollista di avere accet¬ 
tato a Lione, per le prossime 
municipali, una combinazio¬ 
ne elettorale nella quale il 
candidato gollista Joxe figu¬ 
ra su una lista assieme a 
Soustelle, quello stesso che, 
dopo essere stato un fedelis¬ 
simo del generale, era passa¬ 
to a dirigere durante la guer¬ 
ra d’Algeria il movimento neo¬ 
fascista OAS per ostacolare le 
trattative che De Gaulle sta¬ 
va conducendo con la resi¬ 
stenza algerina. 

Ma Soustelle, tutto somma¬ 
to, è soltanto un pretesto: 
le dimissioni dei due notabi¬ 
li, in effetti, hanno un signi¬ 
ficato politico molto più serio 
e profondo, che nessuna giu¬ 
stificazione potrà coprire. Si 
tratta, in definitiva, della pri¬ 
ma manifestazione di rottura, 
aH’intcmo, tra degolliani orto¬ 
dossi e la politica che Pom- ! 
pidou ha definito di «aper¬ 
tura nella continuità »: una po¬ 
litica che ha portato, in Fran¬ 
cia, all’alleanza municipale con 
Soustelle, per esempio, e sul 
piano europeo a una serie di 
cedimenti e di concessioni che 
sono la negazione, almeno per 
gli ortodossi, della pretesa 
« continuità ». 

Gii « scarti » di Pompidou 
dalla linea del suo predeces¬ 
sore, vivo De Gaulle. potevano 
sempre suscitare irritazione 
interna senza però provocare 
rotture perchè il generale era 
là a consigliare la calma e 
l’unità del partito. Oggi, sen¬ 
za De Gaulle. 1 primi nodi 
delle contraddizioni interne 
gollista vengono a! pettine. 
E’ una crisi, se si vuole, non 
eccessivamente grave, ma che 
può e deve essere interpre¬ 
tata come la prima manife¬ 
stazione pubblica del males¬ 
sere che cova all’interno del 
gollismo. 

Di qui una domanda: per 
quanto tempo notabili molto 
più importanti dei due dimis¬ 
sionari. come Debré, come 
Couve de Murville, potranno 
tacere i rimproveri che essi 
•on mancano di mormorare 
quotidianamente ad altri fe¬ 
deli della linea politica del 
funerale De Gaulle? 

a. p. 


se manifestazioni, senza inci¬ 
denti. 

Il presidente del partito de¬ 
mocratico, Lawrence O'Brien, 
ha frattanto annunciato che 
otto possibili candidati del 
partito alla presidenza si so¬ 
no messi d'accordo per far 
fronte connine contro Nixon, 
nel corso di un incontro pri¬ 
vato protrattosi per tre ore 
martedì sera. Partecipavano 
alla riunione i senatori Ed¬ 
mund Muikie, Hubert Hum- 
phrey. George McGovern, Ed¬ 
ward Kennedy. Ilarold Hu¬ 
ghes. Fred Harris e Henry 
Jackson. O’Brien ha aggiunto 
di essersi incontrato separa- 
[ tornente con il senatore Birci) 
Bay. die si è impegnato nello 
stesso senso. 

Nei circoli politici e sulla 
stampa, continuano a regi¬ 
strarsi vivaci critiche al go¬ 
verno, la cui pretesa di « ab¬ 
breviare la guerra allargan¬ 
dola » viene da più (latti con¬ 
testata. sulla base dell’esperien¬ 
za degli ultimi anni. La (ire- 
visione del presidente della 
Commissione esteri, e di altri 
esponenti del Senato secon¬ 
do cui l'invasione del Laos 
e della Cambogia porterà in¬ 
vece ad una « guerra senza 
fine » incontra vasti consensi. 

Diverse proposte di legge 
contro la « scalata » sono sta¬ 
te presentate alla Camera. 
Una di esse, sottoscritta da 
cinquanta deputati, chiede il 
ritiro di tutte le truppe dal 
Vietnam entro l’anno. Un’al¬ 
tra mira a vietare qualsiasi 
tipo di impegno diretto ame¬ 
ricano nel Laos. 

Una terza proposta, presen¬ 
tata dal senatore repubblica¬ 
no Javits, uno dei critici «mo¬ 
derati» di Nixon. consente 
al presidente di svolgere azio¬ 
ni militari senza dichiarazio¬ 
ne di guerra, purché esse si 
esauriscano nel giro di trenta 
giorni. 

MOSCA. 11 

(a. g.) — La TASS scrive 
oggi che le affermazioni di 
Rogers, secondo cui nel Laos 
non vi sarebbero soldati ame¬ 
ricani. sono state puntualmen¬ 
te smentite. Notizie giunte da 
Saigon dicono infatti che gli 
elicotteri americani continua¬ 
no a fare fuoco sulle strade 
del Laos e che reparti ame¬ 
ricani deU’artiglieria pesante 
sono direttamente impegnati 
nei combattimenti, mentre le 
navi della Settima Flotta con¬ 
tinuano a trasportare rinforzi 
di mariites, carri armati e al¬ 
tri mezzi blindati per appog¬ 
giare l’invasione. 

Questa, scrive la TASS. è 
« prima di tutto un'invasione 
americana e poi saigonese » 
del Laos neutrale. Nessuna 
manovra propagandistica può 
nascondere la realtà: è sugli 
Stati Uniti che ricade la re¬ 
sponsabilità della nuova inva¬ 
sione e sono essi che dovran¬ 
no risponderne. 

Manifestazioni di solidarietà 
con la lotta dei popoli della 
Indocina continuano a svol¬ 
gersi intanto in tutta l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

A Leningrado gli operai del 
l’industria tessile hanno vota¬ 
to un o.d.g. in cui fra l’altro 
si dice che i lavoratori « ap¬ 
provano pienamente la politi¬ 
ca del PC US e del governo 
sovietico diretta ad appoggia¬ 
re fraternamente e sincera¬ 
mente i popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia ». 
A Frunze hanno manifestato 
ieri gli studenti; a Nakodka. 
sulle rive del Pacifico, i por¬ 
tuali: a Vilnius. Pskov, Gorki. 
Voroniez e Taskent. operai, 
studenti e cittadini. 



PARIGI — Oltre cinquantamila persone hanno preso parte ieri all'Imponente manifestazione di 
solidarietà con i popoli d'Indocina e contro l'estensione dell'aggressione americana al Laos. Nella 
telefoto: alla testa del corteo antimperialista si notano il segretario generale della CGT, Georges 
Seguy, ed il compagno Jacques Duclos, membro del CC del PCF. 


Da URSS, Stati Uniti e Gran Bretagna 

FIRMATO IL TRATTATO 
SOI FONDALI MARINI 

Vieta l'istallazione di armi nucleari — Kossighin: « Una misura 
parziale di disarmo e un passo distensivo » — Anche l'Italia 
e altri paesi hanno siglato il documento 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, n 

URSS, USA ed Inghilterra hanno firmato oggi a Mosca il trattato per la denuclearizza¬ 
zione dei fondi marini, che era stato approvato dall'ONU il 7 dicembre 1970. Secondo il docu¬ 
mento (siglato per l'URSS da Gromiko, per gli USA e l'Inghilterra dagli ambasciatori a Mosca, 

Beam e Wilson) gli Stati firmatari si impegnano « a non installare né collocare oltre la fascia 
costiera di 12 miglia sul fondo marino ed oceanico armi nucleari o qualunque altro tipo di 
armi di sterminio, rampe di lancio o qualsiasi altro dispositivo destinato a sperimentare o 

ad impiegare tali armi ». Il 


i 

Gran Bretagna 

— _ j— _. — ■ ~ - — 
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Nuovi sviluppi nelle 
agitazioni sindacali 

- LONDRA, II 

* (a. b.) — Migliaia di postelegrafonici in marcia per !e vie 
a di Londra e migliaia di la\oratori delia Rolls Royce al parla- 

■ mento: ì primi sono giunti al 25° giorno di sciopero, i secondi 

* chiedono che il governo renda effettiva e completa la nazio 

■ nah/zazione delia loro ditta. Frattanto è il settore delle cosini 

■ /ioni navali a destare nuove preoccupazioni: 1 grandi cantieri 
m di Glasgow possono continuare ad operare solo con ulteriori 

■ finanziamenti pubblici. 1 conservatori si trovano in contraddi- 

■ 7 ione con i loro piani di incentivazione deirimpresa privata 

■ e di liquidazione delle cosiddette s passività » statali. Un’altra 

* carenza strategica si pone in luce nel settore del salario dove 
a si cerca di allontanare e ridurre progressivamente le rivendi 
m cazioni. una dopo l’altra, senza un programma preciso. Il go* 

■ verno continua a respingere la politica dei redditi come arma 

■ superata (tanto nella forma t volontaria » che in quella « vin- 

! colante » tentata senza successo sotto i laburisti) ma per il 

■ momento è privo di un chiaro strumento di politica economica 

■ che non sia il tiracelo di ferro puro e semplice con questa 

■ o quella categoria. 

* Due milioni di lavoratori stanno preparando le loro rivendi- 
J cazioni. 1 prossimi giorni i ferrovieri. 11 caso degli elettrici. • 

■ dopo la pubblicazione del rapporto della commissione mdipen 

■ dente, si presta ad ogni interpretazione. Il governo dice di non 

* a\ere concesso più dei 10 '!>. Il sindacato sostiene di avere 

■ ottenuto il 16 '< e ha accettalo di trattare. Gli iscritti di base 
insistono per avere il 2à 'r di aumento. - . 


Goteborg: gettate le armi, liberi gli ostaggi 

Resa dei due fascisti croati 
che occupavano il consolato 

Lo stesso condannato a morte che gli « ustascia » intendevano far libe* 
rare li ha sconfessati - Drammatica telefonata della fidanzata di Mikolic 
Belgrado protesta: troppa tolleranza per i terroristi in Svezia 


GOTEBORG (Svezia). 11. 

E’ finita con un fiasco com¬ 
pleto ia minau.oo impresa dei 
due fascisti croati iiLd.i-'cia) 
clic ieri mattina avevano occu¬ 
pato il locale consolato jugo 
slavo prelevando tre ostaggi, fra 
cui Li moglie di un funzionarci 
del consolato stesso, c dichia 
rando che li avrebbero uccisi 
se il governo di Belgrado non 
avesse liberato un altro fasci¬ 
sta croato. Miljenko Ilrkac, 
condannato a morte per terro¬ 
rismo e in attesa deiresecuzio- 
ne. Itì richiesta comprendeva 
inoltro la consegna a Ilrkac di 
10 mila dollari, e il suo invio 
in aereo in Spagna. 

L’ullimatum è scaduto alle 9 
di stamani. Per tutta la notte, 
i dirigenti della polizia svedese, 
con l'aiuto di alcuni interpreti, 
avevano parlato per telefono con 
i due fascisti (Ivan Viucevic c 
Blago Mikolic) per persuaderli a 
desistere dal loro proposito. Nel 


frattemno. r.imhisr’.itore jn-zo- 
.-I.v.o a Stoccolma. 1,‘iV.ie. ave¬ 
va iv.-pv !o rii’.t.ui.i'.'im. dii-ri’.ì 
r.tiiJo ibe il g'.v e-:ii» d. 15.1 ; ra 
do non era affatto (fi->po-to a 
J.herare Urlar, e annunciando 
l’inten/'one di rinunciare mo 
mentaneamenle al diritto di ex 
tra territorialità do! consolato 
per < lasciare ai'a jio'./ia sve 
«lese le ma.il filiere in tale vi¬ 
cenda ». 

Altri fatti si sono ag-.c’.inti a 
deprimete i due fascisti. A 
Berlino, un portavoce della 
principale organizzazione croa¬ 
ta anti comunista in esilio ha 
dichiarato che il suo gruppo 
non era responsabile deH’occupa- 
zione e del sequestro degli o- 
staggi. Un giornale svedese ha 
pubblicato un messaggio di 
Hrkac. che esortava Viucevic c 
Mikolic a non uccidere gli 
ostaggi. Infine, la fidanzata di 
Mikolic si è messa in contatto 


telefonico con lui e io ha seco- I propria te. 


giurato di desistere. E' sfato — 
pai o'.ocieanK nte — il colpo di 
rrizm. Allo scadere dell'ulti 
:n.,!tnn. Cu t occuninti » Luc¬ 
ca no sn;iere di essere di.spxsii 
ad arrendere. Due agoni’ entra¬ 
vano nell'edificio e. dopo un 
colloqu i) di circa mezz'ora, si 
giungeva alla conclusione del- 
i'ep’coj o. I due fascisti conse¬ 
gnavano le armi cariche e sì 
facevano portar via. 

Li vicenda ha avuto uno stra¬ 
scico diplomatico. Il vice mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo. An¬ 
ton Vratusa. ha presentato al¬ 
l’ambasciatore svedese una pro¬ 
testa contro Li mancata prote¬ 
zione del coasolato di Goteborg. 
In passato, il governo di Bel¬ 
grado aveva attirato più volte 
l'attenzione del governo di Stoc¬ 
colma sull’attività dei fascisti 
ustascia in Svezia, senza però 
ottenere l’adozione di misure as¬ 


trattalo prevede un sistema di 
controllo e l'impegno di prose¬ 
guire le trattative « nel campo 
del disarmo allo scopo di pre¬ 
venire la corsa agli armamen¬ 
ti dei fondi marini ». 

Il documento — che potrà 
essere firmato in qualsiasi mo¬ 
mento anche da altri Stati e 
che entrerà in vigore quando 
almeno ventidui paesi Ira i de¬ 
positari lo avranno ratificato — 
è stato siglato oggi stesso a 
Mosca anche dai ministri degli 
esteri della Bulgaria. Ungheria. 
RDT. Polonia. Romania. 'Ceco¬ 
slovacchia, Mongolia, e dagli 
ambasciatori dell'Italia. Finlan¬ 
dia. Canada. Giordania, Libano. 
Guinea. Islanda. Bolivia. Birma¬ 
nia, Cipro. Etiopia. Lussembur¬ 
go. Iran. Austria. Norvegia. 
Danimarca. Ghana. Belgio. Olan¬ 
da. Nepal, Giappone. Tunisia. 
Afganistan, Burundi. Australia, 
Svizzera. Grecia. Marocco. Sve¬ 
zia. Nuova Zelanda. Irlanda del 
. nord. 

Nel corso della cerimonia, 
svoltasi nella ca s a dei ricevi¬ 
menti sulle coll,ne Lenin, il pri¬ 
mo ministro Kossighin ha pro¬ 
nunciato un discorso, sottoli¬ 
neando che l’Unione Sovietica 
considera il trattato attuale co¬ 
me un £ primo ed importante 
passo sullj via di una comple¬ 
ta smilitarizzazione del Tondo 
marino ». il trattato, ha prose¬ 
guito Kassighin. servirà anche 
ad attenuare la tens,one inter¬ 
nazionale e a migliorare i rap¬ 
porti fra gli Stati. Esso contri¬ 
buirà inoltre a creare le mi¬ 
gliori premesse per l'utihzz.izio 
ne pacifica dei fonili marmi e 
la coaseguente conquista delle 
loro ricchezze 

Il trattato, * ha proseguito il 
premier sov.etico, rappresenta 
una ulteriore nvsura parziale 
che riguardi il problema del di¬ 
sarmo poiché l'Cnìone Sovieti¬ 
ca. insieme con altri paesi so¬ 
cialisti. conduce una lotta tena¬ 
ce contro >a corsa agli arma¬ 
menti. per d «livido delle armi 
nucleari, chimiche e battenolo- 
g che. p«>r la Inni dazione delle 
lxisi militari all'estero c per la 
sohiz one di altre qiiest.oni del 
disarmo 

- Come è sfato ripc-tu’anvnte 
d:ch. muto - ti.i pro-e.-into Kov 
snibui — rUnone N'.vie'-ica sa¬ 
lute rctibe un accordo nel cani 
j,o delia l.mitJ/.oi.e «figli arma 
numi strategici ». 

Nel torso della rlahora/ior.e 
del trattato, ha |»>i meato il 
pr.mo nuii.stro sovietico, si so 
no registrate sia difficoltà ctie 
diversità di opinioni, ma è sta 
to dimostrato che la via del 
cons«*guimento di un accordo 
« può «'ssere trovata ». Il gover¬ 
no .sovietico anche nel futuro 
« non risparmierò sforzi per 
trovare soluzioni ai problemi 
legati alla cessazione della cor¬ 
sa agli armamenti e al di¬ 
sarmo ». 

Kossighin ha poi espresso la 
sua fiducia a che il trattato 
venga firmato e ratificato « dal¬ 
la più vasta cerchia di stati e 
che entri in vigore al più pre¬ 
sto ». 

Carlo Benedetti 


Gli sviluppi 
in Medio Oriente 

Nuovi scontri 
fra giordani 
e palestinesi 
ad Amman 


COLLOQUI DI LOPEZ BRA¬ 
VO AL CAIRO - LA STAM¬ 
PA ISRAELIANA ATTRI¬ 
BUISCE A JARRING UN 
«PIANO» PER UNA SI¬ 
STEMAZIONE POLITICA 


IL CAIRO. 11 

Mentre al Cairo prosegue la 
fase di intensa attività dlpio- 
mntiea aperta dalla propixsta 
del Piesidente Sadnt per la 
riapertura 'del canale a con¬ 
dizione d’un inizio di ritiro 
degli Israeliani dal Slnai, an¬ 
nunci radio da Amman indi¬ 
cano che una nuova crisi è 
esplosa fra le autorità gior¬ 
dane e i guerriglieri palesti¬ 
nesi. Raffiche di mitra sono 
state scambiate stanotte In 
quattro quartieri di Amman e 
sparatorie intermittenti sono 
avvenute fino a mezzogiorno 
di oggi. Uno scontro a fuoco 
piuttosto intenso è stato se¬ 
gnalato sulla strada dell’ae- 
roporto, il quale d’altra parte 
risulta chiuso al traffico. 

Su questi incidenti un co¬ 
municato dell’organizzazione 
palestinese afferma che sei¬ 
cento soldati dell’esercito rea¬ 
le, appoggiati da un carro ar¬ 
mato. hanno attaccato posizio¬ 
ni dei guerriglieri situate al¬ 
la periferia orientale di Am¬ 
man, uccidendo o ferendo nu¬ 
merosi civili. 

Radio Amman ha diramato 
la versione del governo di 
Hussein, la quale sostiene che 
nei giorni scorsi un automez¬ 
zo della polizia era stato fat¬ 
to segno a colpi di armi da 
fuoco e sì erano avute anche 
altre azioni di disturbo: 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità politica al Cairo, vengo¬ 
no seguiti con interesse i con¬ 
tatti che i dirigenti egiziani 
portano avanti con 1 paesi 
mediterranei interessati a una 
riapertura del Canale di Suez. 

In questi due giorni si trova al 
Cairo il ministro degli Esteri 
spagnolo Gregorio Ijopez Bra¬ 
vo. il quale ha avuto colloqui 
con il ministro egiziano Riad, 
con il Primo ministro Fauzi 
e con il Presidente Sadnt. 
Lopez Bravo ha definito 
« aperte e sincere » le conver¬ 
sazioni e ha espresso il pa¬ 
rere che « nonostante la pri¬ 
ma reazione israeliana sia 
stata negativa, le proposte di 
Sadat per il Canale sono im¬ 
portanti e la questione è an¬ 
cora aperta ». 

• • • 

TEL AVIV. 11 

Secondo alcuni quotidiani 
israeliani fra cui Maariv, il 
mediatore dell’ONU per il Me¬ 
dio Oriente. Gunnar Jarring. 
avrebbe «deciso di assumere 
un ruolo più attivo nei nego¬ 
ziati » e di non fungere più 
« da cassetta delle lettere ». 

A Jarring vengono attribuiti 
dei « piani che — preci¬ 
sa Muorili — precederebbero 
frontiere israeiiano-egiziane 
identiche a quelle esistenti 
fra la Palestina sotto manda¬ 
to britannico e l’Egitto»; Ga¬ 
za resterebbe a Israele. Se¬ 
condo questi piani, vi sareb¬ 
be Inoltre « un accordo spe¬ 
ciale per Sharm E1 Sheik in 
base al quale l’Egitto conti¬ 
nuerebbe ad amministrare la 
regione dove vi sarebbe pe¬ 
raltro una forza internaziona¬ 
le incaricata di proteggere la 
libertà di navigazione ». 

Sulla serietà di queste infor¬ 
mazioni esistono per ora fon¬ 
dati dubbi, il giornale stesso 
sottolinea che è impossibile ot¬ 
tenere una conferma delle 
proposte attribuite a Jarring. . 


Denuncia sovietica 

Iraq: due comunisti 
uccisi in carcere 


MOSCA. 11 

Soviet skaia Rùssia dà noti¬ 
zia oggi della uccisione in una 
prigione di Bagdad dei com¬ 
pagni Kazym E1 Jasin e Azi- 
7a Hamid. militanti de! par¬ 
tilo comunista iracheno, e 
chiede ai dirigenti politici di 
quel paese di « porre fine ad 
atti criminali come quelli per¬ 
petrati coatro i due comunisti, 
atti che fanno soltanto il gio¬ 
co cui gruppi reazionari e im¬ 
peria listi ». Dopo avere 
espresso a nome dei comuni¬ 
sti e della popolazione sovie¬ 
tica la .solidarietà ai compa¬ 
gni e ai democratici iracheni 
Snvietskaia Rùssia cosi conti¬ 
nua: < I compagni Kazym E1 
Jasin e Aziza Hamid. erano 
militanti comunisti, attivi 
combattenti per la libertà del 
loro |k>ix>!o e per la causa 
della clas«e operaia. Essi sono 
Mali arrestati senza che nei 
inro confronti venissero sporte 
accuse La tragica morte dei 
due comunisti e i ripetuti ar¬ 
resti di compagni iracheni su¬ 
scitano la legittima pretxxu- 
pa/ior.e dell'opinione pubblica 
progressista dellTrak e degli 
altri pne-i. Il crimine perpe 
trato contro i due comunisti 
mela che la reazione irache¬ 
na non ha deposto le armi e 
tende a compromettere il pro¬ 
cesso politico appena avviato 
nel paese e diretto a supera¬ 
re le difficoltà verificatesi nel 
passato nei rapporti fra le va¬ 
rie forze anti imperialistiche. 
La reazione punta sulle prò 
vocazioni anticomuniste per 
rendere impossibile la crea¬ 
zione nellTrak di un normale 
clima democratico che con¬ 
sentirebbe ai patrioti del pae¬ 
se di trovare la strada del¬ 
l'unità per avviare Io sviluppo 
pacifico della repubblica sulla 
base di un programma antim¬ 
perialistico ». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Calabria 

costanze dell’attentato, la mor¬ 
te di Malacaria e il ferimento 
di altre dodici persone. Casa¬ 
linovo ribadisce il suo giudi 
zio politico: « Le forze ever¬ 
sive tentano di impedire che 
la Regione possa avviare un 
discorso democratico fra le 
popolazioni calabresi e possa 
quindi promuovere lo sviluppo 
sociale. Tentano di sfruttare 
una antica situazione di disa¬ 
gio economico, di speculare 
sulla miseria... ma la strage 
ili corso Mazzini ci dà la pos¬ 
sibilità di formulare un giudi¬ 
zio di maggiore certezza sulla 
matrice e sui fini degli at¬ 
tentati che si ricollegano ad 
altri crimini commessi in tut- 
t’Italia. l-a matrice è di si¬ 
cura marca fascista. Non può 
trattarsi che di un piano (ire- 
meditato... i fini sono rivolti 
contro le istituzioni democra¬ 
tiche repubblicane ». 

Prende quindi la parola 11 
presidente della Giunta, il de 
Guatasci. per una relazione 
ricca di spunti di interesse: 

« Si è voluto creare intorno 
alla Regione un clima di sfi¬ 
ducia. di sospetti, di diffiden¬ 
ze, da parte di chi intende 
strumentalizzare tutto e tutti 
per bassi scopi clientelati e 
di ehi ritiene di poter risol¬ 
vere il problema della Cala¬ 
bria distruggendo o degradan¬ 
do le istituzioni democratiche. 
Sii questi interessi si è but¬ 
tato il partito fascista per ge¬ 
nerare il terrore, l’intimidazio- 
ne. la paura. Por noi, quelle 
bombe hanno una sola matrice, 
ed è una matrice fascista ». 

Guarasci ribadisce quindi 
che il neofascismo cerca di 
riorganizzare le squadraceli del 
'22 in una situazione nuova. 
«Gli obiettivi sono precisi: vi 
è l'attacco al Parlamento, al¬ 
la democrazia, alle Regioni, 
al socialismo, al comuniSmo, 
ai cattolici di sinistra, a tutto 
uno schieramento che si ri¬ 
chiama ai valori ideali e fio- 
litici della Resistenza. E tra 
gli obiettivi vi è il blocco del¬ 
le riforme, il declassamento 
dei risultati ottenuti dai lavo¬ 
ratori nelle lotte deU'autunno, 
vi è i! fermo alla lotta che 
dovrà condursi aU’interno del¬ 
la Regione per una nuova po¬ 
litica per il Mezzogiorno. Lo 
squadrismo è il tentativo di 
bloccare l’avanzata democra¬ 
tica voi so il superamento del 
vecchio stato autoritario e 
classista che ha generato es¬ 
so stesso la Questione meri¬ 
dionale. 

« Questo assalto fascista ha 
trovato in Calabria — conti¬ 
nua Guattisci — un terreno di 
<>l>erazioni e di esperimento. 
Ma contro i! fascismo si ri¬ 
compone giunta della Resisten¬ 
za. 11 pericolo viene da de¬ 
stra. ed è necessario che -si 
proceda con fermezza da parte 
degli organi dello Stato a col¬ 
pire i responsabili ed i loro 
mandanti, senza timore di sco¬ 
modare i potenti protettori e 
a recidere le centrali delle 
provocazioni, del disordine e del 
terrorismo, applicando la legge 
del *52... Non vi è scontro 
di opposti estremismi, sia ben 
chiaro: la stabilità democrati¬ 
ca è minacciata da gruppi fa¬ 
scisti collegati a gruppi eco¬ 
nomici potenti italiani e stra¬ 
nieri ». 

c Per stroncare l’attacco del¬ 
le forze eversive — conclude 
Guarasci — è necessario scio¬ 
gliere i nodi che finora hanno 
impedito alla Regione di fun¬ 
zionare. Gli ultimi avvenimenti 
hanno rivelato una ” questio¬ 
ne calabrese ” in cui la de¬ 
stra eversiva prende vigore 
con gli strumenti della intimi¬ 
dazione. del terrorismo econo¬ 
mico. Sono principalmente la 
destra economica del Nord e 
quella agraria del Sud che ten¬ 
dono a ricostituire un nuovo 
blocco storico, dichiaratamen¬ 
te sovversivo ed armato cen¬ 
tro la nascente democrazia 
meridionale ». 

Dai banchi della sinistra si 
leva quindi a parlare il com¬ 
pagno Rossi, capogruppo dei 
consiglieri comunisti: ricorda, 
innanzitutto, l'ondata di sde¬ 
gno e la massiccia, immediata 
risposta antifascista che si è 
levata in tutt’Italia. la ferma 
richiesta di punire i respon¬ 
sabili. « C'è questo bisogno di 
fugare subito — dice — i dub¬ 
bi e le incertezze su come ven¬ 
gono condotte le indagini. Sor¬ 
gono inquietanti interrogativi e 
forti perplessità su ciò che 
sta accadendo. Sono passati 
sette giorni dall’assassinio di 
Malacaria e finora Tultimo ge¬ 
sto del Procuratore è stato il 
frettoloso, grave rilascio dei 
quattro missini indiziati; non 
solo, non si è voluto nemme¬ 
no attendere Io scadere del 
fermo, e la scarcerazione è 
avvenuta proprio mentre la po¬ 
lizia dichiarava di avere altri 
elementi. Perchè questa fret¬ 
ta? Proprio perche crediamo 
nella indipendenza del magi¬ 
strato. occorre fugare dubbi 
e perplessità; occorre agire in 
modo che nessuno possa pensa¬ 
re che sull’attività del magi¬ 
strato possano influire fattori 
estranei... ». 

Con decisione. Rossi ribadi¬ 
sce che nessuno può illudersi 
che rei passare dei giorni Ca¬ 
tanzaro. la Calabria. l'Italia 
< dimentichino » la morte di 
Malacaria. «he occorre indivi¬ 
duare assassini e mandanti, co¬ 
si come è urgente stroncare 
«lefiniiivamcnte l’azione eversi¬ 
va a Rei?g,o. 

< Perché c,«'« sia possibile non 
serie li-M-reito. serve la volon 
là politica: basta sciogliere il 
« vomitalo «l'azione ». basta re¬ 
cidere ogni connivenza fra i 
pubblici poteri e il moto over 
sivo. le compiacenze degli alti 
burocrati che hanno («orlato al¬ 
lo « sciopero (cigolo ». Occorre 
togliere ogni copertura politica 
alla sedizione* il governo e la 
DC devono dire che non hanno 
nulla a che spartire con Rat 
taglia e soci... ». 

Rossi ricorda quindi che le 
bombe di Catanzaro e i moti 
di Reggio si inseriscono in un 
disegno più generale di attac¬ 
co alle istituzioni c alle con¬ 
quiste dei lavoratori per favo 
rirc una involuzione autoritaria. 
« La Calabria — dice ancora — 
è la trincea più avanzata del¬ 
le esercitazioni fasciste, delle 
manovra reazionarie. Perchè? 


Avvertiamo l'asprezza con cui 
si avvia la vita delle Regioni, 
le remore, gli ostacoli che si 
frappongono, si avverte tutta 
la drammaticità dello scontro 
per liquidare il vecchio assolto 
autoritario dello Stato e il si¬ 
stema di potere clientelare che 
tanto negativamente ha pesato 
in Calabria e nel Mezzogiorno. 
Si tratta di stabilire se con la 
Regione si apre un capitolo nuo¬ 
vo nella lotta per il riscatto 
del Mezzogiorno o se la Regio¬ 
ne deve essere solo una verni¬ 
ciatura per lasciare tutto co¬ 
me prima: in sostanza, se de¬ 
ve essere un pillilo di rottura e 
di autogoverno o un nuovo stru¬ 
mento al servizio di vecchie e 
nuove clientele, delle forze più 
retrive. E’ qui il dramma della 
Calabria. 

« Il problema del capoluogo 
è un paravento — aggiunge an¬ 
cora Rossi — il punto è di fare 
delle Regioni una forza nuova, 
in funzione delle riforme, del¬ 
l’autogoverno... Per questo ab¬ 
biamo condannato tutto ciò che 
ostacola questo processo. Re¬ 
spingiamo inoltre la « mediazio¬ 
ne » di Colombo e Forlani, che 
si traduce in un compromesso, 
in un baratto, con i capi delle 
clientele de. La questione del 
capoluogo va posta alfesame 
del consiglio regionale, delle 
forze politiche democratiche 
calabresi: per quanto ci riguar¬ 
da ricordiamo il nostro consen¬ 
so alla decisione della commis¬ 
sione affari costituzionali. Le 
nostre proposte sono chiare e 
realistiche, le abbiamo ribadite 
proprio ieri, non riteniamo di 
presentarle come un ultimatum, 
siamo per un confronto civile e 
democratico. Un unico punto è 
irrinunciabile: nessun premio 
alle forze eversive. 

« Occorre decidere presto — 
conclude Rossi — : ci sono le 
condizioni per decidere respon¬ 
sabilmente. sentiamo l'unità che 
si è realizzata in questi giorni 
difficili, c'è un banco di prova 
immediato: sconfiggere le for¬ 
ze fasciste e costruire una Re¬ 
gione democratica, avanzata, 
per un profondo rinnovamento 
economico e sociale ». 

Anche i rappresentanti degli 
altri gruppi hanno espresso la 
loro condanna per gli attentati 
fascisti. Poi. quando un consi¬ 
gliere missino si è alzato per 
parlare, la sala si è vuotata: 
ad ascoltare la penosa autodi¬ 
fesa dell’esponente fascista è 
rimasto, per dovere «li ufficio, 
il solo presidente deU'&ssem- 
blea con un assessore. Casalino- 
vo ha anche aspramente rintuz¬ 
zato le affermazioni del missi¬ 
no. e ad un certo punto i con¬ 
siglieri comunisti, rientrati nel¬ 
l'aula. hanno detto basta al 
prov«icatorio intervento. « Fuori 
da questa sala: hai sulla co¬ 
scienza la morte di Malaca¬ 
ria... ». è stato gridalo. 

Nel pomeriggio è intervenuto 
il compagno Martorelli. vice 
presidente dell'Assemblea re¬ 
gionale il quale ha chiesto una 
indagine per accertare i reati 
commessi dai fascisti, che era¬ 
no dentro la sede del Movi¬ 
mento sociale «iiieli.i sera. Inol¬ 
tre. vi è stato un drammatico 
intervento deH’assessore regio¬ 
nale democristiano Aldo Fer¬ 
rara, il «piale lui chiesto di par¬ 
lare a titolo personale come 
testimone del fatto. « Se c’è una 
responsabilità morale che si¬ 
gnifica anche responsabilità pe¬ 
dale — ha detto — va ricercata 
«Alla rede ilei Movimento so¬ 
ciale. e i ventisette giovani che 
erano dentro potevano e pos¬ 
sono essere arrestati sotto l'ac¬ 
cusa di strage. Io ho già detto 
al magistrato che le pietre lan¬ 
ciate dalla federazione missina 
erano una sfida al movimento 
democratico e antifascista. Voi 
accasate i democristiani di es¬ 
sere accanto ai comunisti, ma 
la verità è che si è ricostituito 
il fronte antifascista perchè 
voi avete messo in pericolo la 
legalità repubblicana ». L’as¬ 
sessore ha quindi polemizzato 
col suo collega di partito lutrieri 
che si è distinto a Reggio per 
l’apjjoggio dato al e comitato 
d’azione ». dicendo che si può 
essere fascisti anche con una 
tessera di altro partito in tasca. 

Il Consiglio regionale in se¬ 
rata ha poi votato all’unanimità 
— con 1’esclusione dei missini e 
dei socialdemocratici assenti — 
e con il voto contrario del 
de Intrleri — un ordine del 
giorno in cui si individua nel¬ 
la forza eversiva della destra 
fascista la matrice degli atti 
terroristici, si condanna la vio¬ 
lenza dei rigurgiti del fa¬ 
scismo che temano «li minare 
le basi delle istituzioni demo¬ 
cratiche. si fanno voti per¬ 
chè la Magistratura faccia pie¬ 
na Iure sugli atti terroristici e 
giunga alla individuazione e 
alla condanna «tei mandanti e 
degli esecutori. Si impegnano 
le forze politiche che si ricono¬ 
scono nel patto costituzionale a 
conservare l’unità antifascista 
e a portare avanti una corag¬ 
giosa politica di riforme, nel¬ 
l'interesse del Mezzogiorno e 
del paese, unico valido presidio 
contro i tentativi di involuzione 
autoritaria. Si impegnano infine 
il governo e gli organi dello 
Stato a dare piena attuazione 
alla legge del ’52 per un rapido 


s ’ioglimentu delle organizzazio¬ 
ni e delle centrali del terrori¬ 
smo e della provocazione fa¬ 
scista. 

Il consiglio regionale tornerà 
a riunirsi lunedì pomeriggio e 
non domani come era stato 
precedentemente fissato, per de¬ 
cidere sul capoluogo. 

Si è appreso in serata che 
il segretario regionale della 
DC. Versace si è dimesso. Ciò 
è accaduto alla vigilia della 
riunione del direttivo regiona¬ 
le ile die dovrà stabilire la 
linea del partito sui problemi 
ik'll'assrito dell'ente Regione, 
ivi compreso quello della scelta 
del ca|M)luogo. Per il momento 
appare difficile valutare it si¬ 
gnificato del gesto del dirigen¬ 
te de la cui serietà è comunque 
sottolineata dall’evidente con¬ 
flitto in corso nel partito. 11 
Versaci* era stato duramente 
criticato dalla DC di Catanzaro 
(egli è di Reggio). 

Ben poco da dire sulle inda¬ 
gini. L'is|x*ttore Vigevano a- 
vrebbe confidato elio presto, for¬ 
se domani stesso, farà ritorno 
a Roma. « La (lista è sempre 
quella, non è che ricomincia¬ 
mo daccapo... Ma tutto è in ma¬ 
no al magistrato... ». ha detto 
un funzionario di P.S. 


Laos 


aerei ed elicotteri risultano 
già catturati. 

Gli americani confermano 
che l’azione della contraerea 
popolare « è veramente mici¬ 
diale ». Essi ammettono di 
avere perduto nelle ultime oro 
sei elicotteri, ed annunciano 
inoltre la distruzione di altri 
due elicotteri « sud-vietnami¬ 
ti », a bordo di uno dei quali 
si trovavano quattro giorna¬ 
listi e fotografi occidentali, e 
due colonnelli di Saigon, tut¬ 
ti morti. 

Nel Laos settentrionale, se¬ 
condo fonti di Vientiane, le 
forze popolari hanno accen¬ 
tuato la pressione sulla base 
delle « forze speciali » di Long 
Cheng, comandata direttamen¬ 
te dalla Cia. 4.000 civili (fami¬ 
liari dei soldati delle forze 
speciali) sono stati già eva¬ 
cuati da questa base, mentre 
il comandante delle « forze 
speciali », gen. Vang Pao, si 
sarebbe recato in aereo a 
Vientiane per chiedere rinfor¬ 
zi di uomini e appoggio aereo. 
Entrambe le cose gli sarebbe¬ 
ro state rifiutate. 

Si è intanto appreso oggi 
che alla Irontiera laotiana si 
è avuto l’altro giorno un in¬ 
contro tra il capo dello stato 
cambogiano Norodom Sihanuk 
e il principe Sufanuvong, pre¬ 
sidente del fronte patriottico 
Lao. « Questi colloqui — in¬ 
forma un dispaccio della A- 
genzia Nuova Cina da Hanoi 
— hanno avuto per argomento 
i problemi concernenti la lot¬ 
ta comune dei popoli cambo¬ 
giano e laotiano contro l’ag¬ 
gressione americana ». Nel 
comunicato connine si affer¬ 
ma che le due parti « hanno 
manifestato una perfetta iden¬ 
tità di vedute sui problemi 
esaminati ». 

D’altra parte il corrispon¬ 
dente della AFP da Hanoi 
scrive che si afferma ad Ha¬ 
noi che la visita compiuta in 
questa capitale dal principe 
Sihanuk, presidente dèi Fron¬ 
te nazionale unito di Kampu- 
chea, che ha fornito l’occasio¬ 
ne a contatti con i rappresen¬ 
tanti qualificati del Pathet 
Lao, del FNL sud-vietnamita e 
dei dirigenti del Vietnam del 
nord, ha permesso il raffor¬ 
zamento della cooperazione 
degli « indocinesi » in tutti i 
campi. Ad Hanoi non si parla 
ufficialmente di « nuovo ver¬ 
tice indocinese ». come hanno 
fatto forse affrettatamente gli 
osservatori, ma si ammette 
che i contatti si sono tenuti 
ad un livello più elevato di 
quello dei rappresentanti ac- 
, ereditati del Pathet Lao o di 
quelli del Vietnam del sud ». 

Il principe Sufanuvong ha 
intanto inviato l’8 febbraio un 
messaggio al principe Suvan- 
nafuma nel quale si chiede di 
fermare l’invasione del Laos. 
Egli afferma che « questa av¬ 
ventura militare costituisce 
un nuovo gravissimo gradino 
dell’intensificazione della guer¬ 
ra da parte degli Stati Uniti e 
una violazione degli accordi 
di Ginevra del 1962 che face¬ 
vano del Laos un paese neu¬ 
trale ». Questa invasione «può 
portare tutta l’Asia Sud-orien¬ 
tale in un disastroso conflit¬ 
to ». Il messaggio afferma che 
è increscioso che alcune pa¬ 
role e azioni di Suvannafuma 
possano essere utilizzate da¬ 
gli americani per mascherare 
la loro aggressione. 

In Cambogia reparti popola¬ 
ri hanno bombardato coi raz¬ 
zi la base fluviale della ma¬ 
rina sulla riva del Mekong, di 
fronte a Phnont Penh. Dalla 
città sono state viste levarsi 
alte colonne di fumo dalla 
base. Inoltre un convoglio 
fluviale di Saigon che risali¬ 
va il Mekong è stato attac¬ 
cato ieri subendo perdite. 
Scontri sono segnalati nelle 
zone recentemente invase dai 
fantocci di Saigon. 
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